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Si, non lo nascondiamo: è stato un anno pieno di fatica quello che ci ha visti spegnere 20 candeline.

Ma è stato soprattutto un anno pieno di soddisfazioni.

Abbiamo reso più forte ed efficiente l’azienda e lo abbiamo fatto coerentemente 

alla nostra storia e ai nostri 20 anni a servizio dei cittadini.

un anniversario da record
Nel 2015 abbiamo superato i 6,4 milioni di euro di investimenti. 

Ce l’abbiamo fatta perché abbiamo saputo programmare al meglio gli interventi,

limitando al massimo i disagi creati dai cantieri e ottimizzando i tempi di esecuzione. 

Inoltre abbiamo generato un utile netto che supera i 2,2 milioni di euro.

un anniversario nel segno dell’efficienza
Negli ultimi anni abbiamo migliorato il rapporto con i nostri utenti. 

Secondo un’indagine dell’AIT, più di nove cittadini su dieci (91,1%) sono soddisfatti del nostro servizio,

un dato che supera di 5 punti percentuali il già ottimo risultato dell’indagine 2013 (86,1%).

 

un anniversario con un occhio al risparmio 
Nonostante i nostri alti standard di efficienza e la capacità di investire sul territorio, 

rimaniamo il gestore con la tariffa media più bassa della Toscana. 

Quello che chiediamo ogni anno in più ai cittadini va a finanziare i nuovi investimenti 

dato che riusciamo a razionalizzare i costi di gestione e a reinvestire una parte degli utili realizzati.

 

un anniversario dalla parte dei cittadini
Anche per il 2015 abbiamo stanziato 50.000 euro di contributi agli utenti in difficoltà economica. 

Siamo riusciti ad alleggerire le bollette a 876 famiglie, oltre 200 in più rispetto al 2014. 

Per il 2016 aumenteremo la cifra a 75.000 euro.

 

un anniversario e tanta voglia di continuare a crescere
I piani sono pronti, i progetti pure: 

fino al 2025 investiremo 52 milioni di euro per

la realizzazione delle fognature per l’Oltreserchio e il miglioramento di tutte le infrastrutture 

che rendono il nostro servizio il più apprezzato di tutta la Toscana 

e quello con le tariffe di gran lunga inferiori.

Ed è con questa prospettiva che continueremo a lavorare, 

per mantenere sempre il nostro servizio all’altezza della nostra storia e delle aspettative dei nostri utenti.

Un ventennale tutto da festeggiAre.
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

PARTE GENERALE

Signori Azionisti,

la società da noi amministrata, chiude anche l’esercizio 2015 con un risultato molto positivo.

L’utile netto, pari a euro 2.233.984, rappresenta un ammontare elevato sia rispetto al volume di affari, sia 

rispetto al patrimonio netto, considerato anche che la tariffa del servizio idrico integrato del Comune di 

Lucca è rimasta la più contenuta di tutta la Toscana.

Tale risultato tiene conto della determinazione tariffaria effettuata per il 2014 ed il 2015 da parte delle 

Autorità competenti, ovvero l’Autorità Idrica Toscana (nel seguito AIT) e l’Autorità per l’energia elettrica, 

il gas ed il sistema idrico (nel seguito AEEGSI) in base alla quale sono stati determinati i ricavi tariffari di 

competenza dell’esercizio. In particolare, il risultato beneficia dell’incremento tariffario del 6,5% sulle tariffe 

al dettaglio e all’ingrosso e del fatto che la componente tariffaria di conguaglio sugli esercizi precedenti, che 

opera in riduzione dei ricavi di competenza dell’esercizio, risulta inferiore rispetto al 2014 per €/Mig. 209.

Va inoltre sottolineato che nel 2015 la società è riuscita a conseguire ricavi effettivi approssimativamente 

pari a quelli previsti e “garantiti” nella determinazione tariffaria sopra richiamata, grazie ad aumento dei 

consumi idrici sia al dettaglio che all’ingrosso (pari rispettivamente al 4,5% e al 3,3%) oltre che ad un 

incremento dei corrispettivi relativi ad utenze industriali. Per tale motivo, a differenza del triennio 2012-2014 

in cui erano stati stanziati conguagli attivi di importo rilevante, pari a complessivi €/Mig.2.346, nel 2015 è 

previsto un conguaglio passivo pari ad €/Mig.19. 

Al contempo l’azienda ha operato una riduzione dei costi operativi grazie alla quale è stato conseguito un 

incremento del MOL pari al 37,8%.

L’esercizio è stato altresì caratterizzato da una elevata crescita degli investimenti sia in base alla precedente 

programmazione, sia in relazione a quella riproposta formalmente ad AIT il 23.12.2015 dopo apposita 

condivisione con il Comune di Lucca.

Il programma degli investimenti è stato sostenuto mediante un rilevante aumento dei finanziamenti a medio-

lungo termine, mentre grazie ai flussi finanziari derivanti dalla gestione è stata attuata una significativa 

riduzione della posizione debitoria a breve verso il Comune di Lucca.

Si evidenzia infine che la componente tariffaria definita FoNI, prevista dalle regole tariffarie a supporto della 

realizzazione degli investimenti, nel 2015 è risultata pari ad €/Mig. 1.307, rispetto ad €/Mig. 530 dell’anno 

precedente. Essa costituisce un vincolo alla distribuibilità dell’utile conseguito nell’esercizio, come precisato 

anche nella nota integrativa.

L’elaborazione del presente bilancio è stata effettuata tenendo conto delle nuove regole previste dall’AEEGSI 

delle quali viene data ampia illustrazione nel capitolo che segue.

LA REGOLAZIONE DEL SII E GLI IMPATTI SULL’ATTIVITA’ AZIENDALE

1. LA REGOLAZIONE DELL’AEEGSI - RIFLESSI SULLA CONVENZIONE  DI GESTIONE, SUL PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO E SUL BILANCIO DI ESERCIZIO

La progressiva regolamentazione del servizio idrico integrato, iniziata nel 2012 con l’attribuzione ad 

apposita autorità nazionale (ora AEEGSI ovvero Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico) 

dei compiti di indirizzo, governo e controllo del settore, avvenuta con DPCM del 20.07.2012, pubblicato in 

GU n. 31 del 03.10.2012, e proseguita con l’emanazione di numerose delibere nel triennio precedente, ha 

trovato ulteriore attuazione nel 2015, specie sul finire dell’anno, quando sono state emanate le seguenti tre 

importanti delibere: 

-	 la delibera n. 664/2015/R/IDR del 28.12.2015, con cui sono state approvate le norme relative 

al Metodo Tariffario Idrico per il secondo periodo regolatorio (MTI-2), ovvero per il periodo 
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2016-2019;

-	 la delibera n. 656/2015/R/IDR del 23.12.2015, nella quale la stessa AEEGSI ha approvato le 

disposizioni sui contenuti minimi essenziali di una Convenzione tipo, per la regolazione dei 

rapporti tra Enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato;

-	 la delibera n. 655/2015/R/IDR del 23.12.2015 con la quale è stata disciplinata la regolazione 
della qualità contrattuale del sevizio idrico integrato, ovvero di ciascuno dei singoli servizi 

che lo compongono.

Tali atti intendono realizzare una regolazione settoriale integrata nei diversi aspetti riguardanti la 

pianificazione economica, l’assetto territoriale ed organizzativo e la qualità dei servizi erogati dal gestore, 

perseguendo obiettivi di ulteriore armonizzazione ed efficientamento.

Ciò comporta il riallineamento degli atti fondamentali che disciplinano l’attività del gestore alle varie norme 

emanate dell’AEEGSI, ovvero la revisione della Convenzione di gestione e del Piano Economico Finanziario, 

secondo le modalità previste dalle delibere dell’AEEGSI.

E’ previsto infatti che entro il 30.4.2016 gli Enti di governo dell’ambito procedano:

-	 all’aggiornamento del Programma degli Interventi;

-	 alla predisposizione della tariffa per il secondo periodo regolatorio 2016-2019

-	 all’aggiornamento del Piano Economico-finanziario, fino al termine dell’affidamento;

Contestualmente gli stessi enti devono procedere a produrre la documentazione di cui sopra all’AEEGSI  

inviando anche la Convenzione di gestione aggiornata “con le modifiche necessarie a recepire la disciplina 

introdotta” con il medesimo provvedimento.

Tali attività devono altresì tenere conto della normativa sopra indicata relativa alla disciplina della qualità 

contrattuale dei servizi del gestore che prevede la possibilità per quest’ultimo di un riconoscimento in tariffa 

di elementi di costo aggiuntivi, al fine di consentire il raggiungimento di standard ulteriori rispetto a quelli 

attualmente previsti nella carta dei servizi.

La società è fortemente impegnata al governo di questo importante processo di razionalizzazione degli 

strumenti di regolazione della propria attività, così come dettagliatamente riportato di seguito.

Relativamente al Programma degli Interventi, nel corso del 2015, è stata effettuata una profonda revisione 

di quanto già approvato nei precedenti atti dall’AIT. A tale scopo la società si è avvalsa del soggetto leader 

nel settore di consulenza economico-finanziaria nell’ambito del SII (Agenia), al fine di determinare il livello 

di investimenti effettivamente sostenibile, tenuto conto della dinamica tariffaria ipotizzata per tutto il periodo 

concessorio.  Una volta fissato l’ammontare degli investimenti sostenibile, per la relativa articolazione 

settoriale (acquedotto, fognatura e depurazione), e temporale, si è tenuto conto delle criticità esistenti, 

degli obiettivi da raggiungere per il relativo superamento, nonché dei tempi necessari alle diverse fasi di 

realizzazione delle opere (studio, progettazione, espropri di terreni, affidamento e realizzazione dei lavori).

Il Piano degli interventi che ne è scaturito, dopo apposito confronto e condivisione con il Comune di Lucca, 

è stato trasmesso all’Autorità Idrica Toscana (AIT) in data 23.12.2015 in modo da accellerare al massimo il 

processo di revisione dei documenti di pianificazione. 

Nell’ambito del processo di revisione del PEF, il Piano degli interventi verrà adeguato a quello proposto 

da Geal con le integrazioni che si renderanno necessarie alla luce dei nuovi provvedimenti nel frattempo 

emanati dall’Autorità, non ultimo quello inerente gli obiettivi di qualità contrattuale che renderà necessaria 

la realizzazione di ulteriori investimenti.

Relativamente alla definizione della Tariffa per il secondo periodo regolatorio (2016-2019) ed 

all’aggiornamento del Piano Economico-finanziario sono stati forniti i dati richiesti dall’AIT per la relativa 

predisposizione con comunicazione del 22.02.2016 e con le successive attività svolte nell’ambito del 

processo di validazione di dati.. All’interno di tale documentazione è stata inserita anche l’istanza per il 

riconoscimento dei costi per la qualità contrattuale (Opex QC) che è oggetto di confronto con l’AIT anche 

in relazione agli orientamenti applicativi dell’AEEGSI e dell’AIT in ordine sia alla richiesta di Geal, sia ad 
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analoghe richieste presentate dagli altri gestori del territorio regionale e nazionale.

Si ricorda che il Pef vigente è stato approvato il 24.4.2014, per l’aggiornamento delle versioni precedenti al 

Metodo tariffario idrico (MTI), e segue la modifica intervenuta il 17.10.2013 per l’aggiornamento al Metodo 

Tariffario Transitorio (MTT) del Piano d’ambito originario approvato il 30.4.2012, in vigenza del c.d. metodo 

tariffario normalizzato (MTN).

Riguardo infine all’aggiornamento della Convenzione di gestione, nel febbraio 2016 è stato affidato 

apposito incarico ad un consulente esterno, a supporto delle attività di coordinamento svolte dall’azienda 

per l’aggiornamento della Convenzione principale, della Convenzione aggiuntiva e dei relativi allegati 

(Disciplinare tecnico, Piano d’ambito e Allegati al contratto di utenza), così come modificata nel 2013 a 

seguito del Protocollo d’intesa del 29.12.2011 con l’A.A.T.O. n. 1 “Toscana Nord” (ora AIT) ed il Comune di 

Lucca, aggiornamento che dovrà essere effettuato di concerto con gli stessi enti. 

Secondo quanto previsto dalla delibera 656/2015 le convenzioni di gestione dovranno essere rese conformi 

alla convenzione tipo mentre relativamente ai Comuni e ai segmenti del servizio ove sono operanti gestori, 

diversi dal gestore d’ambito, esercenti il servizio in base ad un affidamento assentito in conformità alla 

normativa pro tempore vigente e non dichiarato cessato ex lege (come nel caso di GEAL), si applicano le 

previsioni della convenzione tipo in quanto compatibili; tale disposizione deve essere intesa nel senso che 

laddove la Convenzione tipo faccia esplicito rinvio al quadro regolatorio, le relative previsioni si impongono 

a tutti i Gestori, trattandosi di fonti regolamentari aventi copertura normativa.

La convenzione così modificata dovrà essere trasmessa all’Autorità per l’approvazione nell’ambito della 

prima predisposizione tariffaria utile, secondo le modalità previste dal Metodo Tariffario Idrico per il secondo 

periodo regolatorio, e comunque, non oltre 180 giorni dalla pubblicazione dello stesso provvedimento, 

avvenuta il 29.12.2015 e, dunque, entro il 26.6.2016.

L’obbligo per i gestori di rendere conformi alla convenzione tipo le convenzioni di gestione ha degli importanti 

riflessi patrimoniali che si riflettono sui valori di bilancio  già a partire dall’esercizio in essere.

Uno degli aspetti principali  è quello inerente il valore di subentro del nuovo gestore, o il c.d. terminal 
value, ovvero il valore che l’Ente concedente deve corrispondere al gestore al termine della Convenzione 

contestualmente all’affidamento degli impianti ad un nuovo soggetto ed i riflessi che tale definizione 

comporta sul calcolo degli ammortamenti. La Convenzione attuale, nel disciplinare tale fattispecie, all’art. 

22 rubricato “Condizioni alla scadenza”, così stabilisce: 

“Eventuali opere di ampliamento, potenziamento e/o rinnovo realizzate con apporto finanziario totale o 

parziale della Società secondo quanto stabilito al precedente art. 6, saranno cedute al Comune al prezzo di 

nuova costruzione del momento di scadenza della convenzione o di accertamento di cessazione dell’efficacia 

della stessa per qualsiasi causa, diminuito di una percentuale di ammortamento ordinario proporzionale 

al periodo di utilizzo trascorso, essendo precisato che per periodo di ammortamento si intenderà quello 

risultante dai bilanci approvati dalla società, stabilito, per ciascuna categoria di beni, dal D.P.R. 

22/12/1986 n. 917 e s.m.i. o da altra norma fiscale pro-tempore vigente o determinata dall’Autorità per 

l’Energia Elettrica ed il Gas nell’ambito delle proprie deliberazioni in merito alla metodologia di calcolo della 

tariffa del Servizio Idrico Integrato. II pagamento di quanto complessivamente dovuto dal Comune a tale 

titolo dovrà essere corrisposto entro il termine massimo di un anno dalla data di scioglimento del rapporto.”;

La suddetta disposizione dovrà essere aggiornata alla luce di quanto previsto nella convenzione tipo nella 

quale, all’art. 12.3 è previsto che il valore di rimborso sia determinato “in base ai criteri della regolazione 

dell’AEEGSI.”. Essi sono desumibili all’art. 31 dell’Allegato A alla Delibera 664/2015 nel quale è appunto 

contenuta la definizione del valore residuo degli impianti.

Nella definizione in questione si rimanda ad una nozione di Fondo ammortamento non più di tipo contabile, 

ovvero riferita a quanto “risultante dalle scritture contabili” come nella precedente normativa (Art.16 

dell’Allegato A - Delibera 643/2013) ma di tipo regolatorio, essendo l’ammortamento definito come “la 

quota di ammortamento delle immobilizzazioni di proprietà del gestore, calcolata sulla base delle vite utili 
utilizzate per la determinazione tariffaria”  (Art.14 dell’Allegato A - Delibera 664/2015). 

In sostanza, anche ai fini del bilancio civilistico, l’ammortamento degli impianti ed il relativo fondo, che 
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ne determina il valore residuo, deve essere determinato secondo la vita utile degli stessi utilizzata per 

la determinazione tariffaria. In particolare, ove nella determinazione tariffaria sia prevista l’applicazione 

dell’ammortamento finanziario in sostituzione di quello ordinario su taluni cespiti realizzati in determinati 

anni (o, in altri termini, sia adottata la definizione di vite utili degli impianti coincidente con gli anni di durata 

residua della Convenzione, secondo quanto previsto dall’art. 16 dell’Allegato A - Delibera 664/2015) si dovrà 

tenere conto di tale circostanza anche nel bilancio civilistico, procedendo ad una conseguente modifica delle 

aliquote di ammortamento, secondo il principio contabile n. 16 dell’OIC.

La società ha quindi proceduto nel presente esercizio alla modifica delle aliquote di ammortamento 

prendendo a riferimento vita utile degli stessi beni, nella misura applicata dall’AIT nel Piano Economico e 

Finanziario elaborato in attuazione dei provvedimenti dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas. 

L’obbligo di adeguamento della convenzione vigente alla disciplina del terminal value definita dalla normativa 

regolatoria si riflette anche sulle modalità di contabilizzazione degli allacciamenti.
A tale proposito, nell’attuale disciplina della Convenzione, l’art. 7 dispone che “Per quanto riguarda in 
particolare gli allacciamenti su suolo pubblico, essi saranno eseguiti dalla Società a spese degli Utenti, 
e rimarranno sempre di piena proprietà del Comune, al quale saranno riconsegnati così come previsto 
al successivo Art. 22.”. In base a tale disposizione la società ha proceduto nei precedenti bilanci alla 

contabilizzazione dei costi relativi alla suddetta attività quali costi di esercizio così come, i relativi proventi 

ottenuti dagli utenti hanno trovato allocazione tra i ricavi di conto economico.

Nella nuova normativa regolatoria è invece stabilito che i contributi di allacciamento percepiti dagli utenti 

sono da considerare come contributi a fondo perduto (art. 15.6 dell’Allegato A - Delibera 664/2015) e come  

componente negativa del valore residuo degli impianti (art.31 dell’Allegato A - Delibera 664/2015). Da ciò ne 

consegue anche che i costi sostenuti per la realizzazione degli stessi costituiscono investimenti del gestore, 

e come tali sono computati nel metodo tariffario e nel PEF.

Conseguentemente, si è dato corso alla modifica dei criteri di rilevazione in bilancio di questa fattispecie, 

nelle more dell’adeguamento dell’art. 7 della Convenzione, in corso di esecuzione.

Nella nota integrativa è indicato l’effetto sugli elementi economici e patrimoniali del presente bilancio 

delle modifiche sopra descritte, riguardanti sia la determinazione degli ammortamenti, sia le modalità di  

contabilizzazione degli allacciamenti.

2. LA TARIFFA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Riguardo alla tariffa del servizio idrico integrato, nel rimandare al punto precedente per il provvedimento 

dell’AEEGSI che disciplina il periodo 2016-2019, per il 2015 la società ha proceduto come segue:

-	 fino al 13.12.2015 sono state applicate le tariffe approvate dall’AEEGSI in via definitiva con la 

deliberazione n. 402/2014/R/IDR del 31.07.2014, in applicazione della deliberazione n. 643/2013/R/

IDR del 27.12.2013, nota anche come Metodo Tariffario Idrico nonché della predisposizione tariffaria 

approvata dall’Autorità Idrica Toscana con delibera dell’Assemblea n.6 del 24.4.2014.

-	 con decorrenza 14.12.2015, sono state applicate le tariffe approvate dall’AIT con propria delibera 

n.40 di pari data. Con quest’ultima l’AIT ha provveduto alla modifica dell’articolazione tariffaria 

secondo i principi indicati agli artt. 38 e 39 della Delibera AEEGSI 643/13 e nell’ottica di promuovere 

un progressivo processo di uniformazione a livello regionale delle strutture dei corrispettivi applicate 

dai gestori toscani, così come previsto dalla stessa AIT nella Delibera n. 7 del 13.2.2015 con le linee 

Guida sulle modifiche dei corrispettivi. 

In dettaglio, questa delibera introduce le seguenti novità:

DISTINZIONE TRA USI DOMESTICI RESIDENTI E NON RESIDENTI
A partire dal 2016 Geal dovrà promuovere una verifica della residenza dell’intestatario della bolletta 

all’indirizzo di fornitura in modo da procedere alla fatturazione delle tariffe corrette solo per gli 
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aventi diritto. Tenuto conto che molte utenze non hanno una corretta intestazione della fornitura, tale 

operazione comporterà presumibilmente un massiccio afflusso agli sportelli al fine di regolarizzare le 

situazioni e beneficiare della tariffa corretta relativa ai soggetti residenti, di ammontare più contenuto.

MODIFICA DELLO SCAGLIONE DELLA TARIFFA AGEVOLATA AGLI USI DOMESTICI RESIDENTI 
Lo scaglione relativo alla tariffa agevolata per gli usi domestici residenti, in conformità alla normativa 

sopra richiamata è stato ridotto da 90 a 30 mc./anno, ed il costo della tariffa corrispondente è stato 

contestualmente ridotto ad € 0,20 al mc. (da € 0,4123 al mc, in vigore in precedenza); 

INTRODUZIONE DELL’USO PRODUTTIVO (PICCOLO E GRANDE) E DELL’USO PUBBLICO 

Sono stati eliminati l’uso industriale e l’uso diverso prevedendo in sostituzione quanto segue:

-	 le utenze appartenenti alla Pubblica Amministrazione, (così come riportate nell’elenco ISTAT 

pubblicato annualmente ai sensi dell’art. 1, c.3 della L.196/2009) vengono fatturate con 

specifica tariffa ad uso pubblico;

-	 le utenze con consumo annuo inferiore a 500 mc. vengono fatturate con le tariffe previste per 

il Piccolo uso Produttivo mentre le utenze con consumo annuo superiore a 500 mc. vengono 

fatturate con le tariffe previste per il Grande uso Produttivo. A partire dal 14.12.2015, Geal 

provvede ad attribuire a ciascuna utenza l’uso produttivo corrispondente al consumo annuo 

disponibile. Nell’anno 2016 Geal darà alle utenze ad uso produttivo le istruzioni per poter 

operare una variazione dell’uso tariffario applicato.

QUOTE FISSE - QUOTE VARIABILI ACQUEDOTTO, FOGNATURA E DEPURAZIONE
Sono state incrementate le quote fisse relative a tutti gli usi applicati. Al contempo, le quote variabili 

sono state ridotte con le seguenti modalità:

-	 per il servizio di fognatura e depurazione sono state ridotte del 16,6% per tutti gli usi;

-	 per il servizio di acquedotto sono state ridotte quelle relative all’uso domestico residente 

riguardanti la nuova tariffa agevolata, la tariffa base e la tariffa di prima eccedenza.

* * *

Riguardo ai volumi venduti nel 2015, come dettagliatamente riportato nel capitolo successivo, nel 2015 

si è registrato un incremento riguardante sia la distribuzione al dettaglio (+4,5%), sia quella all’ingrosso 

(+3,3%).

Tale incremento, insieme a quello riguardante gli scarichi ad uso industriale (che ha raggiunto un livello 

record grazie ad uno scarico di una attività eccezionale), ha consentito alla società di ottenere un ammontare 

dei ricavi vicino a quello garantito dall’MTI, senza generare un corposo conguaglio tariffario come era 

avvenuto negli anni precedenti. 

Come è possibile rilevare dalla tabella di seguito riportata, la società ha rilevato conguagli per ricavi di 

competenza per un importo di oltre 2,3 Mln di euro che al 31.12.2015 risulta ancora da fatturare per circa 

1,5 Mln di euro.

Tenuto conto del funzionamento della tariffa del S.I.I. (in ultima analisi dall’art.8 dell’MTI-2) tali conguagli 

dovranno essere computati nel tetto massimo di aumento delle tariffe applicate dalla società, andando a 

decurtare i ricavi di competenza degli esercizi successivi.

 Imp. maturato Imp. conguagliato Imp. residuo

Conguaglio 2012 703.075 703.075 0

Conguaglio 2013 840.325 117.807 722.518

Conguaglio 2014 802.239 0 802.239

Conguaglio 2015 -18.750 0 -18.750

TOTALE 2.326.890 820.882 1.506.007
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Nelle analisi statistiche riportate al termine della presente relazione sono riportati dei grafici che 

rappresentano la dinamica tariffaria del triennio 2013-2015 ed in particolare:

-	 la composizione del VRG, la sua destinazione e le modalità di conseguimento attraverso le tariffe al 

dettaglio, le tariffe all’ingrosso, le tariffe degli usi industriali, gli altri ricavi ed i conguagli;

-	 le differenze tra i ricavi effettivamente conseguiti e quelli garantiti dal VRG;

-	 le cause che hanno determinato gli scostamenti rispetto al VRG garantito, con riferimento alla 

componente tariffaria più importante, ovvero ai ricavi tariffari conseguiti nel Comune di Lucca. 

* * *

Sempre in materia tariffaria, la società risulta ancora in attesa di procedere alla fatturazione del conguaglio, 

dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 previsto per le gestioni ex-Cipe con la deliberazione AEEGSI 

n. 268/2014/R/IDR del 6.6.2014.  L’AIT ha proceduto in data 3.3.2015 all’invio degli atti di approvazione dei 

conguagli (il decreto del d.g. dell’AIT. n.81 del 18.12.2014 e la D.g.m. n.17 del 27.1.2015 del Comune di 

Lucca), quantificati in euro 490.238 di cui euro 434.898 a carico degli utenti finali ed euro 55.340 a carico 

degli utenti all’ingrosso, affinchè l’AEEGSI potesse procedere all’approvazione definitiva degli stessi entro 

90 giorni. Nonostante un sollecito inviato via pec dalla società in data 2.12.2015 e successive interlocuzioni, 

ad oggi l’Autorità è rimasta inerte.

Nel precisare che la società non ha prudenzialmente rilevato in bilancio i suddetti conguagli, si ricorda 

altresì che GEAL ha comunque presentato il 19.9.2014 in via cautelativa un ricorso presso il TAR Lombardia 

nei confronti dell’AEEGSI, circa la legittimità della deliberazione di cui sopra nella parte in cui disciplina i 

soggetti beneficiari della stessa.

* * *

Si informa infine che, nel corso del 2015, il TAR Toscana, con i decreti decisori n.653 e 665 ha dichiarato 

perenti i ricorsi presentati nel 2009 dall’AATO n.1 vs. il Comune di Lucca in tema di tariffe, ricorsi dei quali le 

Parti sottoscrittrici del Protocollo di Intesa del 29.12.2011 (GEAL ed AIT), si erano impegnati al ritiro.  

3. ALTRI PROVVEDIMENTI DELL’AEEGSI E DELL’AIT DEL 2015

Riguardo alle altre azioni attuate dalla società in relazione ad altri provvedimenti approvati dall’AEEGSI e 

dall’AIT si segnalano le seguenti:

In data 14.12.2015, con delibera n.35 l’AIT ha approvato la nuova Carta del servizio idrico integrato sulla 

base dello schema tipo precedentemente approvato per tutti i gestori del Sii della Toscana  precedentemente 

approvato in data 13.2.2015, di alcune personalizzazioni riguardanti la gestione di GEAL, nonché di uno 

specifico confronto con le Associazioni dei consumatori. La nuova carta dei servizi, applicata dalla società a 

partire dall’1.1.2016 come previsto dalla delibera di approvazione, prevede una serie di novità tra le quali:

-	 la modifica dei tempi di esecuzione di alcune prestazioni previste nella carta dei servizi, con un 

miglioramento degli standard specifici e generali graduato tra l’inizio del 2016 e l’inizio del 2017;

-	 la modifica delle modalità di misura dei tempi previsti dagli standard, adesso generalmente misurati 

in giorni lavorativi piuttosto che in giorni di calendario;

-	 la modifica degli orari di apertura degli sportelli che risultano ampliati a 25 ore settimanali, rispetto 

alle 21 ore di apertura precedentemente previste;

-	 l’introduzione di un meccanismo automatico di rimborso all’utente nel caso di superamento dei tempi 

previsti per ciascuno standard, anziché su richiesta dell’utente.

Il nuovo sistema di misurazione degli standard previsto dalla carta dei servizi dovrà tuttavia essere 

necessariamente rivisto a brevissimo termine alla luce dell’approvazione della delibera dell’AEEGSI n. 

655/2015/R/IDR del 23.12.2015 con la quale è stata disciplinata la regolazione della qualità contrattuale 

del sevizio idrico integrato, così come già riportato nel capitolo precedente.
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Con tale provvedimento che ha seguito precedenti documenti di consultazione approvati dall’Autorità 

(in particolare il Dco 560/2015/R/IDR del 20.11.2015, è stato approvato un vero e proprio testo unico di 

riferimento, definito appunto Testo integrato per la regolazione della qualità contrattuale del SII (RQSII) che 

i gestori dovranno applicare a far data dall’1.7.2016 escluse alcune parti dello stesso che diventeranno 

applicabili a partire dall’1.1.2017. In sintesi, il documento prevede l’applicazione di standard specifici, e 

standard generali con riferimento rispettivamente a 29 e a 14 indicatori sul tempo di esecuzione di servizi 

riguardanti le seguenti aree di attività:

-	 l’avvio e la cessazione del rapporto contrattuale (Titolo II);

-	 la gestione del rapporto contrattuale (Titolo III);

-	 l’addebito, fatturazione, pagamento e rateizzazione delle bollette (Titolo IV);

-	 i reclami, le richieste scritte di informazioni e di rettifiche di fatturazioni (Titolo V);

-	 la qualità dei servizi telefonici (Titolo VI).

Il testo unico integrato, prevede altresì l’applicazione di indennizzi automatici a favore dell’utente nonché 

l’applicazione di penalità a carico del gestore per le prestazioni stimate non validi o non conformi. E’ infatti 

previsto un complesso sistema sulla verifica di corrispondenza e completezza dei dati, sulla base di obblighi 

di registrazione delle informazioni imposti al gestore che dovrà periodicamente comunicarli all’autorità. Il 

raggiungimento da parte del gestore di standard di qualità elevati potrà al contempo consentire al gestore di 

ottenere un premio sulla tariffa secondo un meccanismo da attivare con l’autorità di regolazione locale (solo 

in presenza di taluni requisiti) o un meccanismo di premialità su base nazionale, alimentato da una specifica 

componente tariffaria da definire a cura dell’AEEGSI (UI2). 

La Delibera sull’MTI-2 prevede altresì che il gestore possa chiedere il riconoscimento di costi aggiuntivi per 

il raggiungimento dei nuovi standard definiti dall’RQSII, richiesta che GEAL ha prontamente presentato in 

data 22.2.2016.

Come per il settore del gas, in cui da alcuni anni ha trovato spazio la disciplina sull’unbundling o 
separazione contabile, anche per il servizio idrico, nel 2015 sono stati emanati su tale tema due documenti 

di consultazione da parte dell’AEEGSI (il n.379 del 23 luglio 2015 ed il n. 515 del 29 ottobre 2015) e, nel 

2016 sarà emanata una delibera con la quale verranno posti in capo ai soggetti gestori nuovi onerosi 

obblighi contabili. 

In particolare, secondo quanto previsto dai suddetti documenti, i gestori saranno tenuti all’invio annuale 

di conti annuali separati (CAS) costituiti da conto economico, stato patrimoniale, movimentazione delle 

immobilizzazioni, grandezze fisico-tecniche e grandezze monetarie. Tutti questi dati dovranno essere forniti 

per singoli comparti di attività o aree operative (es. i comparti adduzione e distribuzione dell’area acquedotto 

o il comparto di gestione dell’area fognatura), ripartendo su ciascuno di essi i costi inerenti le funzioni 

operative condivise tra due o più aree (Foc) ed i servizi comuni, tramite l’utilizzo di driver di ribaltamento 

definiti dall’Autorità.

4. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E STANDARD ORGANIZZATIVI

Secondo quanto previsto dall’art.3 del Protocollo d’intesa del 29.12.2011, per consentire all’Autorità Idrica 

Toscana di esplicare il proprio ruolo di soggetto preposto alla funzione di programmazione, regolazione e 

controllo, la Convenzione tra Geal e Comune di Lucca è stata modificata nel maggio 2013, inserendo l’art.31 

che considera parte integrante della stessa alcuni documenti allegati alla Convenzione medesima, tra i quali 

il Disciplinare Tecnico. 

Quest’ultimo prevede, tra l’altro, che i gestori garantiscano il rispetto di determinati standard tecnici ed 

organizzativi ed adempiano ad una serie di obblighi di comunicazione al fine di consentire all’Autorità la 

verifica dei livelli di servizio effettivamente raggiunti. Il mancato rispetto di tali obblighi può comportare 

l’irrogazione di penalità al gestore, secondo le modalità indicate nello stesso documento, le quali “possono 
arrivare fino a un massimo del 2% dei ricavi garantiti previsti dal Piano d’Ambito per l’anno in corso”.

Per permettere al gestore di realizzare i necessari adeguamenti organizzativi, il Disciplinare Tecnico ha 

stabilito che “Gli obblighi di comunicazione ed il rispetto degli standard organizzativi e tecnici, decorrono 
dal 1° gennaio 2015, fatto salvo la trasmissione dei dati necessari all’Autorità per la revisione del POI e/o 
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per la revisione tariffaria.”
In adempimento di tale disposizione, nel 2015 GEAL ha provveduto ad effettuare le seguenti comunicazioni, 

tramite caricamento dei dati sul portale dedicato dell’AIT denominato “net.sic”:

-	 invio degli standard organizzativi e operativi, effettuato in data 29.07.2015;

-	 invio del libro cespiti, effettuato in data 31.08.2015;

-	 invio della struttura dei corrispettivi/dati di fatturazione con dettaglio dei ruoli, con i dati relativi 

al 2014, effettuato in data 30.09.2015.

Tali dati sono stati assoggettati a controllo da parte dell’AIT che ne ha richiesto alcune integrazioni fornite 

dalla società nel 2016.

Relativamente agli standard tecnici ed organizzativi ed agli obblighi di comunicazione, nel corso del 2015, 

l’AIT ha proposto la modifica del contenuto degli stessi, nel tentativo di rendere gli stessi omogenei per le 

diverse gestioni e di renderli più aderenti alle modifiche normative intercorse. Il contenuto dei nuovi obblighi 

è stato disciplinato con la determina AIT n.42 del 22.06.2015. 

GEAL ha manifestato la propria disponibilità all’adeguamento agli standard proposti sin dal 2015, procedendo 

alle azioni organizzative conseguenti per la rilevazione dei nuovi standard proposti.

5. ALTRE ATTIVITA’ DERIVANTI DALLA REGOLAZIONE

Nel 2015 la società ha svolto le seguenti ulteriori attività derivanti dalla regolazione:

-	 nel secondo semestre si è provveduto al primo aggiornamento del deposito cauzionale degli 

utenti, secondo quanto previsto dalle delibere 86/2013/R/IDR del 28.2.2013 e 643/2013/R/IDR del 

27.12.2013, attraverso i conseguenti conguagli per gli utenti che hanno presentato una variazione dei 

consumi rispetto all’anno precedente superiore al 20%;

-	 nel corso dell’intero anno la società ha fornito la propria collaborazione al Comune di Lucca per 

la gestione di un bando relativo all’attribuzione di una agevolazione a favore delle utenze 

economicamente disagiate secondo quanto previsto dalla delibera 643/2013/R/IDR, nonché dal Pef 

approvato il 24.4.2014 dall’AIT per gli anni 2014 e al 2015, pari a 100.000 euro totali. Il bonus è un 

costo che grava sulla tariffa del S.i.i. GEAL ha collaborato alla determinazione degli importi spettanti 

agli utenti e, a seguito del Provvedimento di approvazione della graduatoria approvato dal Comune di 

Lucca in data 12.02.2016, ha iniziato l’erogazione del bonus agli utenti a partire dal mese di marzo 

2016.

-	 Nel corso del 2015 la società ha dato la possibilità all’utente di adire la Commissione conciliativa 

Regionale e la Commissione paritetica al fine di dirimere pratiche di reclamo la cui risposta sia 

pervenuta o in ritardo o sia risultata non soddisfacente, così come previsto dal Regolamento di tutela 
dell’utenza, approvato dal cda in data 18.12.2014. In particolare sono state ricevute 3 domande per 

la prima Commissione ed una per la seconda. Le prime sono state tutte positivamente risolte.



RE
LAZIO

N
E SU

LLA GEST
IO

N
E

17

LE ATTIVITA’ AZIENDALI

1. LA SITUAZIONE CONTRATTUALE 
La società gestisce il servizio idrico integrato nel Comune di Lucca in base alle Convenzioni di gestione 

con l’ente locale aventi scadenza naturale il 31.12.2025 aggiornata nel corso del 2013 per tener conto del 

protocollo d’intesa siglato con l’AIT il 29.11.2011. Le Convenzioni sono in corso di modifica come descritto 

al capitolo precedente, ai sensi della Delibera AEEGSI n.656/2015.

L’attività di fornitura di acqua all’ingrosso avente punto di consegna in loc. Filettole, ai gestori dell’ATO 2 

Toscana (Acque Spa) e dell’ATO 5 Toscana  (Asa Spa), è invece svolta in base a specifico contratto in avente 

scadenza l’1.10.2019. Vi sono inoltre due contratti che regolamentano la cessione dell’acqua all’ingrosso 

effettuata rispettivamente con punto di consegna in loc. Capannori, al gestore dell’ATO 2 Toscana (Acque 

Spa) ed una con punto di consegna in loc. Torre all’altro gestore dell’ATO 1 Toscana (Gaia Spa).

Con una Convenzione del 26.3.2007 è invece regolato l’acquisti di servizi all’ingrosso concernenti il 

recapito delle acque reflue urbane ed industriali provenienti dal Comune di Lucca ed il relativo trattamento 

nell’impianto di depurazione misto di “Casa del Lupo”, che prevede specifici corrispettivi al gestore delle 

fognature dell’ATO 2 Toscana (Acque Spa), al gestore del suddetto impianto di depurazione (Aquapur 

Multiservizi Spa) ed ai soggetti incaricati della fatturazione dei servizi in questione.

* * *

Nel 2015 è rimasto inalterato il pacchetto di partecipazioni societarie di GEAL che detiene una quota pari 

allo 0,1% del capitale in Ingegnerie Toscane (società partecipata per il 97,9% da altri gestori del servizio 

idrico della Toscana e per l’1% da Acea Spa che, come gruppo societario detiene complessivamente il 

28,99% della società al 31.12.2015),  e una quota pari allo 0,4% del capitale sociale nella società Le 

Soluzioni Scarl.

GEAL si avvale di entrambe le società rispettivamente per i servizi di ingegneria e per i servizi di call-center, 

come meglio descritto nel presente capitolo, ai punti 6 ed 8.

In particolare, a fronte di apposita convenzione stipulata il 28.4.2014, è stata affidata ad Ingegnerie Toscane 

l’esecuzione di una serie di attività per progettazione e direzione lavori per le quali è stato complessivamente 

rilevato nel presente bilancio un corrispettivo pari ad euro 529.807 e debiti, comprensivi anche di prestazioni 

precedentemente eseguite, per euro 535.784. A fronte di tale partecipazione la società ha altresì iscritto 

dividendi a bilancio anche nel 2015 per euro 25.703 corrisposti mediante parziale compensazione con i 

debiti di cui sopra.

2. IL SERVIZIO ACQUEDOTTO NEL COMUNE DI LUCCA

I dati caratteristici dell’attività di distribuzione di acqua sono riportati di seguito in apposita tabella.

Da essa si evince anzitutto che nel 2015 sono stati effettuati interventi di estensione della rete idrica di 
distribuzione per circa 2,8 Km. Anche a seguito di ciò sono stati effettuati nuovi allacciamenti e divisioni di 

impianti esistenti, per cui si è registrato un incremento pari allo 0,4% del numero delle utenze, e dello 0,7% 

per le unità immobiliari servite, rispetto all’anno precedente.

Inoltre sono stati realizzati interventi di sostituzione della rete, pari a 1,9 km. 

E’ diminuito il numero di guasti sulla rete, mentre è aumentato quello sui guasti sia agli impianti di produzione 
e su quelli di distribuzione, gestiti senza particolari problematiche con l’utenza servita.

Gli interventi di attivazione e disattivazione sui contatori si sono incrementati per effetto di un maggior 

numero di sospensioni per morosità.

Se il numero di utenze si è incrementato in misura contenuta, nel 2015, complice la stagione assai più 

asciutta della precedente, si è rilevato un significativo incremento del consumo medio per utenza, pari al 
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4% ed un conseguente aumento dei quantitativi fatturati del 4,5%.

ACQUEDOTTI LUCCHESI 2015 2014 DIFF.%

DIMENSIONE RETE DI ADDUZIONE: (KM.) 13,1 13,1 0,0%

DIMENSIONE RETE DI DISTRIBUZIONE: (KM.) 597,0 594,2 0,5%

ATTIVITA' DI SOSTITUZIONE DELLA RETE (KM.) 1,9 5,9 -67,7%

INTERVENTI PER GUASTI SULLA RETE 968,0 1.080,0 -10,4%

IMPIANTI DI PRODUZIONE 72,0 72,0 0,0%

INTERVENTI PER GUASTI SUGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE 53,0 17,0 211,8%

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE 66,0 66,0 0,0%

INTERVENTI PER GUASTI SUGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE 128,0 18,0 611,1%

UTENTI SERVITI (N°) 40.051 39.878 0,4%

UNITA' IMMOBILIARI SERVITE (N°) 43.194 42.914 0,7%

INTERVENTI DI ATTIV. CONTATORI, DISATTIVAZIONE E VERIFICA 2.824 2.532 11,5%

QUANTITÀ EROGATE E FATTURATE (MC. X 1.000) 6.096 5.834 4,5%

CONSUMO MEDIO EFFETTIVO PER UTENZA (MC. EROG./ANNO) 152,2 146,3 4,0%

RICAVI COMPLESSIVI (EURO/MIG.) 7.175 6.230 15,2%

TARIFFA MEDIA TOTALE UNITARIA (EURO\MC) 1,177 1,068 10,2%

Riguardo ai ricavi tariffari fatturati nell’esercizio si osserva un incremento pari al 15,2%, a fronte di un 

incremento della tariffa media unitaria rispetto a quella applicata nel 2015 del 10,2% quale risultato di 

diversi fattori. Se infatti l’incremento della tariffa nominale è stato del 6,5% (fino al 14.12.2015), l’incremento 

dei consumi medi per utente ha comportato la fatturazione di un maggior ammontare di volumi nella fascia 

di consumo a costo unitario più elevato.

* * *

Nel corso del 2015 il settore operativo acquedotto ha portato avanti la distrettualizzazione delle reti per il 

recupero della risorsa idrica, continuando il progetto nell’acquedotto di S.Alessio e iniziando le operazioni di 

monitoraggio, rilevazione dati e verifiche dell’acquedotto di Nozzano. 

In particolare sull’acquedotto di S.Alessio, il più complesso sia per le pressioni di esercizio che per la 

morfologia del territorio, è stata prevista una divisione delle reti, al fine dell’individuazione delle zone dove 

sia possibile effettuare una sensibile riduzione delle pressioni di esercizio; sono stati anche installati n° 2 

misuratori di portata sulle due adduttrici, sono stati revisionati i quadri elettrici sulla centrale di pompaggio 

e sono stati installati adeguati sistemi elettronici di regolazione di frequenza (inverter) sulle pompe. 

L’unità operativa ha portato avanti con la consulenza di un tecnico esterno lo studio di fattibilità del nuovo 

sistema di distribuzione che partendo dalla centrale operativa di via del Brennero, serve tutto il centro 

storico e parte della periferia.  

E’ stata realizzata con la collaborazione di IQS (Ingegnerie Qualità e Servizi) una diagnosi energetica sugli 

emungimenti relativi all’acquedotto sussidiario Pisa-Livorno in ottemperanza al D.L. 102/2014, che ha 

evidenziato problemi di efficienza su un sistema di pompaggio che provvederemo a rimuovere entro la fine 

dell’anno 2016. 

Sono stati installati sugli impianti di maggior rilievo degli analizzatori di rete al fine di monitorare i parametri 

elettrici con lo scopo di efficientare gli impianti stessi.



RE
LAZIO

N
E SU

LLA GEST
IO

N
E

19

3. L’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DI ACQUA ALL’INGROSSO

Riguardo alle forniture idriche all’ingrosso effettuate attraverso gli acquedotti sussidiari di Pisa e Livorno, di 

Lucca-Capannori e di Lucca - Pescaglia si riporta la seguente tabella:

AQUEDOTTO PISA-LIVORNO : 2015 2014 DIFF.%

QUANTITÀ FATTURATE : (MC. X 1.000) 13.854 13.597 1,9%

QUANTITA' MENSILE MEDIO FORNITO (L/SEC.) 439,3 431,2 1,9%

QUANTITA' MENSILE MAX. FORNITO (L/SEC.) 454,2 445,6 1,9%

QUANTITA' MENSILE MIN. FORNITO (L/SEC.) 432,6 412,6 4,8%

FATTURATO (migliaia di euro) 2.348 2.164 8,5%

TARIFFA MEDIA =TARIFFA AL 31.12 ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,169443 0,159169 6,5%

AQUEDOTTO LUCCA-CAPANNORI : 2015 2014 DIFF.%

QUANTITÀ FATTURATE : (MC. X 1.000) 662 467 41,8%

QUANTITA' MENSILE MEDIO FORNITO (L/SEC.) 21,0 14,8 41,8%

FATTURATO (migliaia di euro) 100 66 51,0%

TARIFFA MEDIA = TARIFFA AL 31.12 ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,150500 0,141375 6,5%

AQUEDOTTO LUCCA-PESCAGLIA : 2015 2014 DIFF.%

QUANTITÀ FATTURATE : (MC. X 1.000) 129 116 10,8%

FATTURATO (migliaia di euro) 22 19 18,0%

TARIFFA MEDIA = TARIFFA AL 31.12 ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,174580 0,163995 6,5%

Nel 2015 i volumi erogati a favore di Acque SpA di Pisa ed A.S.A. SpA di Livorno si sono incrementati in 

misura dell’1,9%.

Il quantitativo minimo mensile fornito sull’acquedotto all’ingrosso principale si è registrato nel mese di aprile 

per l’effettuazione di attività di manutenzione mentre il quantitativo massimo è stato fornito nel mese di 

maggio. 

La tariffa media si è incrementata nel 2015 così come descritto nella parte generale in misura al 6,5% e, il 

fatturato si è incrementato in misura pari all’8,5%. 

Nell’esercizio sono stati altresì aumentati in misura consistente i volumi di acqua fornita al gestore Acque 

Spa, attraverso l’acquedotto Lucca-Capannori ed in misura inferiore quelli forniti alla società GAIA attraverso 

apposita diramazione dell’acquedotto della Freddana.

4. IL SERVIZIO DI FOGNATURA NEL COMUNE DI LUCCA

Circa il servizio di fognatura, si fa riferimento alla tabella riportata di seguito.

La dimensione della rete fognaria nel 2015 è cresciuta per quasi 5 Km, a seguito degli interventi di 

completamento di quelli avviati nell’anno precedente, e la realizzazione di ulteriori lavori, così come descritti 

nel paragrafo 6 del presente capitolo. 

Il numero delle utenze allacciate alla fognatura si è incrementato in misura  ridotta (+0,3% sul numero di 

utenze e +0,7% come unità immobiliari). 

Le quantità fatturate nel 2015 si sono invece incrementate in misura pari al 2,2% dato che il quantitativo 
medio scaricato per le utenze civili è aumentato dell’1,8%, ovvero in misura inferiore rispetto a quanto 

rilevato per i consumi di acquedotto (+4%) dato che tra le utenze allacciate alla fognatura vi sono quelle 

non allacciate all’acquedotto per le quali il quantitativo consumato è calcolato in via parametrica. Il numero 

di queste ultime utenze si è ridotto per effetto dell’allaccio delle stesse alla rete idrica.



20

FOGNATURA LUCCA 2015 2014 DIFF.%

LUNGHEZZA COLLETTORI FOGNARI (KM.) 222,0 217,1 2,3%

N° UTENZE CIVILI ALLACCIATE A RETI IDRICA E FOGNARIA 29.332 29.148 0,6%

N° UTENZE CIVILI ALLACCIATE ALLA SOLA RETE FOGNARIA 4.469 4.537 -1,5%

N° UTENZE INDUSTRIALI ALLACCIATE ALLA RETE FOGNARIA 57 58 -1,7%

TOTALE ALLACCI ALLA FOGNATURA 33.858 33.743 0,3%

UNITA' IMMOBILIARI ALLACCIATE ALLA RETE FOGNARIA 36.387 36.143 0,7%

QUANTITA' FATTURATE UTENZE CIVILI CON ACQUED. (MC. X 1.000) 4.113 3.971 3,6%

QUANTITA' FATTURATE UTENZE SENZA ACQUED. (MC. X 1.000) 745 764 -2,5%

QUANTITA' FATTURATE TOTALI UTENZE CIVILI (MC. X 1.000) 4.858 4.735 2,6%

QUANTITA' UTENZE INDUSTRIALI con scarico su LUCCA (MC. X 1.000) 352 364 -3,2%

QUANTITA' TOTALI con scarico su LUCCA (MC. X 1.000) 5.210 5.099 2,2%

QUANTITA' UTENZE INDUSTR. con scarico su CAPANNORI (MC. X 1.000) 167 146 14,2%

QUANTITA' MEDIE PER UT.CIVILE - scarico su LUCCA (MC. FATT./ANNO) 144 141 2,2%

QUANTITA' MEDIE PER UT.TOTALI - scarico su LUCCA (MC. FATT./ANNO) 154 151 1,8%

N. GUASTI SUGLI IMPIANTI DI FOGNATURA 977 706 38,4%

RICAVI TOTALI (migliaia di euro) 2.433 2.216 9,8%

TARIFFA MEDIA TOTALE UTENZE CIVILI con scarico su LUCCA - EURO 0,498047 0,465586 7,0%

I ricavi complessivi del servizio fognatura si sono incrementati rispetto al 2014 del 9,8%, sia  per l’incremento 

dei consumi, sia per l’incremento della tariffa, così come è stato descritto nella parte generale.

5. IL SERVIZIO DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI LUCCA

I dati caratteristici di questo servizio sono evidenziati nella tabella di seguito riportata.

DEPURAZIONE LUCCA 2015 2014 DIFF.%

VOLUMI IN INGRESSO (MC X 1.000) 8.095 9.894 -18,2%

VOLUMI TRATTATI (MC X 1.000) 8.011 9.541 -16,0%

POTENZIALITÀ  IMPIANTO DEPURAZIONE ( AB.EQ.) 97.000 97.000 0,0%

QUANTITA' FATTURATE UTENZE CIVILI - (MC. X 1.000) 4.858 4.735 2,6%

QUANTITA' FATTURATE UTENZE INDUSTR. - (MC. X 1.000) 352 364 -3,2%

QUANTITA' FATTURATE TOTALI  - (MC. X 1.000) 5.210 5.099 2,2%

FANGHI SMALTITI (TONN.) 3.345 3.172 5,5%

GRIGLIATI SMALTITI (TONN.) 329 313 5,0%

N. GUASTI SUGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 97 185 -47,6%

RICAVI DA UTENZE CIVILI (migliaia di euro) 2.566 2.336 9,8%

RICAVI DA UTENZE INDUSTRIALI (migliaia di euro) 398 338 17,7%

RICAVI COMPLESSIVI (migliaia di euro) 2.964 2.674 10,8%

TARIFFA MEDIA UTENZE CIVILI con scarico su LUCCA - EURO 0,505939 0,477140 6,0%

Relativamente all’attività di depurazione, i quantitativi fatturati totali si sono incrementati del 2,2%, dato che 

l’aumento del quantitativo scaricato in fognatura dalle utenze civili è stato leggermente compensato dalla 

diminuzione del quantitativo scaricato dalle utenze industriali (-3,2%).

Data tuttavia la ridotta piovosità dell’anno rispetto al 2014, i quantitativi trattati dall’impianto di depurazione 

principale si sono ridotti in misura sensibile (-16%). 
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Nonostante una diminuzione di rifiuti autotrasportati da terzi e trattati presso l’impianto di depurazione 

(illustrata al paragrafo n. 7), dalla tabella si osserva inoltre che si è incrementato il volume dei fanghi smaltiti 
(+5,5%)  e quello dei grigliati smaltiti, riguardante sabbie e mondiglie (+5%)

I ricavi di depurazione dei reflui civili collettati in fognatura, sono aumentati in misura pari al 10,8%, per 

effetto delle stesse cause descritte relativamente ai ricavi di fognatura, nonché del maggior corrispettivo 

derivante dalla depurazione dei reflui industriali pervenuti all’impianto attraverso la rete fognaria, 

incrementatisi in misura del 17,7%. Tali corrispettivi sono infatti determinati non solo in base ai volumi 

scaricati, ma anche alla relativa qualità.

* * *

Presso il depuratore di Pontetetto sono stati completati i lavori di sostituzione del carroponte della 

sedimentazione secondaria avente una lunghezza di 18 metri, la struttura esterna è stata realizzata 

completamente in acciaio zincato mentre la parte sommergibile è stata realizzata completamente in acciaio 

inox.

Sono state sostituite completamente le tubazioni in acciaio inox che alimentano il digestore primario del 

trattamento fanghi.

L’attività preminente svolta quest’anno sugli impianti di depurazione, ha riguardato in modo particolare 

la manutenzione straordinaria di molte delle apparecchiature elettromeccaniche a servizio dell’attività di 

depurazione.

Sono stati eseguiti i seguenti lavori di manutenzione straordinaria:

•	 Manutenzione dei sistemi di grigliatura;

•	 Risanamento dell’impianto di deodorizzazione;

•	 Rifacimento rampa principale torcia biogas;

•	 Smontaggio coperture per manutenzione straordinaria dissabbiatori 1 e 2;

•	 Manutenzione desolforatore;

Particolare valore va riconosciuto al mantenimento della autorizzazione integrata ambientale AIA che riveste 

particolare importanza per la gestione dell’intero impianto, garantendo il corretto monitoraggio di tutti i suoi 

trattamenti e processi.

Sono proseguite le attività di messa in sicurezza della rete fognaria relativamente alle problematiche 

derivanti dalle infiltrazioni delle acque parassite, infatti è stata attivata una nuova stazione (in località 

Gattaiola) di filtrazione dei reflui dal troppo pieno degli scolmatori di rete.

Anche quest’anno non sono state inflitte sanzioni amministrative né penali per il mancato rispetto dei limiti 

allo scarico per le acque reflue trattate dai depuratori.

6. LE PRESTAZIONI TECNICHE

Le prestazioni tecniche hanno riguardato prevalentemente la realizzazione di investimenti e si rimanda a tale 

capitolo per la relativa descrizione, compresa la parte inerente gli allacciamenti alla rete idrica e fognaria.

Nel corso del 2015 sono al contempo proseguite le attività di sviluppo e miglioramento del sistema G.I.S. 

aziendale. Il servizio sta assolvendo alla gestione di un appalto per la georeferenziazione, catalogazione 

fotografica e documentale di tutti i pozzetti che contengono i contatori dell’utenza idrica. Il dato rappresenta 

una innovativa acquisizione conoscitiva dell’utenza acquedotto che l’Azienda avrà modo di utilizzare in più 

ampi processi gestionali. Alla fine dell’anno era stato completato il 30% dell’attività.

7. ATTIVITA’ ACCESSORIE 

Rientrano tra le attività accessorie al servizio idrico integrato, tutte quelle attività svolte da GEAL in regime 

di concorrenza, ovvero sul libero mercato. La tipologia di tali attività, unitamente ai dati caratteristici più 

rappresentativi, è riportata nella seguente tabella:
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ATTIVITA' ACCESSORIE NON REGOLATE 2015 2014 DIFF.%

RICAVI DA TRASPORTO ACQUA POTABILE (migliaia di euro) 11 11 -3,4%

RIC. DA STASATURA FOGNATURA (migliaia di euro) 35 40 -12,2%

RIC. DA SPURGO POZZI NERI (migliaia di euro) 166 158 5,0%

RIC. DA TRATT.LIQUAMI AUTOTRASPORTATI (migliaia di euro) 227 293 -22,5%

RICAVI DA GESTIONE IMP.DI DEPUR. C/TERZI E ALTRI SERVIZI (mig. di euro) 211 51 312,1%

ALTRI SERVIZI A PRIVATI (migliaia di euro) 5 7 -31,0%

OPERE C/UTENTI (migliaia di euro) 6 89 -93,8%

SERVIZI ALL'UTENZA E RIMBORSI SPESE (migliaia di euro) 85 87 -2,4%

TOTALE RICAVI (migliaia di euro) 745 736 1,2%

RIFIUTI INDUSTRIALI CONFERITI DA TERZI (MC.) 1.328 1.300 2,1%

FANGHI TRATTATI DA FOSSE SETTICHE CONFERITI DA TERZI (MC.) 9.287 12.580 -26,2%

FANGHI TRATTATI RACCOLTI DA GEAL A PAGAMENTO (MC) 3.238 2.856 13,4%

FANGHI TRATTATI RACCOLTI DA GEAL NON A PAGAMENTO (MC) 1.221 902 35,4%

TOTALE RIF.LIQUIDI AUTOTRASPORTATI DEPURATI (MC.) 15.074 17.638 -14,5%

Nel 2015 i ricavi da attività accessorie, sono aumentati dell’1,2% ed il relativo contributo percentuale sul 

fatturato complessivo della Società, è stato pari al 4,6% circa. L’aumento dei ricavi accessori è dovuto 

essenzialmente all’attività di gestione di impianti di depurazione c/terzi, ovvero in particolare, ai ricavi 

derivante dalla gestione del depuratore del nuovo ospedale di Lucca (€/Mig.159). L’incremento dei ricavi 

inerenti la suddetta attività ha più che bilanciato la diminuzione dei ricavi relativi alla depurazione dei rifiuti 
liquidi autotrasportati, diminuita per €/Mig. 66. Si è invece registrato un leggero aumento (€/Mig.8) per 

il corrispettivo delle attività di spurgo dei pozzi neri effettuata direttamente dalla società, grazie anche al 

mantenimento di due importanti commesse di cui una a favore del Comune di Lucca, (alla Casa di Cura di 

Santa Maria) e l’altra per lo stabilimento ex Manifattura Sigaro Toscano, attività per le quali è stato fatturato 

rispettivamente €/Mig. 43 ed €/Mig. 39. 

8.	 SERVIZI ALL’UTENZA  

Come descritto nella parte generale, l’attività dell’ufficio utenti è stata principalmente orientata 

all’applicazione dei  provvedimenti assunti dall’AEEGSI e dall’AIT: in particolare, l’ufficio ha collaborato alle 

attività di revisione dell’articolazione tariffaria, e della carta dei servizi, i cui atti sono stati approvati 

dall’AIT il 14.12.2015 rispettivamente con le delibere n.40 e n.35.

Inoltre, nel secondo semestre 2015 si è provveduto alla prima revisione dell’importo dei depositi cauzionali, 
con i conseguenti conguagli sulle bollette.

Alla data del 31.12.2015 le utenze domiciliate risultavano pari al 40,1% dell’utenza di cui il 35,9% relative 

a rapporti bancari ed il 4,2% a rapporti postali.

L’ufficio ha altresì revisionato le procedure interne di fatturazione e di gestione della morosità per tenere 

conto di tutte le novità introdotte nell’ultimo biennio nonché delle indicazioni pervenute dall’internal auditing 

e dall’Odv. Entro il mese di marzo 2015 la società ha recepito il nuovo lotto di soggetti passivi della fattura 
elettronica. Si è provveduto all’emissione di fatture con cadenza di fatturazione trimestrale (165.792) 

aumentate a bimestrale (4.705) e mensile (1.229) per le utenze con consumi più elevati.

L’erogazione del c.d. bonus acqua, ovvero del contributo sulla bolletta idrica legato alle condizioni 

economiche del nucleo familiare (certificate in base all’ISEE) è stata avviata a partire dal mese di marzo 

2016.
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Relativamente alle attività di contatti con gli utenti si sono registrati i seguenti dati: 

ATTIVITA' 2015 2014 Diff. %

Chiamate call-center commerciale           22.850           20.925 9,2%

Chiamate call-center guasti             9.122             6.568 38,9%

TOTALE CHIAMATE AL CALL-CENTER           33.987           27.493 23,6%

Chiamate al servizio "Pronto Geal"           14.276           11.243 27,0%

TOTALE CHIAMATE TELEFONICHE           48.263           38.736 24,6%

chiamate con alert system (interruzioni ed altri)           11.416             2.622 335,4%

chiamate con phone collection e sms (solleciti)           26.997             2.369 1039,6%

UTENTI SERVITI ALLO SPORTELLO           17.717           19.423 -8,8%

VISITATORI SITO WEB           41.474           43.283 -4,2%

ACCESSI AL PORTALE UTENTI REGISTRATI           11.030             9.066 21,7%

BOLLETTE ON LINE           1.596            1.368 16,7%

Dalla tabella sopra riportata si osserva anzitutto un forte incremento delle chiamate telefoniche (+24,6%), 

inerente sia la parte dei guasti, sia la parte riguardante il call-center commerciale. Quest’ultimo è stato 

contattato frequentemente anche in relazione ai numerosi interventi di phone collection, (cresciuti a quasi 

27.000 contatti) mediante i quali l’azienda ha affrontato con una nuova modalità la problematica delle 

bollette insolute.

Si è invece ridotto il numero degli utenti serviti allo sportello che, nel 2014 era stato particolarmente elevato 

in concomitanza con l’introduzione del deposito cauzionale e della nuova bolletta. 

E’ infine diminuito il numero dei visitatori del sito web, sebbene sia cresciuto il n° degli accessi al portale 

degli utenti registrati ed il n° degli utenti richiedenti la bolletta on-line.

SLA (Service Level Agreement) CALL-CENTER S.L.A. eff. 2015 S.L.A. eff. 2014

Tempo medio di conversazione (mm./secc.) 02:54 03:02

Risposte entro 30 secondi 52,4% 62,6%

Tempo medio di risposta (mm./secc.) 00:59 00:36

% di abbandono 12,9% 8,4%

Tempi di attesa/svolgimento pratiche - SPORTELLO Tempo medio (min.) 
2015

Tempo medio 
(min.) 2014

Tempo medio di attesa (mm./secc.) 08:17 09:09

Tempo medio di svolgimento pratiche 07:50 08:35

Dalla tabella sopra riportata, si osserva che l’incremento del numero dei contatti telefonici ha inciso 

negativamente sugli standard del servizio che sono peggiorati, in particolare il tempo medio di risposta che 

è cresciuto a 59 secondi, e la percentuale di abbandono.

Riguardo invece ai risultati dello sportello si osserva che è diminuito sia il tempo di attesa sia, il  tempo 

medio di svolgimento delle pratiche.
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Riguardo agli altri standard fissati nella carta dei servizi sui tempi di esecuzione delle varie attività svolte sia 

dal settore utenza, sia da parte dei servizi operativi, è stato generalmente garantito un livello, compatibile 

con quello fissato nella carta dei servizi, così come dettagliatamente indicato nella tabella che segue:

ATTIVITA' Tempo medio (gg.) 
da Carta Servizi 

Tempo medio 
(gg.) 2015

Tempo medio 
(gg.) 2014

Riattivazione su morosità 1 0,23 0,14

Rimozione sigillo su disdetta 10 4,26 3,79

Riattivazione fornitura con posa contatore 10 4,39 3,73

Cessazione fornitura 10 5,69 4,94

Verifica contatore 30 18,87 13,03

Preventivazione allacci acquedotto 25 13,35 13,24

Preventivazione allacci fognatura 25 99,95 33,04

Esecuzione allacci acquedotto 30 14,01 15,74

Esecuzione allacci fognatura 30 16,38 21,43

Reclami (senza sopralluogo) 20 22,5 7,17

Reclami (con sopralluogo) 30 0 0,00

Richieste scritte (senza sopralluogo) 20 21,02 16,59

Richieste scritte (con sopralluogo) 30 29,50 33,22

Rettifica fatturazioni 30 10,76 10,3

Certificazione perdite 1,5 2,71 1,02

In tema di comunicazione aziendale, oltre al maggiore utilizzo del canale telefonico di cui si è detto sopra, 

l’azienda nel 2015 ha avviato una serie di iniziative per il ventennale della propria attività, iniziata il 

6.11.1995. Tra le attività previste figura lo sviluppo di una app. a servizio degli utenti, di una nuova versione 

responsive del sito internet e lo svolgimento di iniziative connesse alla realizzazione di una casa dell’acqua.

9. INFORMATION TECHNOLOGY 

Relativamente al settore IT, nel 2015 è stato anzitutto realizzato un importante progetto di ammodernamento 

dell’architettura informatica attraverso la virtualizzazione dei server, centralizzandone la gestione 

sulla sede centrale, con evidenti benefici in termini di gestione dei software e back-up dei dati. E’ stata 

altresì realizzata la virtualizzazione dei desktop, consentendo ai dipendenti di lavorare sul proprio desktop 

indifferentemente da più postazioni di lavoro e, ad alcune unità lavorative che dispongono di apposito 

strumenti di identificazione (token) di poter operare anche a distanza. Contestualmente, è stato installato 

sui nuovi server il nuovo pacchetto Office 365 in modo da rendere uniforme l’uso degli applicativi aziendali 

in tutti gli uffici.

In secondo luogo è stato avviato un progetto di WFM (work force management) mediante il quale il 

dispacciamento degli ordini di lavoro al personale operativo verrà effettuato su specifici device, in modo 

da risparmiare tempo, eliminare carta, ottimizzare i tempi di spostamento del personale sul territorio, e 

svolgere le attività inerenti l’utenza nel rispetto degli standard di servizio.

In terzo luogo, come descritto nel paragrafo “prestazioni tecniche”, si è implementato il GIS aziendale e si 

è altresì dato corso ad un progetto di rilievo sul territorio di tutti i dati inerenti le utenze servite (mappatura 

contatori) con la geo-referenziazione dei contatori, la rilevazione delle foto (sia del contatore che del 

contesto circostante) e con la codifica della posizione dello stesso. Tale programma, il cui termine è previsto 

per giugno 2016, una volta recepito nei DB aziendali consentirà di programmare al meglio le attività del 

personale operativo e di quello amministrativo.
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Nel settore relativo al personale è stato realizzato un progetto di informatizzazione delle buste paga e, 

del CUD, la cui distribuzione non avviene più in modo cartaceo ma mediante caricamento dati su apposito 

portale aziendale, la cui visione è possibile anche dall’esterno dell’azienda mediante l’utilizzo di apposite 

pwd, con evidenti risparmi di costo.

Riguardo infine ai pacchetti applicativi ERP riguardanti la gestione amministrativa e la gestione utenza 

sono state realizzate implementazioni riguardanti le aree del magazzino e degli acquisti, la gestione delle 

commesse, la registrazione dei dati di fatturazione, la gestione dei c.d. mini-crediti e delle morosità. 

L’intervento più rilevante ha riguardato la prima fase del progetto di WFM, mediante il quale è stato rivisto il 

flusso di gestione dei buoni di lavoro, con le conseguenti modifiche informatiche ed organizzative.

10. SISTEMI DI GESTIONE, QUALITA’, AMBIENTE, SICUREZZA 

Nell’anno 2015 è continuata l’attività di revisione dei documenti dei sistemi di gestione qualità, sicurezza 

e ambiente con l’intento di rendere la loro struttura più semplice, adeguata e coerente all’organizzazione 

aziendale, nonché dei processi aziendali nel rispetto degli obiettivi di economicità, efficacia, efficienza e 

rispetto delle normative cogenti. Durante l’anno sono state emesse le revisioni di alcune procedure aziendali 

relativa alla gestione utenti, alla formazione, agli acquisti e appalti e sono state predisposte le nuove 

procedure di progettazione e gestione delle commesse.

Con riferimento al sistema di gestione ambientale è stata predisposta la revisione dell’Analisi Ambientale 

con la conseguente riorganizzazione dei documenti dello stesso sistema, ovvero della valutazione degli 

aspetti e impatti ambientali, dello scadenziario unico per gli adempimenti normativi ambiente e sicurezza 

dei settori operativi acquedotto, fognatura e depurazione e del piano di miglioramento ambientale.

Per il sistema di gestione della sicurezza è stata approvata la revisione del Documento di Valutazione dei 

Rischi redatto ai sensi del D.Lgs.81/08 secondo un formato più snello, semplice e dinamico, in linea con 

quanto segnalato dall’auditor di terza parte ed è in programma la revisione delle procedure di lavoro sicuro.

Le certificazioni dei sistemi secondo gli standard normativi volontari UNI EN ISO 9001:2008 per la qualità, 

UNI EN ISO 14001:2004 per l’ambiente e OHSAS 18001:2007 per la salute e sicurezza dei lavoratori 

sono state confermate in seguito all’audit di sorveglianza dell’ente di certificazione. Nel corso del 2016 le 

certificazioni saranno rinnovate, perché in scadenza triennale.

Come attività a supporto della continua idoneità, adeguatezza ed efficacia dei sistemi stessi, anche nel 

2015, sono stati effettuati i periodici audit interni sui sistemi e per tutti i processi aziendali, anche con il 

supporto di un consulente esterno; sono stati rilevati i dati di gestione necessari al sistema per verificare il 

miglioramento, monitorati gli adempimenti normativi di competenza ed effettuati i periodici Riesami della 

Direzione per condividere gli obiettivi, i risultati, i miglioramenti acquisiti e le azioni correttive da attuare

* * *

Nel 2015 sono stati effettuati e completati i lavori per la “Messa in sicurezza impianti e acquedotti per il 

D. lgs. 81 e opere edili”, appaltati nel dicembre dell’anno precedente. I lavori hanno riguardato quindici 

impianti tra serbatoi e stazioni di sollevamento. Hanno riguardato la riduzione del rischio specifico dei siti 

migliorando gli ambienti di lavoro e il recupero manutentivo e funzionale di alcuni di essi. 

L’annuale Riunione Periodica sulla Sicurezza di fine anno, ha confermato, attraverso la propositiva presenza 

di tutti gli interlocutori, il concreto stato d’attenzione che il “management” ha nei confronti delle tematiche 

inerenti la sicurezza in Azienda ed ha anche programmato ulteriori iniziative migliorative dell’attività e per 

le strutture aziendali.



26

L’andamento infortunistico, degli ultimi 5 anni, è riassunto nella seguente tabella, completa degli indici 

infortunistici di frequenza e gravità previsti dalla UNI 7249:07:

Anno n° infortuni gg. assenza Ore lavorate Indice di 
frequenza*

Indice di 
gravità**

2011 2 25 105.505 18.96 0,24

2012 4 146 103.858 38,51 1,41

2013 5 333 109.083 45,84 3,05

2014 5 111 114.322 43,74 0,97

2015 3 42 111.394 26,93 0,38

* (IF) n. infortuni/ore lavorate x 1.000.000. ** (IG) gg. assenza/ore lavorate x 1.000

Nel 2015 si registra una importante diminuzione degli indici di frequenza e gravità degli infortuni. 

In nessun caso è stato accertato il mancato rispetto delle procedure di lavoro e durante tutti gli eventi il 

personale indossava i Dispositivi di Protezione Individuale.

* * *

Nel 2015 è proseguita l’attività di riorganizzazione dei processi aziendali applicando la metodologia LEAN. 

La LEAN (che letteralmente significa “snello”) analizza e ridisegna un processo aziendale misurandolo in 

termini di tempi, costi e qualità con la finalità di migliorarlo riducendo gli “sprechi” (ovvero tutte quelle 

attività che non creano “valore” al cliente finale) ed esaltando quindi il reale “valore” di quel processo, 

soprattutto per gli stakeholders di volta in volta coinvolti (utenti, dipendenti, azionisti…). 

A settembre 2014 è iniziato il progetto per il ridisegno del processo di gestione degli interventi del settore 

acquedotto, ovvero delle modalità di pianificazione ed esecuzione degli Ordini di Lavoro emessi in seguito 

alle richieste degli utenti (ad es. riattivazione della fornitura, disdetta, ecc.) o per interventi sulla rete 

programmati direttamente dalla sede operativa (ad es. sostituzione contatori, ecc.); l’obiettivo generale è 

quello di migliorare le prestazioni del processo in termini di qualità, rispetto degli adempimenti normativi 

e tempi di esecuzione, adempiere alle richieste delle Autorità di Controllo (AEEG ed AIT) relativamente 

al monitoraggio delle prestazioni, rispettare le procedure e gli standard della Carta dei Servizi, senza 

dimenticare il miglioramento della soddisfazione del cliente e del lavoro nei nostri dipendenti.

Il progetto è stato sviluppato in due fasi.

Con il primo step, concluso a giugno 2015, è stato avviato il nuovo processo di pianificazione, dispacciamento 

ed esecuzione degli Ordini di Lavoro (di seguito OdL). E’ stato semplificato il flusso di lavoro per tutti gli OdL 

oggetto dell’intervento, garantendone la tracciabilità ed a supporto del quale è stata sviluppata l’attività di 

pianificazione e programmazione degli interventi introducendo un’ottimizzazione per zona e per tipologia di 

OdL, che ha consentito il livellamento del carico di lavoro giornaliero agli operatori; contestualmente sono 

state eliminate delle attività a non valore che comportavano lo spostamento di carta o stampe inutili.

Il nuovo processo è continuamente monitorato e migliorato grazie alla misurazione di alcuni indicatori 

chiave che hanno permesso di verificare in breve tempo i benefici ottenuti: il recupero di forza lavoro grazie 

ad una migliore pianificazione delle risorse impiegate sul processo, tempi di esecuzione certi e rispetto 

degli standard tecnici ed organizzativi e di Carta dei Servizi (i cui standard sono peraltro stati modificati 

dal 01/01/16 prevedendo una riduzione dei tempi per l’esecuzione delle prestazioni), miglioramento del 

rapporto con gli utenti, ottimizzazione degli spostamenti sul territorio e dei tempi di lavoro.

A supporto del miglioramento di questo processo è stata implementata l’informatizzazione del magazzino 

con l’identificazione dei materiali tramite barcode e quindi dell’inserimento a sistema informativo del 

carico e scarico delle merci tramite terminale. Ciò consente una maggiore precisione e immediatezza 

nell’imputazione del materiale a livello contabile.

Il secondo step, a cui è stato immediatamente dato seguito, prevede l’introduzione nel processo di un 
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sistema informatico di WorkForce Management (WFM) che consente l’ottimizzazione della schedulazione 

dei lavori rispettando il vincolo dei tempi di esecuzione e minimizzando gli spostamenti degli operatori sul 

territorio, nonché il dispacciamento degli OdL agli operatori in campo tramite un’applicazione informatica 

direttamente sullo smartphone in dotazione all’operatore. L’operatore visualizzerà gli OdL e sarà in grado 

di riportare sull’applicazione tutte le informazioni inerenti il lavoro eseguito, aggiornando in tempo reale il 

pianificatore delle attività. 

Lo strumento scelto si chiama “FieldExpert” e si integra, per lo scambio dati, con l’applicazione utilizzata 

per la gestione utenza, “Esperta”. Per lo sviluppo di questa applicazione, il team di progetto ha collaborato 

interfacciandosi con le società informatiche responsabili dei due sistemi informativi, DataManagement 

(Netribe Group) e Asperii Ltd.. In sintesi, fermi restando gli obiettivi già ottenuti con l’adozione dello 

step I di progetto, saranno obiettivi del secondo step l’ulteriore ottimizzazione delle risorse impiegate, 

l’ottimizzazione degli spostamenti sul territorio, il miglioramento della tracciabilità e della fruibilità dei dati 

sugli interventi effettuati sia in termini di tempi e costi sia a beneficio di una migliore rendicontazione agli 

organi di regolazione e controllo. Al temine dell’implementazione del nuovo strumento informatico e quindi 

del secondo step di progetto, nel 2016, è previsto che la gestione degli interventi di riparazione perdite sulla 

rete, i nuovi allacciamenti alle reti di acquedotto e fognatura e gli interventi sulla rete di fognatura siano 

gestiti all’interno dello stesso processo.

11. MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI CUI AL D.LGS.231/01 

Nell’anno 2015 è proseguita in GEAL l’attività prevista dal modello di organizzazione, gestione e controllo 

ex D.Lgs 231/01. Come previsto dal Modello nella parte VI del capitolo 2, l’organismo di vigilanza di GEAL è 

un organo collegiale costituito da tre membri di cui due esterni all’azienda ed uno interno coincidente con 

la figura del responsabile internal auditing della Società. 

 

Nell’anno è stata fatta formazione sul D.Lgs.231/2001 estesa non solo ai dipendenti ma anche ai consiglieri 

di amministrazione ed al collegio sindacale. Ciascun partecipante oltre a firmare il registro di partecipazione, 

ha rilasciato una dichiarazione con la quale si è impegnato a NON porre in essere azioni in contrasto con 

il codice etico, con il modello e con altri regolamenti/procedure emessi dalla società ed a comunicare 

tempestivamente all’OdV eventuali situazioni delle quali sia venuto a conoscenza, capaci di influire 

sull’adeguatezza, completezza ed efficacia del modello. Ciascun partecipante ha inoltre dichiarato la propria 

consapevolezza sul fatto che eventuali violazioni delle prescrizioni contenute nel codice etico, nel modello 

organizzativo e nei regolamenti/procedure emesse dalla società, potranno essere oggetto di provvedimento 

disciplinare ai sensi del codice disciplinare contenuto nel modello stesso.

Il CdA del 18.12.14 nominò come Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) della Società, 

l’organismo di Vigilanza, per cui per alcuni mesi dell’anno 2015 (fino al 17.06.15 in cui tale nomina è stata 

trasferita al membro interno dell’OdV come meglio descritto nel successivo par.11.), lo stesso organismo si 

è dovuto occupare di effettuare controlli sia in merito al D.Lgs. 231/2001 che alla Legge 190/2012 e s.m.i..

Il piano delle attività dell’anno 2015 visionato dal CdA, è stato interamente completato ed ha riguardato una 

pluralità di tematiche dettagliatamente riportate nella relazione annuale dell’OdV.

In risposta alle varie criticità emerse in fase di audit, l’azienda ha prontamente intrapreso misure correttive. 

L’OdV, nell’ambito dell’informativa periodica e ad evento pervenuta, non ha rilevato la presenza di alcuna 

questione rilevante e comunque, in merito alle tematiche più complesse, è stato ampiamente relazionato 

dall’Amministratore Delegato della Società e dai singoli responsabili di funzione.

Nell’anno 2015 non è pervenuta all’organismo da soggetti interni ed esterni, né da terzi, alcuna segnalazione 

di comportamenti, atti od eventi in violazione od elusione del Modello ai sensi del capitolo 2 parte VII 

dello stesso e non è stata comunicata alcuna procedura disciplinare, né sanzioni applicate dalla Società a 

dipendenti con riferimento esclusivo alle attività a rischio reato 231.

Alla luce delle attività svolte ed in relazione alle informazioni ricevute, l’organismo di vigilanza ha valutato 
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complessivamente efficace il Modello di GEAL.

12. LEGGE 190/2012 – PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA -  

A seguito degli sviluppi normativi in merito ad anticorruzione e trasparenza (L.190/2012, d.lgs.33/2013, 

d.lgs.39/2013 e s.m.i., delibere e pareri vari ANAC), in GEAL per il coordinamento delle strategie di 

prevenzione della corruzione, si è proceduto alla nomina del responsabile prevenzione corruzione (RPC).

Con delibera CdA del 18.12.14, il Consiglio di Amministrazione aveva affidato tale funzione all’organismo di 

vigilanza della società nominato ai sensi del D.Lgs 231/01 seguendo quanto riportato inizialmente nel PNA 

dell’ANAC. A seguito degli ulteriori chiarimenti ANAC (determinazione n. 8 del 17.06.15), con delibera del CdA 

del giorno 17.06.15, tale responsabilità è stata trasferita dall’OdV alla responsabile internal auditing della 

Società anche membro interno dell’odv. Tutte le funzioni svolte dal RPC sono riportate nell’atto di nomina 

al link: http://www.geal-lucca.it/sites/all/themes/geal2012/pdf/nomina_responsabile_prev_corruzione.pdf

Facendo riferimento all’art. 43 comma 1 del D.Lgs.33/2013 in cui si dice che le funzioni del responsabile 

Trasparenza sono svolte di norma dal Responsabile Prevenzione Corruzione, in GEAL, con CdA del 17.06.15, 

è stato assegnato il ruolo di responsabile della Trasparenza, al Responsabile Prevenzione Corruzione.

Tutte le funzioni svolte dal responsabile della trasparenza, sono riportate nell’atto di nomina consultabile al 

link: http://www.geal-lucca.it/sites/all/themes/geal2012/pdf/nomina_responsabile_trasparenza.pdf

In data 17.06.15 è stato approvato in CdA il primo piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 

di GEAL e nell’anno, il responsabile prevenzione corruzione ha fatto sì che tutte le misure previste nel 

piano fossero adeguatamente trattate nei tempi previsti. Il PTPC di GEAL approvato con CdA del 29.02.16 è 

consultabile al link: http://www.geal-lucca.it/sites/all/themes/geal2012/pdf/piano_prevenzione_corruzione.pdf

Il RPC ha svolto attività di formazione ai referenti RPC (in GEAL tutti i responsabili di funzione) ed ai 

soggetti che operano nelle aree a rischio per comunicare il contenuto del piano ed evidenziare le misure di 

prevenzione del rischio che ogni area avrebbe dovuto attuare nei tempi previsti.

Le verifiche periodiche condotte sulle misure del piano ed i vari audit condotti in tal senso sia dal RPC 

anche internal auditing che dall’OdV e dai responsabili dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza 

ed il supporto dell’AD che ha raccomandato ai vari responsabili di funzione il pieno rispetto del piano di 

azione, hanno garantito un buon livello di attuazione effettiva del piano. Le verifiche non hanno evidenziato 

deviazioni o non applicazione di misure rispetto al PTPC. Non Vi è stato alcun aspetto critico degno di nota. 

Quanto suddetto è stato più ampiamente riportato nella relazione annuale richiesta dall’ANAC al RPC 

consultabile al link http://www.geal-lucca.it/sites/all/themes/geal2012/pdf/RELAZIONE%20ANNO%202015.xlsx.

13. INTERNAL AUDITING

Come già appreso dai paragrafi 11 e 12, nel 2015 è stata fatta la scelta di nominare il responsabile internal 

auditing già membro interno dell’organismo di vigilanza, anche responsabile prevenzione corruzione e 

trasparenza. Tale orientamento oltre a rispettare ad hoc quanto richiesto dalla normativa, ha l’obiettivo di 

favorire una maggiore integrazione tra i sistemi di controllo interno, il sistema di monitoraggio delle misure 

anticorruzione di cui alla legge 190/2012 ed i sistemi di controllo di cui al d.lgs.231/2001. Nell’anno è stato 

predisposto e portato all’attenzione del CdA un unico piano di attività e di audit elaborato mettendo insieme 

le esigenze dell’organismo di vigilanza (come da D.Lgs.231/2001) dell’area internal auditing e dell’area 

prevenzione corruzione e trasparenza (come da L.190/2012 e s.m.i.). La sfida dell’anno 2016 sarà quella di 

riuscire ad integrare meglio il tutto anche con l’area dei sistemi di gestione qualità, ambiente e sicurezza in 

modo da evitare duplicazioni nei controlli. Nell’anno 2015 l’ufficio internal auditing di GEAL, ha dato supporto 

all’organismo di vigilanza ed ha eseguito controlli ad hoc nelle attività aziendali più sensibili. Il piano delle 

attività dell’internal auditing è stato visionato dal CdA, ed è stato nell’anno interamente completato. In 

risposta alle varie criticità emerse a seguito delle attività di audit, l’azienda ha prontamente deciso di 

intraprendere misure appropriate. Non sono emersi comunque aspetti critici di rilevante gravità.
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PERSONALE

1. LA FORZA LAVORO 

La situazione dei dipendenti alla fine dell’esercizio 2015 di seguito riportata, vede la diminuzione di una unità 

lavorativa rispetto all’anno precedente: ciò a seguito del pensionamento di una unità lavorativa ad ottobre 

2015. Nel prospetto è altresì evidenziato il passaggio a tempo indeterminato di due unità precedentemente 

assunte a tempo determinato mediante l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto 

del Regolamento aziendale sul reclutamento del personale approvato ai sensi dell’art. 7 del DPR 168 del 

7.9.2010. 

Nel corso del 2015 la società ha utilizzato due contratti di somministrazione, di cui uno per la sostituzione di 

una unità assente ed uno per lo svolgimento di prestazioni in conto terzi per un totale di 9 mesi. 

CATEGORIA
ANNO 2015 ANNO 2014

Dirigenti Imp./Q. Operai Totale Dirigenti Imp./Q. Operai Totale

 - A TEMPO INDETERMINATO 3 39 24 66 3 39 23 65

   (di cui in maternità) 0 0 0 0 0 0 0 0

 - A TEMPO DETERMINATO: 0 0 0 0 0 1 1 2

   TOTALE 3 39 24 66 3 40 24 67

La forza media dell’esercizio, si è leggermente ridotta tenuto conto che non è stata rimpiazzata una unità 

cessata per dimissioni nel precedente esercizio. Si precisa anche che nel calcolo della forza media sono  

computati per l’intero anche due rapporti di part-time all’83% circa e 5 rapporti di lavoro che hanno usufruito 

dei permessi relativi alla L.104, oltre alle unità di personale che hanno usufruito di permessi in maternità, 

così come specificato nella tabella seguente:

FORZA MEDIA per categoria 2015 2014 DIFF. DIFF.%

DIRIGENTI 3,00 3,00 0,00 0,0%

IMPIEGATI E QUADRI 39,70 39,68 0,02 0,1%

   (di cui in maternità) 0,59 0,21 0,38 177,0%

OPERAI 23,98 24,63 -0,65 -2,6%

TOTALE 66,68 67,31 -0,63 -0,9%

2. COSTO DEL PERSONALE - ASSENTEISMO E PRODUTTIVITA’ 

Il costo totale del personale per il 2015 evidenzia un incremento pari al 2% rispetto al 2014. L’aumento del 

costo totale del personale, è totalmente ascrivibile agli oneri relativi al rinnovo del CCNL (pari ad un +3,2% 

medio), parzialmente bilanciato dalla diminuzione della forza media (-0,9%), nonché da una diminuzione del 

carico delle ferie non godute a fine anno. 

Voce di costo 2015 2014 DIFF. DIFF.%

Retribuzioni 2.446,0 2.409,0 37,1 1,5%

Oneri sociali 786,3 768,2 18,1 2,4%

Oneri assicurativi 57,6 50,7 6,9 13,5%

Tfr 153,7 149,9 3,8 2,5%

Altri oneri 4,7 4,3 0,4 9,0%

TOTALE 3.448,4 3.382,2 66,2 2,0%
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Dalla tabella sotto riportata riguardante le categorie di quadri e impiegati, ed operai, si evince un aumento 

del costo totale annuo del 2,1% riguardante principalmente la prima componente lavorativa (quadri e 

impiegati) derivante da un incremento del costo medio annuo (+3,1%). Il costo orario pro-capite è 

aumentato in misura superiore (+3,5%), dato che a fronte di una lieve diminuzione delle ore lavorate totali 

pro-capite, si è tuttavia registrato un incremento delle ore di lavoro straordinario, la cui incidenza è salita 

dal 3,3% al 3,8% delle ore lavorate totali, comprese quelle effettuate durante lo svolgimento del servizio di 

reperibilità.

ORE LAVORATE IMP. E QUADRI DIFF. OPERAI DIFF. TOTALE DIFF.

2015 2014 % 2015 2014 % 2015 2014 %

COSTO TOT. ANNUO (Mig.di €) 1.956,49 1.901,91 2,9% 1.063,10 1.056,19 0,7% 3.019,59 2.958,10 2,1%

COSTO MEDIO ANN. (Mig.di €)  €  49,28  €  47,93 2,8%  €  44,33  €  42,88 3,4%  €  47,42  €  46,00 3,1%

ORE LAVORO ORDINARIO 62.491 64.978 -3,8% 39.290 38.641 1,7% 101.781 103.619 -1,8%

ORE LAVORO STRAORDINARIO 2.354 1.912 23,1% 1.491 1.607 -7,2% 3.845 3.519 9,3%

TOTALE ORE LAVORATE 64.845 66.890 -3,1% 40.781 40.248 1,3% 105.626 107.138 -1,4%

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.633 1.686 -3,1% 1.701 1.634 4,1% 1.659 1.666 -0,4%

COSTO ORARIO PRO-CAP.  €  30,17  €  28,43 6,1%  €  26,07  €  26,24 -0,7%  €  28,59  €  27,61 3,5%

A seguire si riporta invece una tabella relativa alle ore di assenza.

ORE DI ASSENZA IMP. E QUADRI DIFF. OPERAI DIFF. TOTALE DIFF.

2015 2014 % 2015 2014 % 2015 2014 %

MALATTIA E RICOVERO OSPED. 1.805 1.063 69,8% 2.234 1.922 16,2% 4.039 2.985 35,3%

VISITE MEDICHE 30 48 -36,3% 14 26 -47,6% 44 73 -40,3%

SCIOPERO 0 18 -100,0% 0 45 -100,0% 0 63 -100,0%

INFORTUNIO 0 0 n.r. 203 1.002 -79,7% 203 1.002 -79,7%

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 1.633 1.405 16,2% 242 72 238,8% 1.875 1.476 27,0%

TOTALE (1) 3.468 2.533 36,9% 2.693 3.067 -12,2% 6.161 5.600 10,0%

MATERNITA' OBBLIG.E ANTIC. 815 55 1380,9% 0 0 n.r. 815 55 n.r.

MATERNITA' FACOLTATIVA. 183 268 -31,6% 0 0 n.r. 183 268 -31,6%

TOTALE (2) 998 323 208,9% 0 0 n.r. 998 323 208,9%

TOTALE ASSENZE 4.466 2.856 56,4% 2.693 3.067 -12,2% 7.159 5.923 20,9%

ORE ASSENZA PRO-CAPITE 112 72 56,3% 112 125 -9,8% 112 92 22,1%

La tabella evidenzia un incremento delle ore di assenza pari al 21,9% (23,1% a livello pro-capite) imputabile 

sia alle assenze propriamente dette (malattia, visite, scioperi, infortuni, altre), sia a quelle riguardanti la 

maternità. Il primo è stato essenzialmente imputabile ad un aumento delle ore di malattia e ricovero 

ospedaliero,sia nel settore operaio che, soprattutto in quello impiegatizio, per effetto rispettivamente di 2 

casi e di un caso, che hanno pesantemente inciso sul totale del settore. Nel caso della prolungata assenza 

di una unità impiegatizia si è dovuto ricorrere ad una sostituzione tramite lavoratore interinale. 

Sono altresì incrementate le assenze per l’utilizzo della Legge 104 (utilizzata da 5 unità impiegatizie) e di 

altri permessi retribuiti, nonché le assenze per maternità, per le quali si è registrata una assenza per 

maternità obbligatoria (non sostituita) ed alcune assenze per maternità facoltativa.

Non è stata registrata alcuna ora di sciopero, in entrambi i settori.

Il forte incremento delle ore di assenza sopra descritto, è stato comunque parzialmente bilanciato da una 

diminuzione delle assenze per infortunio che, fortunatamente, sono scese a 203 ore derivanti da 3 casi 

aventi prognosi piuttosto contenute.

Si precisa infine che nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali 

su dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing.
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3. RAPPORTI SINDACALI 

I rapporti con le Rappresentanze Sindacali Unitarie aziendali si sono mantenuti, come per i passati esercizi, 

ampiamente positivi ed improntati al rispetto reciproco, all’ascolto ed alla collaborazione. 

Non vi sono vertenze sindacali in atto mentre è in corso una vertenza con un dipendente relativa alla 

mancata retribuzione per assenza a visita medica.

4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Nel confermare che GEAL ritiene la formazione del proprio personale un elemento indispensabile alla 

crescita professionale ed un fondamentale supporto al raggiungimento degli obiettivi aziendali e di 

sviluppo organizzativo in termini di qualità, efficacia ed efficienza, si riportano nella tabella seguente i 

dati dell’ultimo triennio di attività relativamente alle ore di formazione effettuate ed erogate, al costo totale 

sostenuto e al costo del personale coinvolto.

ANNO ORE EFFETTIVE ORE EROGATE COSTO TOTALE* * di cui COSTO 
DEL PERS. % DIP.COINVOLTI

2013 764 2105 90.245,90 62.475,90 98

2014 433 1427 63.708,96 45.490,54 85

2015 430 1043 41.430 21.359 100

La formazione ha riguardato prevalentemente quella inerente la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(pari a circa il 40% di tutte le attività di formazione erogate nell’anno) con una attività così caratterizzata, 

anche a confronto col biennio precedente:  

ANNO Ore erogate Costo sostenuto N° dipend. 
coinvolti

2013 1.085 44.108 48

2014 404 14.444 33

2015 411 11.199 100

Alcune attività sono state organizzate all’interno di un Progetto di Formazione finanziato dal fondo 

interprofessionale Fondimpresa, del quale GEAL ha beneficiato quale società aderente al progetto. 

La formazione ha riguardato, in particolare, l’aggiornamento del sistema di gestione per la sicurezza con 

l’approvazione della revisione del Documento di Valutazione dei Rischi redatto ai sensi di legge, che ha 

coinvolto tutto il personale; mentre una parte rilevante delle ore è relativa all’aggiornamento obbligatorio 

per le figure del Servizio Prevenzione e Protezione, quali RSPP, ASPP, addetti all’emergenza, coordinatori 

sicurezza sui cantieri di lavori.

Oltre a quanto sopra, la formazione ha riguardato le seguenti aree: Anticorruzione, trasparenza e 231 (16%), 

Ambiente e laboratorio (10%), Informatica (9%), Società e Amministrazione (8%), Organizzazione (8%), 

Acquisti e Appalti (7%) e Personale (3%).
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ACQUISTI, APPALTI E CONSUMI ENERGETICI

L’anno  appena trascorso è da considerarsi di fatto l’anno di completa attuazione e  di positiva verifica  di 

tutte le strategie e implementazioni introdotte negli ultimi anni ed in particolare nel corso del 2014 siano esse 

relative a nuovi tecnologie e strumenti , fibra ottica in tutte le sedi presidiate, contatori volumetrici, palmari 

per il dispacciamento degli ordini di lavoro  o riferite all’introduzione di indicatori sugli atti formalizzati  quali 

contratti quadro, generici o singoli ordini. Il processo di acquisto è completamente fatto proprio da tutti gli 

attori a vario titolo coinvolti non ultimo i fornitori, monitorato e reso trasparente. Tutte le attività contrattuali e 

la loro tracciabilità sempre più indispensabile ai fini  di una rendicontazione annuale completa agli organi di 

controllo, è costantemente aggiornata permettendo così in qualsiasi momento la possibilità di verificarne lo 

stato dell’arte. La gestione informatica  delle richieste di acquisto e dell’ordine d’acquisto ha reso possibile 

non solo  snellire i flussi riducendo i tempi  di evasione  dei fabbisogni delle strutture richiedenti, ma ha 

altresì garantito un preciso e puntuale controllo delle operazioni di acquisto nel rispetto dei budget assegnati 

alle strutture e nell’attuazione  del  Regolamento dell’Attività Contrattuale di Geal.  

Per quanto concerne i consumi ed i costi di forza motrice dell’anno, si riportano due tabelle: una nella quale 

i dati sono suddivisi per tipologia di utenza e l’altra, che riporta i dati distinti per area di attività.

DESCRIZ. TIPO UTENZA 2015 2014 VAR. %

N° UTENZE
MT 11 11 0,0%
BT 102 102 0,0%
TOTALE 113 113 0,0%

CONSUMI
MT 11.132 10.297 8,1%
BT 2.157 2.302 -6,3%
TOTALE 13.289 12.598 5,5%

COSTO TOTALE
MT 1.686 1.693 -0,4%
BT 409 459 -10,9%
TOTALE 2.095 2.152 -2,6%

COSTO UNITARIO
MT 0,1515 0,164 -7,9%
BT 0,1896 0,199 -4,9%
TOTALE 0,1576 0,1708 -7,7%

Dalla prima tabella si evince in particolare la distribuzione dei consumi di forza motrice suddivisa tra le 

utenze aventi una linea a media tensione e quelle in bassa tensione. Le prime pur essendo numericamente 

più ridotte, rappresentano l’83,7% dei consumi e l’80,5% circa del totale costo sostenuto dall’azienda.

 

AREA 
UTENZE KWH CONS. (X 1.000) COSTO TOT. (E/1000) C. MEDIO KWH (E)

2015 2014 2015 2014 VAR.% 2015 2014 VAR.% 2015 2014 VAR.%
 - ACQUEDOTTO LUCCA 51 51 5.034 4.538 10,9% 812 795 2,1% 0,161 0,175 -7,9%
 - ACQUED. PISA-LIVORNO 4 4 5.559 5.310 4,7% 835 864 -3,4% 0,150 0,163 -7,7%
 - DEPURAZIONE LUCCA 2 2 2.079 1.878 10,7% 319 312 2,2% 0,153 0,166 -7,6%
 - FOGNATURA LUCCA 54 54 513 777 -34,0% 110 163 -32,5% 0,214 0,210 2,2%

 - SEDE AMMINISTR. 2 2 104 95 9,5% 19 18 5,6% 0,183 0,189 -3,6%

 TOTALE COMPLESSIVO 113 113 13.289 12.598 5,5% 2.095 2.152 -2,6% 0,158 0,171 -7,7%

Nella seconda tabella si osserva che nell’anno 2015 i consumi energetici sono aumentati rispetto all’anno 

2014 principalmente per effetto dei maggiori consumi effettuati in tutti i settori, ad eccezione di quelli 

riguardanti la rete fognaria.

Ciò nonostante, i costi energetici totali si sono ridotti rispetto all’anno precedente del 2,6%, dato che nel 

corso dello stesso anno la tariffa media è diminuita del 7,7% rispetto all’anno precedente.

Come evidenziato alla pagina successiva, la società ha utilizzato anche 383.270 Kwh autoprodotti 

nell’impianto di depurazione, consentendo così un risparmio stimabile in euro 58.544.

Anche nel 2015 l’acquisto dell’ energia è stato effettuato tramite apposita gara europea ad evidenza pubblica 
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indetta da Cispel Confservizi Toscana in qualità di stazione appaltante per conto dei principali operatori del 

servizio idrico integrato operanti in Toscana e Umbria (Acque SpA, ASA SpA, GAIA SpA, Nuove Acque SpA, 

Publiacqua SpA e Umbra Acque SpA, oltre a GEAL SpA) in cui è risultata vincitrice la società Edison SpA.

E’ da sottolineare che, l’acquisto di energia elettrica a buone condizioni e, più in particolare, ad una 

tariffa media in linea con la media del settore, consente alla società di considerare tale costo come costo 

“passante”, ossia interamente recuperabile sulla tariffa del servizio idrico integrato. 

Si riporta infine l’andamento dei consumi energetici in riferimento ai volumi erogati o trattati.

INDICI DI EFFICIENZA ENERGETICA 2015 2014 DIFF.%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.LU 0,826 0,778 6,2%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.PI-LI 0,401 0,391 2,7%

KWh / QUANTITÀ ACQUA TRATTATA - IMP.DEPURAZ. 0,307 0,245 25,7%

* * *

Nel corso dell’anno 2015 sono state portate avanti attività di sviluppo e di tutela dell’ambiente. 

Tra queste, è proseguita l’attività di autoproduzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (biogas). 

L’energia elettrica autoprodotta, utilizzata per coprire parzialmente il fabbisogno energetico dell’impianto 

di depurazione di Pontetetto, è stata pari quest’anno a circa il 15% del fabbisogno complessivo di tutto 

l’impianto di depurazione. Trattandosi di produzione elettrica da fonte di energia rinnovabile, lo stato 

riconosce un incentivo sotto forma dei cd “certificati verdi”.

A fronte di una produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (biogas) pari a 383.270 kWh netti (intero 

anno 2015), GEAL ha ottenuto e venduto n.379 certificati verdi realizzando un ricavo pari ad euro 37.809,35.

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei ricavi ottenuti dalla vendita dei suddetti certificati e dei 

minori costi sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, negli ultimi 5 anni:

Anno kWh 
autoprodotti

n. Certificati 
Verdi

Ricavi da vendita 
Certificati verdi

Stima minor 
costo energia

2011 705.350 585 € 47.414,25 € 95.880,00

2012 516.180 511 € 41.053,74 € 79.130,39

2013 443.278 386 € 33.477,90 € 74.027,43

2014 455.357 450 € 43.418,62 € 75.382,08

2015 383.270 379 € 37.809,35 € 58.544,50

Totale 2.503.435 2.311 € 203.173,86 € 382.964,40

Tra le altre attività svolte per la tutela dell’ambiente si segnalano altresì la distrettualizzazione delle reti e 

attività di miglioramento dell’impianto di depurazione, per la cui descrizione si rimanda al capitolo ‘Attività 

aziendali’.
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INVESTIMENTI

1. INVESTIMENTI ESEGUITI 

L’azienda nel 2015 ha proseguito la realizzazione degli interventi previsti nella pianificazione pluriennale 

approvata dall’AIT il 24.04.2014.

Nella tabella che segue, si indicano gli investimenti eseguiti, raffrontati con quelli dell’anno precedente per 

singole categorie, precisando che dal 2015, come spiegato nel capitolo relativo alla regolazione del SII, sono 

stati inseriti gli allacciamenti alla rete idrica e fognaria che, nel 2014, erano stati pari rispettivamente ad  €/

Mig 162 ed €/Mig 167. 

DESCRIZIONE        (Importi in €/Mig.) 2015 2014 DIFFER.

INTERVENTI SULLA RETE IDRICA 2.733 1.916 817

Allacciamenti alla rete idrica 230  0 230

captazioni 9  0 9

contatori 359 374 -15

impianti di sollevamento 22 28 -6

impianti di sollevamento - rinnovi  0 3 -3

impianti di telecontrollo 47 67 -20

impianti di trattamento 29 7 23

rete idrica - estensioni 318 231 88

rete idrica - rinnovi 1.080 1.076 4

serbatoi 638 130 508

INTERVENTI SULL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE 371 599 -228

Attrezzature/macchinari 9 60 -51

fabbricati 17 84 -66

impianti di telecontrollo 25 40 -15

impianti di trattamento 320 416 -96

INTERVENTI SULLA RETE FOGNARIA 2.964 978 1.836

Allacciamenti alla rete fognaria 149  0 149 

impianti di sollevamento - rinnovi  0 212 -212

rete fognatura - estensioni 2.520 675 1.844

rete fognatura - rinnovi 165 91 74

ALTRI INTERVENTI 415 271 144

Attrezzature 34 44 -10

automezzi 6 13 -7

macchine elettr. D'ufficio 100 9 91

migliorie su beni di terzi 18 9 9

mobili 2 90 -89

software 180 52 128

cartografia 43 43  0

studi e altri costi 31 10 22

TOTALE COMPLESSIVO 6.483 3.801 2.682

Si osserva un importante incremento degli investimenti rispetto all’anno precedente, per tutti i settori ad 

eccezione della depurazione. In particolare sono state realizzate numerose nuove estensioni di tratti di 

fognatura per €/Mig 2.519 su interventi programmati con AIT per il 2015 e per il 2014 (traslati temporalmente 

al 2015).
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La società ha dato corso anche ad interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti, reti esistenti e 

altri parti della fognature, comprese attività di progettazione propedeutiche a lavori che verranno eseguiti 

nei prossimi anni come da programmazione dell’Autorità Idrica Toscana. Da evidenziare l’ammontare degli 

interventi sulla rete idrica, con nuovi prolungamenti e sostituzione straordinaria di condotte idriche (parte 

delle quali realizzate contestualmente all’estensione della fognatura), la sostituzione straordinaria dei 

contatori di utenza, la distrettualizzazione della rete idrica, il potenziamento del telecontrollo e la messa in 

sicurezza degli impianti di acquedotto ai sensi del Dlgs n.81/2008 e s.m.e.i..

Nel 2015 è diminuito rispetto al 2014 l’ammontare dei lavori realizzati sugli impianti di depurazione pari a 

complessivi  €/Mig. 405: tra quelli eseguiti nel 2015 si segnalano in particolare l’adeguamento della rete 

di telecontrollo e interventi di manutenzione straordinaria (sistemi grigliatura canali, sistema disidratazione 

fanghi, attrezzature di laboratorio, manutenzione vasche).

Tra gli altri investimenti, si evidenziano anzitutto quelli riguardanti i sistemi informatici, descritti con più 

dettaglio nel capitolo “IT” e, a seguire, il parziale rinnovo di macchine elettroniche e attrezzature d’ufficio, 

quelli sulla cartografia  ed altri costi tra i quali quelli inerenti la prima parte del progetto di mappatura dei 

contatori.

Da osservare che vi è una traslazione temporale all’anno 2016 di alcuni investimenti (in particolare per i 

settori di fognatura e depurazione) iniziati a fine 2015, ma che non andranno ad interferire con gran parte 

della pianificazione del 2016. 

Come menzionato precedentemente, nel 2015 Geal ha dato corso alla realizzazione di molti investimenti 

dell’infrastruttura a rete ed in particolare all’estensione della fognatura nera. Tra gli interventi principali, in 

gran parte conclusi nel 2015, sono da annoverare: 

-	 il prolungamento della fognatura in via di Camaiore – Morianese in località Monte San Quirico;

-	 il prolungamento della fognatura e sostituzione della rete idrica in via del Calzolaio in località Saltocchio;

-	 l’estensione della fognatura e dell’acquedotto in via per Corte Sandorini in località Nave;

-	 il prolungamento della fognatura e sostituzione della rete idrica in via dell’Acquarella e via del Brennero 

in località Santa Maria del Giudice;

-	 l’estensione della fognatura e sostituzione/prolungamento della rete di acquedotto in via Romana in 

località Antraccoli.

Parallelamente agli investimenti sopra elencati, vi è stato un proporzionale aumento di richiesta di allacci di 

utenza, tale per cui i proventi degli stessi si sono incrementati del 16,6% per la rete idrica e del 9,2% per 

la rete fognaria.

Da notare che nel terzo trimestre 2015 sono iniziati i lavori di due investimenti rilevanti che si concluderanno 

nel 2016: il prolungamento della fognatura nera e sostituzione della rete di acquedotto in via del Bozzone 

in località San Lorenzo a Vaccoli ed il prolungamento della fognatura nera e sostituzione della rete di 

acquedotto in via del Cimitero di Vicopelago in località Vicopelago.

Nell’ottica di potenziamento ed adeguamento della rete di fognatura esistente, nel 2015 sono stati eseguiti 

anche due interventi importanti di manutenzione straordinaria, rispettivamente i “raddoppi dei collegamenti 

fognari nelle stazioni di Sorbano e Pontetetto”.

Nel 2015 in collaborazione anche con la società Ingegnerie Toscane srl, sono state portate avanti molte 

progettazioni di fognatura per interventi programmati tra il 2016 ed il 2017, tra i quali spiccano il primo lotto 

della fognatura sulla via di S. Alessio, il collegamento tra stazione del Giardino e l’impianto di depurazione di 

Pontetetto, il prolungamento della fognatura in via dell’Acquacalda in località San Marco ed il prolungamento 

della fognatura in via per Corte Sandori in località Picciorana. 

Sempre nell’attività di progettazione, si mette in evidenza il progetto del collegamento Nozzano-Pontetetto, 

intervento strategico di fognatura per il territorio del Comune di Lucca ed in particolare per le frazioni 

dell’Oltreserchio ovest (Nozzano, Balbano, S. Maria a Colle, San Macario, ecc.). Nel corso del 2015 è stato 

redatto il progetto preliminare e svolta il 22/10/2015 la Conferenza di Servizi Istruttoria presso gli uffici di 

Lucca dell’Autorità Idrica Toscana, a seguito della quale Geal spa ha iniziato la progettazione definitiva che 

si concluderà nel 2016.
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2. CONTRIBUTI PUBBLICI IN CONTO CAPITALE 

Nel 2015 la società ha ricevuto contributi pubblici per 1.017.510,46 inerenti la realizzazione delle fognature 

a differenza del 2014 in cui non era stata ottenuta alcuna erogazione.

In particolare sono stati erogati € 834.518,54, secondo Accordo di programma quadro tutela delle acque e 

gestione integrata delle risorse idriche e Accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del Serchio e 

degli acquiferi della Piana Lucchese di Capannori e del padule di Bientina sottoscritto il 28 gennaio 2006, per 

opere di prolungamento della fognatura in Via Larga a Tempagnano, in Via dei Cecchetti a S.Cassiano a Vico, 

in Via Nieri a S.Cassiano a Vico, in Via di S.Alessio-lotto 1°A, in via del Cimitero di Vicopelago a Vicopelago, 

in via del Bozzone a San Lorenzo a Vaccoli, in via Romana ad Antraccoli, in via Corte Sandorini a Nave, in via 

del Calzolaio a Saltocchio, in via dell’Acquarella a Santa Maria del Giudice e in via di Camaiore-via Morianese 

in località Monte San Quirico. 

Le altre somministrazioni per € 182.990,67 relative all’Accordo di programma per la tutela delle falde 

del campo pozzi di S.Alessio sottoscritto il 16 giugno 2013 hanno riguardato opere di fognatura in Via di 

S.Alessio-lotto 1°B.

A seguito di tale versamento l’ammontare di contributi totali ricevuto da Geal ha raggiunto l’importo totale di 

circa 5,48 milioni di euro così suddiviso:

Descrizione Ente erogante Importo (€/Mig.)

Contributi inerenti la rete idrica  726

Impianti acquedotti lucchesi - emergenza idrica 2003 Regione Toscana 495

Impianti acquedotto Pisa-Livorno - emergenza idrica 2003 Regione Toscana 99

Acquedotto Via del Giardino Comune di Lucca 132

Contributi inerenti la rete fognaria  4.756

Realizzazione di fognature Oltreserchio AdP 2006 Regione Toscana 2.798

Realizzazione di fognature in altre aree Regione Toscana 1.958

TOTALE COMPLESSIVO  5.482

La contabilizzazione dei contributi è stata effettuata in bilancio nel rispetto del principio di competenza 

secondo la tecnica dei risconti passivi, come dettagliatamente spiegato nella nota integrativa.  
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ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO FINANZIARIO PATRIMONIALE

L’analisi dell’andamento economico, finanziario e patrimoniale, viene evidenziata attraverso i prospetti 

di seguito riportati nonché con le apposite tavole di analisi di bilancio allegate alla presente relazione.

ANDAMENTO PATRIMONIALE (importi in migliaia di €) 31.12.2015 31.12.2014 DIFFERENZA

Circolante netto (1.024) (1.822) 798

Crediti correnti 7.800 8.580 (779)

Rimanenze 621 486 135

(Debiti correnti) (9.566) (10.984) 1.418

Ratei e risconti (0) (0) 0

(Depositi cauzionali) (1.586) (1.559) (27)

(Fondo T.F.R.) (552) (585) 34

(Fondi rischi e oneri- Fondo Imposte) (174) (88) (86)

Attività fisse nette 20.422 17.025 3.397

Immobilizzazioni materiali nette 20.019 16.763 3.256

Immobilizzazioni immateriali 392 251 141

Immobilizzazioni finanziarie 11 11 0

Capitale Investito 17.087 12.971 4.116

Posizione finanziaria netta 5.344 2.337 3.007

Debito di finanziamento a medio-lungo 6.768 2.754 4.014

Debito di finanziamento a breve 854 463 391

(Liquidità impiegata) (2.278) (880) (1.398)

Patrimonio netto 11.743 10.634 1.109

Capitale Sociale 1.450 1.450 0

Riserve 8.059 7.528 530

Utile (Perdita) d'esercizio 2.234 1.655 579

Fonti di finanziamento 17.087 12.971 4.116

L’andamento patrimoniale evidenzia in sintesi un rilevante incremento del capitale investito sostenuto da 

un peggioramento della posizione finanziaria netta. 

L’aumento del capitale investito è stata determinato prevalentemente da un incremento delle attività fisse 

(per l’83% della variazione) e, nella misura residua dall’aumento dell’attivo circolante. L’incremento delle 

attività fisse nette, legato alla realizzazione degli investimenti, è cresciuto del 30% rispetto all’anno 

precedente, in ragione del valore assoluto delle opere realizzate, nonostante che l’introito nell’esercizio di 

contributi pubblici sia stato di oltre un milione di euro, a differenza di quello nullo relativo all’anno precedente.

L’aumento dell’attivo circolante è stato invece prodotto da una riduzione dei debiti correnti, solo parzialmente 

compensata da una diminuzione dei crediti correnti. La riduzione dei debiti correnti è interamente imputabile 

ai debiti verso il Comune di Lucca per i canoni d’uso delle reti e per gli oneri dei mutui stipulati dallo stesso 

ente per la realizzazione degli impianti del servizio idrico integrato; la riduzione di tale componente, pari 

ad €/Mig. 1.926 è stata parzialmente compensata dall’incremento registrato dai debiti verso i fornitori, dai 

debiti tributari e dagli altri debiti.

La riduzione dei crediti correnti è stato invece determinato principalmente da una positiva riduzione dei 

crediti verso gli utenti (riguardante sia i crediti correnti, sia i conguagli tariffari) e, in misura ridotta, da una 

riduzione dei crediti tributari, tra i quali in particolare quello riguardante l’IVA.  

Nella sezione dedicata al capitale investito, si osservano infine altre variazioni di importo assai più contenuto: 

trattasi delle variazioni in aumento derivanti dall’incremento delle rimanenze, e dalla lieve diminuzione del 

fondo TFR, determinata dal pensionamento di una unità lavorativa e le variazioni in diminuzione derivanti 
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dall’aumento del fondo rischi e, in misura ridotta dei depositi cauzionali degli utenti.

L’aumento delle fonti di finanziamento, è stato realizzato mediante la stipula di nuovi mutui nel corso 

dell’esercizio di cui uno l’ 8.1.2015 per €/Mig.3.000 ed uno il 28.10.2015 per €/Mig.2.000, per il 

finanziamento di investimenti ancora in corso alla fine dell’esercizio. Per tale motivo, si è registrato un 

aumento della liquidita impiegata rispetto al 31.12.2014 per €/Mig.1.398, circostanza che ha limitato 

il peggioramento della  posizione finanziaria netta insieme all’incremento del patrimonio netto. 

Quest’ultimo si è determinato sia per il parziale accantonamento dell’utile dell’esercizio precedente, sia per 

l’incremento del risultato reddituale.

ANDAMENTO ECONOMICO
31/12/2015 31/12/2014 VARIAZIONE

€./Mig. % €./Mig. % €./Mig. %

RICAVI 16.092 84,2% 15.289 87,1% 803 5,3%

PRODUZIONE D'ESERCIZIO 19.108 100,0% 17.548 100,0% 1.560 8,9%

VALORE AGGIUNTO 9.183 48,1% 7.545 43,0% 1.638 21,7%

MARGINE OPERATIVO LORDO 5.734 30,0% 4.163 23,7% 1.572 37,8%

REDDITO OPERATIVO 3.429 17,9% 2.593 14,8% 836 32,3%

RISULTATO  NORMALE ANTE IMPOSTE 3.356 17,6% 2.614 14,9% 742 28,4%

RISULTATO  ANTE IMPOSTE 3.367 17,6% 2.623 14,9% 744 28,4%

RISULTATO NETTO 2.234 11,7% 1.655 9,4% 579 35,0%

Relativamente alla situazione economica, si osserva un rilevantissimo incremento del risultato netto 

(+35%), al quale hanno concorso diversi fattori. Si osserva anzitutto un incremento dei ricavi totali del 

5,3% grazie all’effetto degli incrementi tariffari (che, come evidenziato in premessa è giustificato anche 

dalla componente FONI, ovvero dalla necessità di realizzare gli investimenti) e del valore della produzione 
incrementatosi in misura dell’8,9% per effetto di un incremento dei costi capitalizzati connesso alla 

realizzazione degli investimenti.

A fronte dei suddetti incrementi, grazie ad una riduzione dei costi esterni rispetto all’anno precedente (-0,8%), 

si è registrato un incremento del valore aggiunto del 21,7% e, grazie al controllo del costo del personale 

(di cui si è detto nell’apposita sezione), si è registrato un elevatissimo aumento del margine operativo 
lordo, (+37,8%). La percentuale di miglioramento risulta elevata anche per gli ulteriori risultati intermedi 

del conto economico: nel caso del reddito operativo (+32,3%) si riduce per effetto dell’incremento degli 

ammortamenti, mentre nel caso del risultato ante-imposte (+28,4%) si riduce per effetto del peggioramento 

del risultato dell’area finanziaria. Riguardo invece al risultato netto l’incremento raggiunge la percentuale 

del 35% grazie anche alla riduzione dell’IRAP determinata dalla piena deducibilità del costo del personale 

operabile a partire dall’esercizio in corso.

Il prospetto di rendiconto finanziario, evidenzia un flusso monetario positivo, pari a €/mig.1.398 determinato 

principalmente dal flusso delle attività finanziarie che, insieme a quello dell’attività gestionale ha consentito 

di affrontare il rilevante flusso delle attività di investimento e quelli più contenuti inerenti l’aumento del 

capitale circolante e la variazione del patrimonio netto.

Nel dettaglio delle varie componenti, si osserva anzitutto la composizione del flusso dell’attività gestionale 

determinato essenzialmente dall’utile di esercizio (al lordo del servizio del debito)  e dagli ammortamenti 

che sono in crescita sia per effetto della dinamica degli investimenti che dei metodi di contabilizzazione. 

Il flusso relativo al circolante netto è stato negativo per le ragioni già esposte nell’analisi dell’andamento 

patrimoniale. Nella stessa analisi si è evidenziato anche l’incremento del flusso in uscita dell’attività 
di investimento per il quale, dal prospetto di rendiconto finanziario, è possibile apprezzare gli effetti 

positivi derivanti dall’ottenimento dei contributi in conto impianti. Si nota altresì che, a partire dal 2015 è 

separatamente evidenziato l’effetto dei contributi di allacciamento ottenuto dagli utenti.

Il flusso delle attività finanziarie mostra come detto un valore positivo netto grazie all’erogazione di due 
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nuovi mutui nel corso dell’esercizio mentre, le uscite per il servizio del debito sono aumentate in misura 

contenuta grazie anche alla ulteriore diminuzione dei tassi di interesse. La variazione nel patrimonio netto 

è invece determinata, come detto, dalla distribuzione di dividendi, deliberata dall’assemblea dei soci il 

30.4.2015.

RENDICONTO FINANZIARIO (€/Mig.) 31/12/2015 31/12/2014 DIFFER.

LIQUIDITA' (DEBITI BANCARI A BREVE)  INIZIALE (A) 880 5.264 4.384 

Flusso finanziario dell'attività gestionale:
Utile dell’esercizio al lordo oneri finanziari

 --   

2.357

 --   
1.761

 --   
(596)

Ammortamenti netti 1.745 1.157 (587)

Rival./Sval. di immob.  --    --    --   

Minusvalenze (plusvalenze) cessione immobilizzazioni  --    --    --   

Variazione netta trattamento di fine rapporto (34) 6 40 

Variazione netta altri fondi 86 19 (67)

TOTALE FLUSSO DELL'ATTIVITA' GESTIONALE (B) 4.155 2.944 (1.211)

Variazioni del capitale circolante netto:
(Incremento) decremento rimanenze

 --   
(135)

 --   
97 

 
231 

(Incremento) decremenmto crediti commerciali 779 (561) (1.341)

Incremento (decremento) debiti commerciali (1.607) (1.412) 195 

Incremento altri crediti/debiti ratei e risconti (25) (59) (34)

TOTALE VARIAZIONE DEL CIRCOLANTE NETTO ( C) (987) (1.936) (948)

Flusso finanziario da attività di investimento  

Investimento immobilizzazioni:  

Immateriali (298) (175) 122 

Materiali (6.167) (3.591) 2.576 

Finanziarie  --    --    --   

Contributi c/impianti 1.018  --   (1.018)

Contributi allacciamento 305  --   -- 

Disinvestimento immobilizzazioni (prezzo)  --    --    --   

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (D) (5.142) (3.766) 1.376 

Flusso da attività finanziarie 
Oneri per servizio del debito

 --   

(718)

 --   

(653)

-- 

65 

Accensione mutui bancari 5.000  --   (5.000)

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA' FINANZIARIE (E) 4.282 (653) (4.935)

Variazioni di patrimonio netto
Aumenti di capitale

 --   
 --   

 --   
 --   

 --
 --   

Distribuzione dividendi (909) (974) (65)

TOTALE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO (F) (909) (974) (65)

FLUSSO FINANZIARIO DELL'ESERC. (G=B+C+D+E+F) 1.398 (4.384) (5.782)

LIQUIDITA' (DEBITI BANCARI A BREVE) FINALE (A+G) 2.278 880 (1.398)
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RAPPORTI CON I SOCI

La compagine azionaria è la seguente: 

- Lucca Holding SpA	  754.000 azioni di serie A  i.v.;

- CREA SpA	  417.600 azioni di serie B i.v.;

- Veolia Eau - Compagnie Générale des Eaux	  278.400 azioni di serie B i.v..

In data 14.07.2015 l’Amministratore Unico di Lucca Holding ha presentato formale denunzia ai sensi 

dell’art.2408 al Presidente del collegio sindacale ritenendo scorretta e censurabile la decisione di GEAL di 

aggiudicare direttamente servizi di natura ingegneristica alla società partecipata Ingegnerie Toscane Srl in 

applicazione dell’art. 218 del D.Lgs 163/06.

La denuncia è stata inviata, per opportuna conoscenza, anche al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione della Geal spa.

Si riporta la conclusione cui è pervenuto il Collegio Sindacale in data 23.12.2015, rimandando alla relazione 

dello stesso per gli approfondimenti.

“valutati i pareri legali pervenuti in più riprese e l’ulteriore documentazione prodotta dal Dott. Bortoli, gli 
incarichi conferiti da Geal Spa a Società Ingegnerie Toscane Srl giusta verbali CDA Geal Spa del 05/09/2013 
e del 28/11/2013, debbano ritenersi leciti e non censurabili, sotto il profilo economico, tecnico, di opportunità, 
ed etico, in quanto assegnati nel rispetto del disposto dell’art. 218 “Appalti aggiudicati ad un’impresa comune 
avente personalità giuridica o ad impresa collegata” del D. Lgs. 163/2006, Codice Appalti, in relazione al 
disposto dell’art. 209 “Acqua”, del medesimo D. Lgs. 163/2006. Ritiene comunque opportuno suggerire, 
tenuto conto che l’evoluzione giurisprudenziale e dottrinale sull’argomento sembra orientata ad adottare 
interpretazioni sempre più restrittive, che l’Organo Amministrativo, nel caso di eventuali futuri incarichi 
alla società Ingegnerie Toscane srl, o ad altre società partecipate, verifichi adeguatamente, anche per non 
incorrere in eventuali contestazioni da parte di soggetti interessati, l’esistenza delle condizioni poste dall’art. 
218 del D. Lgs. 163/2006.”
In data 25.11.2015 l’Amministratore Unico di Lucca Holding ha assunto la determina 46/2015 avente oggetto 

“GEAL SpA – constatazione che la società resta sottoposta a controllo congiunto di più azionisti, parimenti 

determinanti, e Lucca Holding SpA non ha il potere di dirigerne e coordinare le attività rilevanti” in cui:

1)	 Di prendere atto che GEAL S.p.A., sulla base della disciplina giuridica fissata nel proprio Statuto, 

non va soggetta all’influenza dominante del socio “pubblico” che detiene il 52% del capitale sociale, 

ma resta piuttosto sottoposta ad un controllo congiunto, in quanto esercitabile solo congiuntamente 

dall’azionista principale di categoria “A” (pubblico) e dagli azionisti di minoranza di categoria “B” 

(privati);

2)	 Di dare conseguentemente atto che, in considerazione delle restrizioni statutarie dei diritti tipici 

del socio detentore della maggioranza assoluta delle azioni, a partire dall’esercizio 2015 GEAL 

S.p.A: non potrà più essere consolidata, con metodo integrale, nello stato patrimoniale e nel conto 

economico aggregati del Gruppo Lucca Holding S.p.A., dovendosi piuttosto dar luogo, in casi del 

genere, al consolidamento secondo il criterio della proporzione o con il metodo del patrimonio netto;

3)	 Di informare il Comune di Lucca che per le ragioni di cui ai precedenti punti 1) e 2) Lucca Holding 

S.p.A. non è obbiettivamente in condizione di poter esercitare, sulla base di indirizzi che l’Ente 

locale volesse impartire per il migliore soddisfacimento delle esigenze della comunità amministrata, 

alcuna attività di direzione e coordinamento di GEAL S.p.A., pur detenendo il 52% della relativa 

partecipazione azionaria;

Pertanto preso atto della determina 46/2015 con cui viene meno “l’esercizio dell’attività di direzione e 

controllo da parte di Lucca Holding”, in ottemperanza all’Art 2497 bis del codice civile, il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 9.12.2015 ha deliberato di  adeguare le indicazioni sulla carta intestata 

e gli altri documenti societari , si è provveduto in data 17.12.2015 alla segnalazione presso il competente 

registro della CCIAA che GEAL non è sottoposta a altrui controllo e coordinamento. 
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Con la stessa determina la Lucca Holding Spa ha preso altresì atto la non applicabilità del “Regolamento 

per il controllo analogo di Lucca Holding S.p.A. e Regolamento di Gruppo”, precedentemente approvati dalla 

stessa con delibera CC 17/2014.

Il rapporto con l’ente concedente il servizio, il Comune di Lucca, la società è stato molto proficuo. In particolare 

è stato condiviso con il Comune di Lucca il contenuto del nuovo piano degli investimenti presentato ad AIT 

nel dicembre 2015 dopo apposito consenso dello stesso.

I rapporti con gli altri azionisti possono considerarsi molto buoni. In particolare GEAL ha provveduto a fornire 

tutte le informazioni periodicamente richieste riguardo alla situazione economica, finanziaria e patrimoniale 

sia di tipo previsionale che di carattere consuntivo.

OBBLIGHI IN MATERIA DI PRIVACY (D.Lgs. 196/03)

Nonostante il venir meno dell’obbligo della tenuta e dell’aggiornamento del Documento Programmatico 

per la Sicurezza - adempimento precedentemente previsto per il rispetto delle misure di sicurezza di cui 

al D.Lgs. 196/03 e successivamente abolito per effetto della L.214/2011 (c.d. “Decreto Semplificazioni”) 

-  la società ha mantenuto tale strumento su base volontaria, consideratane l’utilità operativa ed il relativo 

richiamo nelle procedure aziendali.

Si ricorda anche che, in relazione agli obblighi di legge, operano 3 amministratori di sistema interni, oltre ad 

una società esterna che, nel corso del 2015 è stata sostituita, in concomitanza con la realizzazione di una 

nuova architettura informatica interna.

Gli accessi logici della rete aziendale (autenticazione informatica) ed ai sistemi di elaborazione degli archivi 

elettronici sono monitorati da apposito software. 

AZIONI PROPRIE O DI SOCIETA’ CONTROLLANTI

La Società non detiene azioni proprie né azioni o quote di Società controllanti ne direttamente, né per tramite 

di Società fiduciarie o per interposta persona.

USO DI STRUMENTI FINANZIARI E GESTIONE DEI RISCHI

Relativamente al rischio di liquidità e quello di variazione dei flussi finanziari, la società si è dotata di linee di 

credito utilizzabili senza preavviso e giudicate idonee a prevenire ogni eventuale necessità. I rischi finanziari 

legati alla variabilità dei tassi di interesse sono limitati tenuto conto del livello di indebitamento della società. 

Date le caratteristiche della propria clientela e dell’organizzazione interna di cui si è dotata in materia di 

gestione e recupero crediti, la società non pone in essere strumenti di copertura del rischio di credito. 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Si rimanda alla parte generale della presente relazione. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Sulla base di quanto esposto nella parte generale della presente relazione la gestione della società, 

nell’attuale quadro normativo, può proseguire fino alla naturale scadenza delle concessioni di affidamento, 

ovvero fino al 31.12.2025.

La sottoscrizione del Protocollo di Intesa con l’Autorità di Ambito e il Comune di Lucca il 29.12.2011, la 

successiva approvazione del Piano d’Ambito da parte dell’AIT del 30.04.2012 e dei successivi PEF (Piani 

Economico Finanziari) e le modifiche delle Convenzioni con il Comune di Lucca operate nel 2013, nonché 

quelle in corso di elaborazione conseguenti alla Delibera AEEGSI 664/2015, consentono alla società di avere 

condizioni di crescita per il futuro e la possibilità di realizzare gli investimenti.
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RISCHI ED INCERTEZZE

Con riferimento al comma 3 punto 6 bis dell’art. 2428 cc, si descrivono di seguito i principali rischi ed 

incertezze cui la società è potenzialmente esposta. 

Rischi strategici
Fermo restando l’attuale quadro normativo non si rilevano rischi strategici.

Rischi di mercato
Si ricorda che GEAL opera nel settore del SII nel solo territorio del Comune di Lucca, che rappresenta un 

mercato regolato molto stabile, sulla base di un atto concessorio avente scadenza il 31.12.2025.

Per quanto riguarda la fornitura di acqua all’ingrosso alle aziende Acque SpA e ASA SpA, rispettivamente 

gestori del SII nell’ATO Basso Valdarno e Toscana Costa, assai importante per l’equilibrio economico 

dell’intera gestione, essa risulta allo stato regolata da un Accordo tra aziende avente formale scadenza il 

01.10.2019, come descritto nella sezione dedicate alle attività aziendali. Anche questo contratto è a sua 

volta pienamente legittimo, trovando il proprio presupposto nella vigente Convenzione di affidamento.

GEAL opera invece sul libero mercato relativamente ad una serie di attività, elencate al punto 7 del capitolo 

relativo alle attività aziendali della presente relazione, che nel bilancio 2015 hanno comportato ricavi per 

circa €/Mig. 745, pari al 4,6% dei ricavi. Trattasi quindi di una percentuale piuttosto modesta, anche se non 

trascurabile in relazione al risultato di esercizio. 

Rischi di credito
GEAL ha consolidato nel corso degli anni delle procedure molto puntuali e tali da risultare molto efficaci per 

il recupero del credito. Dall’analisi di eaging, emerge infatti che i crediti da bollettazione di età superiore ai 

due anni ammontano ad una percentuale contenuta del fatturato, seppur in aumento (nel 2015 è stata pari 

all’1,9%) ed il fondo svalutazione crediti copre totalmente tali importi.

Si evidenzia altresì che i crediti vantati nei confronti del Comune di Lucca, alla data del 31.12.2015, pari 

ad € 383.069 risultano ampiamente controbilanciati dai debiti con lo stesso soggetto pari ad € 3.154.486.

Rischio tassi di interesse
Si ritiene nel medio periodo che il rischio derivante da un incremento dei tassi di interesse a valere sulle 

attuali linee di finanziamento sia limitato, sebbene l’incremento dell’esposizione debitoria avvenuto 

nell’esercizio renda l’azienda più esposta a potenziali variazioni reddituali piuttosto rilevanti.

Rischio liquidità 
Il rischio di liquidità, al momento contenuto, potrà assumere un andamento crescente in ordine alla futura 

realizzazione degli investimenti, ove questa non veda una puntuale erogazione di specifiche linee di 

finanziamento a medio - lungo termine nonché una puntuale erogazione dei contributi in conto capitale 

previsti nel PEF per la realizzazione di nuovi investimenti. 

Nel 2015 la società ha diminuito il rischio di liquidità derivante dalla situazione debitoria con il Comune di 

Lucca, che è stata ridotta per 1,92 Mln di euro. 

Rischio prezzo
Circa il 41% dei costi della produzione è dato dalla sommatoria dei costi per il personale e dai costi energetici. 

Relativamente ai costi per l’approvvigionamento dell’energia elettrica che potrebbe rappresentare la 

voce di prezzo più volatile essendo strettamente connessa ai prezzi dei prodotti petroliferi sul mercato 

internazionale, il rischio è stato ampiamente ridotto sia attraverso la metodologia di acquisto effettuata dalla 

società sia soprattutto dal fatto che nei nuovi metodi tariffari (MTT, MTI e MTI-2) il costo in questione è un 

costo “passante” ovvero un costo che viene traslato sugli utenti mediante uno specifico riconoscimento 

nella tariffa del Servizio Idrico Integrato nella misura effettivamente sostenuta, purchè l’acquisto dell’energia 

avvenga a prezzi di mercato, seppur con conguagli sui costi effettivi attuabili nel biennio successivo e a 
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determinate condizioni (tra le quali l’acquisto di energia a costi contenuti rispetto alla media nazionale).

A tale proposito GEAL ha aderito anche per il 2015 ed il 2016, così come del resto aveva fatto in passato 

ad una gara ad evidenza pubblica indetta tramite Cispel Toscana da tutti i gestori del SII della Toscana per 

acquistare sul mercato l’energia elettrica alle condizioni di miglior favore. 

Rischi operativi
GEAL opera in un ambito territoriale piuttosto ristretto rappresentato dal solo Comune di Lucca fin dal 

1995. Nel corso degli anni la società ha messo a punto e consolidato una serie di procedure e contribuito 

ad accrescere in termini formativi l’adeguatezza del proprio personale dipendente, a tutti i livelli, in misura 

tale da rendere contenuti i rischi di tale natura. Vi è semmai segnalare un maggior grado della complessità 

operativa indotto dal sistema regolatorio, come di seguito descritto. 

Rischi regolatori
I rischi regolatori si sono ampiamente ridotti in concomitanza con l’affidamento  di nuovi poteri e compiti 

ad una autorità nazionale (l’AEEGSI) e ad una autorità regionale (l’AIT) ed in particolare alla conseguente 

approvazione di piani pluriennali tariffari e di investimento. Permane un rischio connesso all’approvazione 

periodica delle tariffe predisposte dagli organi tecnici, da parte delle autorità amministrative nella 

sede istituzionalmente preposta (Comune di Lucca e Assemblea AIT). Va altresì rilevato che i numerosi 

adempimenti previsti dagli organi di controllo, vengono a determinare una maggiore complessità operativa 

con rischi legati al pagamento di sanzioni, anche di rilevante importo qualora l’azienda non sia in grado di 

raggiungere gli obblighi di rendicontazione stabiliti. 

Vi è tuttavia da rilevare positivamente l’introduzione di un importante principio nella Convenzione tipo 

approvata dalla Delibera AEEGSI 656/2015 (artt. 8-11) che è quello del mantenimento dell’equilibrio 

economico-finanziario della gestione il quale può e deve comunque esser sempre perseguito attraverso una 

serie molto articolata di azioni.

Rischio contenzioso
Allo stato il rischio contenzioso non è significativo.

Come descritto nel capitolo relativo alla regolazione, nel 2015 sono stati dichiarati perenti i ricorsi presentati 

nel 2009 dall’AATO n.1 vs. il Comune di Lucca in tema di tariffe, mentre non si sono registrate novità inerenti 

la problematica della c.d. moratoria fiscale, ampiamente descritta nelle precedenti relazioni sulla gestione 

alle quali si rimanda. Si ricorda solo che la questione riguarda il recupero di imposte (IRPEG ed ILOR) per gli 

anni 1994 e 1995, recupero a cui la società si è già assoggettata pagando imposte ed interessi. 

La chiusura del contenzioso potrebbe pertanto comportare unicamente un beneficio, laddove fosse 

riconosciuto un tasso di interesse inferiore a quello già pagato sulle somme richieste dall’Amministrazione 

Finanziaria.

DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

In merito alla convocazione dell’assemblea per l’approvazione della presente proposta di bilancio, 

il Cda intende avvalersi  del differimento del termine per l’approvazione del bilancio in assemblea a 180 

giorni dalla chiusura dell’esercizio in base all’articolo 2364 del Codice civile e in conformità a quanto previsto 

dall’art. 10 dello statuto della società. Il differimento dei termini è motivato dal fatto che AIT effettuerà la 

predisposizione delle tariffe 2016 – 2019 con i dati del progetto bilancio di esercizio 2015 approvato dal 

CDA. Nella elaborazione di AIT hanno rilevante effetto sia la determinazione degli ammortamenti sia la 

determinazione dei conguagli, che potrebbero influire sulle stime assunte per la redazione del bilancio 2015. 

Si rileva inoltre che l’approvazione da parte di AIT riguarda di fatto anche le modifiche al PEF per il quale è 

stato proposto da GEAL un importante ridimensionamento. Considerato che come da nota AIT PROT. 3034 

del 19.2.2016, la stessa provvederà all’approvazione delle tariffe entro 30 – 45 giorni dalla trasmissione del 

progetto di bilancio, il differimento del termine consentirà di sottoporre all’assemblea il bilancio coerente 

con le determinazioni tariffarie assunte per quanto di impatto sull’esercizio 2015, validando il progetto già 

approvato o rettificandolo ove necessario in base alle risultanze dell’istruttoria AIT.
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PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA

Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli elementi che vi abbiamo in precedenza illustrato, 

siete invitati, qualora condividiate questa proposta a:

- approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione;

- approvare il bilancio per l’esercizio chiuso al 31.12.2015, con il relativo stato patrimoniale, conto economico 

e nota integrativa dalla quale risulta un utile di € 2.233.984 dopo le imposte.

Relativamente alla destinazione dell’utile, rilevato che non si configurano i criteri previsti dall’art. 2430 per 

la destinazione a riserva legale del 5% dell’utile, come già rilevato in premessa, si evidenzia che, anche per 

il 2015, è posto a carico dei gestori del servizio idrico integrato un obbligo di destinazione pari ad una quota 

della tariffa applicata agli utenti, definita FoNI o Fondo Nuovi Investimenti ai sensi dell’art 22 dell’Allegato A 

della Deliberazione dell’AEEGSI n. 643 del 27/12/2013.

Tale quota, è stata quantificata dall’AIT con propria delibera del 24.04.2014 e confermata successivamente 

dall’AEEGSI con propria delibera del 31.07.2014 in € 1.356.657. Tuttavia, tenuto conto che nello stesso Pef, 

una quota del FoNI è stata destinata a favore delle utenze disagiate e che per tale quota, pari ad euro 50.000 

la società ha già provveduto allo stanziamento di uno specifico fondo nel presente bilancio, la quota dell’utile 

da destinare a riserva vincolata risulta pari ad € 1.306.657. 

Riguardo all’importo restante dell’utile di esercizio 2015 si rinvia ogni decisione all’Assemblea degli azionisti, 

rilevando tuttavia la necessità per GEAL di avere una situazione patrimoniale solida al fine del migliore 

accesso al mercato del credito al fine di potere finanziare l’ingente mole di investimenti che la società 

dovrebbe realizzare nel periodo concessorio scadente il 2025, alla luce dei Piani Economici Finanziari 

approvati dall’AIT. A tale proposito, nello studio effettuato dalla società AGENIA in ordine alla sostenibilità 

economico-finanziaria del PEF, come rimodulato sulla base di un volume di investimenti pari a 51,8 Mln 

di euro nel periodo concessorio, è previsto di non procedere alla distribuzione di dividendi per il periodo 

2015-2018.

Lucca, 24 marzo 2016				    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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ANALISI STATISTICHE/1	 				  

VRG - COMPOSIZIONE				  

Componenti	 2013 - cong.eff.	 2014 - cong.stima	 2015 - approvato	 2015 - cong.stima

Capex netti	  1.681.040 	  2.006.551 	  2.270.629 	  2.270.629 

Opex end.	  6.561.130 	  6.698.913 	  6.839.590 	  6.839.590 

Energia elettrica	  2.121.463 	  2.145.270 	  2.119.904 	  2.133.224 

Canone e Mutui	  2.621.123 	  2.539.204 	  2.532.841 	  2.532.841 

Altri	  435.535 	  800.690 	  789.035 	  841.744 

FoNI	  904.101 	  580.334 	  1.356.657 	  1.356.657

Conguaglio anni preced.	  -   	  515.000   	  305.882 	  305.882 

TOTALE	   14.324.391 	  15.285.962 	  16.214.538 	  16.280.567 

VRG - DESTINAZIONE					   

Componenti	 2013 - cong. stima	 2014 - cong. stima	 2015 - appr. Trans.	 2015 - cong. stima

Ricavi non vincolati	  13.420.290 	  14.190.628 	  14.551.999 	  14.551.999 

Ricavi per investimenti	  854.101 	  530.334 	  1.306.657 	  1.372.686 

Fondo utenze disagiate	  50.000 	  50.000 	  50.000 	  50.000 

Ricavi anni precedenti		  515.000	  305.882 	  305.882 

TOTALE	  14.324.391 	  15.285.962 	  16.214.538 	  16.280.567	
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ANALISI STATISTICHE/2	 				  

VRG - MODALITÀ DI INCASSO				    	

Componenti	 2013 - cong. stima	 2014 - cong. stima	 2015 - PEF	 2015 - cong. stima

Tariffe dettaglio - civili	  10.381.446 	  10.908.691 	  12.375.096 	  12.171.366 

Tariffe dettaglio - industriali	  198.868 	  211.186 	  224.913 	  397.864 

Tariffe ingrosso	  2.083.256 	  2.259.041 	  2.364.276 	  2.479.835 

Conguagli tariffari	  806.117 	  769.301 	  0 	  -18.750

Altri ricavi	  854.596 	  1.137.743 	  1.250.253 	  1.250.253

TOTALE	  14.324.391 	  15.285.962 	  16.214.538 	  16.280.567 

VOLUMI E TARIFFA - COMUNE DI LUCCA					   

	 mc Previsti	 mc effettivi	 TRM Prevista	 TRM Effettiva

2013	 6.303.658	 5.900.896	 1,71	 1,76

2014	 6.303.658	 5.834.326	 1,81	 1,84

2015	 6.303.658	 6.095.637	 1,99	 2,00	
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ANALISI STATISTICHE/3	 				  

INVESTIM. IN IMPIANTI (EURO/MIG.)		 2011	 2012	 2013	 2014	 2015

ACQUEDOTTO 		 874	 980	 1.800	 1.916	 2.733

FOGNATURA		 486	 1.220	 1.440	 1.015	 2.964

DEPURAZIONE 		 103	 439	 552	 599	 371

ALTRI INVESTIMENTI		 241	 168	 452	 272	 415

TOTALE		 1.704	 2.807	 4.244	 3.802	 6.483

CONTRIBUTI		 263	 913	 922	 0	 1.018

INVESTIMENTI NETTI		 1.441	 1.894	 3.322	 3.802	 5.465

FORZA MEDIA ANNUA		 2011	 2012	 2013	 2014	 2015

DIRIGENTI		 3,00	 3,00	 3,00	 3,00	 3,00

IMPIEGATI E QUADRI		 35,60	 36,08	 36,16	 39,68	 39,70

OPERAI		 25,00	 24,00	 24,83	 24,63	 23,98

TOTALE		 63,60	 63,08	 63,99	 67,31	 66,68

RAPPORTO CON L’UTENZA		 2011	 2012	 2013	 2014	 2015

MOROSITA’ SU CREDITI SCAD.DA OLTRE 2 ANNI		 1,2%	 1,2%	 1,3%	 1,5%	 1,9%

CONTATORI SOSTITUITI		 1.942	 2.324	 2.105	 2.580	 2.787

VISITE ALLO SPORTELLO		 10.346	 9.765	 16.645	 19.423	 17.717 
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ANALISI DI BILANCIO/1
	 				  

COMPOSIZIONE % IMPIEGHI	 2013	 2014	 2015

IMMOBILIZZAZIONI	 55,0%	 66,8%	 68,7%

ATTIVO FISSO	 55,0%	 66,8%	 68,7%

LIQUIDITA’ IMMEDIATE	 18,6%	 3,3%	 7,3%

LIQUIDITA’ DIFFERITE	 26,4%	 30,0%	 24,0%

ATTIVO CORRENTE	 45,0%	 33,2%	 31,3%

TOTALE IMPIEGHI	 100,0%	 100,0%	 100,0%	

		

COMPOSIZIONE % FONTI	 2013	 2014	 2015

DEBITI	 45,2%	 42,3%	 33,4%

FONDI A BREVE	 0,2%	 0,3%	 0,6%

TOTALE PASSIVO CORRENTE	 45,4%	 42,6%	 33,9%

DEPOSITI CAUZIONALI	 6,0%	 5,8%	 5,1%

DEBITI A MEDIO	 11,4%	 10,2%	 21,7%

FONDI	 2,0%	 2,2%	 1,8%

TOTALE PASSIVO CONSOLIDATO	 19,4%	 18,1%	 28,5%

CAPITALE SOCIALE	 5,1%	 5,4%	 4,6%

RISERVE	 23,6%	 27,8%	 25,8%

UTILE DI ESERCIZIO	 6,5%	 6,1%	 7,2%

TOTALE MEZZI PROPRI	 35,1%	 39,3%	 37,6%

TOTALE FONTI	 100,0%	 100,0%	 100,0%
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ANALISI DI BILANCIO/2	 				  

ANALISI FINANZIARIA		  2013	 2014	 2015

INDICI DI SOLIDITA’ - COPERTURA IMMOBILIZZAZIONI			 

 - CON MEZZI PROPRI	 MEZZI PROPRI / ATTIVO FISSO	 0,54	 0,59	 0,55

 - CON MEZZI PROPRI E PASS.CONS.	 MEZZI CONSOLIDATI / ATTIVO FISSO	 0,53	 0,86	 0,96

INDICI DI LIQUIDITA’ E ROTAZIONE					   

 - INDICE DI LIQUIDITA’ TOTALE	 ATTIVO CORR. / PASSIVO CORRENTE	 0,99	 0,78	 0,92

 - QUOZIENTE DI TESORERIA SEC.	 LIQ.IMM. E DIFFER. / PASS. CORRENTE	 0,46	 0,22	 0,33

 - ROTAZIONE DELL’ATTIVO CIRCOL.	 RICAVI DI VEND. / ATTIVO CIRCOLANTE	 1,15	 1,63	 1,58

DILAZIONI MEDIE					   

 - FORNITORI e SOCI	 FORNITORI + SOCI / ACQUISTI + IVA	 322,81	 251,51	 206,49

 - FORNITORI	 FORNITORI / ACQUISTI + IVA	 116,75	 105,31	 113,36

 - CLIENTI   e SOCI	 CLIENTI + SOCI / RICAVI + IVA	 141,20	 136,34	 121,65

 - CLIENTI  	 CLIENTI / RICAVI + IVA	 132,47	 126,86	 113,49
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ANALISI DI BILANCIO/3	 				  

ANALISI ECONOMICA		  2013	 2014	 2015

				  

ROE - REDDITIV. CAPITALE PROPRIO	 UTILE NETTO / MEZZI PROPRI (-UTILE)	 22,5%	 18,4%	 23,5%

ROI - REDDITIV. CAPITALE INVESTITO	 UTILE OPERATIVO / CAPITALE INVESTITO	 9,8%	 9,8%	 11,3%

INDICE DI INDEBITAMENTO	 CAP.INVESTITO / MEZZI PROPRI	 2,85	 2,55	 2,66

	 UTILE NETTO / UTILE OPERATIVO	 65,8%	 62,6%	 63,5%

ROS - REDDITIVITA’ DELLE VENDITE	 UTILE OPERATIVO / RICAVI DI VENDITA	 19,0%	 18,0%	 22,7%

ROTAZ.DEL CAPITALE INVESTITO	 RICAVI DI VENDITA / CAPITALE INVESTITO	 0,52	 0,54	 0,50

				  

	

ANALISI DELLA PRODUTTIVITA’		  2013	 2014	 2015

				  

FATTURATO MEDIO PER ADDETTO	 RICAVI DI VEND./ N°DIPEND. X 1000	 228	 218	 232

VALORE DELLA PRODUZ.PER ADDETTO	 VALORE DELLA PROD./ N°DIPEND. X 1000	 266	 261	 287

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO	 VALORE AGGIUNTO / N°DIPEND. X 1000	 113	 112	 138
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STATO PATRIMONIALE
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ATTIVO 1/2	 31.12.2015	 31.12.2014
		

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI	 0	 0

		

TOTALE CREDITI VS. SOCI PER VERS.DOVUTI (A)	 0	 0

		

B) IMMOBILIZZAZIONI		

     I   - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI		

           1) costi di impianto e di ampliamento	 0	 0

           2) costi di ricerca,sviluppo e pubblicità	 0	 0

           3) diritti di brev.ind. e diritti di utilizzo opere dell’ing.	 0	 0

           4) concessioni, licenze marchi e diritti simili	 0	 0

           5) avviamento	 0	 0

           6) immobilizzazioni in corso e acconti	 55.044	 12.875

           7) altre immobilizzazioni immateriali	 336.847	 238.131

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI	 391.891	 251.006

		

     II  - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI		

           1) terreni e fabbricati	 23.772	 23.072

           2) impianti e macchinari		

           3) attrezzature industriali e commerciali	 489.216	 536.833

           4) altri beni	 462.056	 560.734

           5) immobilizzazioni in corso e acconti	 3.134.569	 2.623.269

           6) beni devolvibili	 21.130.680	 17.073.019

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI	 25.240.293	 20.816.927

		

     III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE		

           1) partecipazioni	 11.262	 11.262

           2) crediti verso altri	 0	 0

           3) altri titoli	 0	 0

           4) azioni proprie	 0	 0

    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE	 11.262	 11.262

		

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)	 25.643.446	 21.079.195

		

C) ATTIVO CIRCOLANTE		

     I  -  RIMANENZE		

           1) materie prime,sussidiarie e di consumo	 606.941	 478.229

           2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati	 0	 0

           3) lavori in corso su ordinazione	 0	 0

           4) prodotti finiti e merci	 0	 0

           5) acconti	 0	 9.000

    TOTALE RIMANENZE	 606.941	 487.229
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ATTIVO 2/2	 31.12.2015	 31.12.2014
		

     II  - CREDITI		

           1) verso clienti	 6.039.068	 6.315.232

               - entro l’esercizio successivo	 5.268.579	 5.557.301

               - oltre l’esercizio successivo	 770.489	 757.931

           2) verso imprese controllate	 0	 0

           3) verso imprese collegate	 0	 0

           4) verso controllanti		

               - entro l’esercizio successivo	 377.912	 417.207

           4 bis) crediti tributari	 1.045.156	 1.518.465

               - entro l’esercizio successivo	 1.045.156	 1.385.525

               - oltre l’esercizio successivo	 0	 132.940

           4 ter) imposte anticipate	 314.986	 296.553

               - entro l’esercizio successivo	 59.416	 110.251

               - oltre l’esercizio successivo	 255.570	 186.302

           5) verso altri		

               - entro l’esercizio successivo	 23.317	 23.285

    TOTALE CREDITI	 7.800.439	 8.570.742

		

     III - ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO		

            IMMOBILIZZAZIONI		

           1) partecipazioni in imprese controllate	 0	 0

           2) partecipazioni in imprese collegate	 0	 0

           3) partecipazioni in imprese controllanti	 0	 0

           4) altre partecipazioni 	 0	 0

           5) azioni proprie	 0	 0

           6) altri titoli	 14.134	 8.211

    TOTALE ATT.FINANZ.CHE NON COSTIT.IMMOBILIZZAZ.	 14.134	 8.211

		

     IV - DISPONIBILITA’ LIQUIDE		

           1) depositi bancari e postali	 2.270.789	 874.679

           2) assegni	 0	 0

           3) denaro e valori in cassa	 7.671	 5.383

    TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE	 2.278.460	 880.062

		

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C)	 10.699.974	 9.946.244

		

  D) RATEI E RISCONTI		

           1) risconti attivi	 120.437	 95.629

		

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (D)	 120.437	 95.629

		

  TOTALE ATTIVO ( A + B + C + D )	 36.463.857	 31.121.068
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PASSIVO 1/2	 31.12.2015	 31.12.2014
		

A) PATRIMONIO NETTO		

       I    -  Capitale	 1.450.000	 1.450.000

       II   -  Riserva da sovrapprezzo azioni	 0	 0

       III  -  Riserve di rivalutazione	 0	 0

       IV  -  Riserva legale	 379.386	 379.386

       V   -  Riserva per azioni proprie in portafoglio	 0	 0

       VI  -  Riserve statutarie	 0	 0

       VII -  Altre riserve	 7.679.206	 7.148.871

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo	 0	 0

      IX   -  Utile (perdita) dell’esercizio	 2.233.984	 1.655.407

		

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A)	 11.742.576	 10.633.664

		

B) FONDI PER RISCHI E ONERI		

        1) per trattamento di quiescenza ed obblighi simili	 0	 0

        2) per imposte, anche differite	 4.394	 2.291

        3) altri	 170.071	 85.766

		

     TOTALE FONDO PER RISCHI ED ONERI (B)	 174.465	 88.057

		

     TOTALE TRATT.DI FINE RAPPORTO LAVORO SUB.(C)	 551.660	 585.404

		

D)  DEBITI		

        1) obbligazioni	 0	 0

        2) obbligazioni convertibili	 0	 0

        3) debiti verso soci per finanziamenti	 0	 0

        4) debiti verso banche	 7.621.338	 3.215.929

               - entro l’esercizio successivo	 961.153	 461.779

               - oltre l’esercizio successivo	 6.660.185	 2.754.150

        5) debiti verso altri finanziatori	 0	 0

        6) acconti	 168.879	 186.935

        7) debiti verso fornitori		

               - entro l’esercizio successivo	 3.833.679	 3.656.077

        8) debiti rappresentati da titoli di credito	 0	 0

        9) debiti verso imprese controllate	 0	 0

        10) debiti verso imprese collegate	 0	 0

      11) debiti verso controllanti		

               - entro l’esercizio successivo	 3.149.779	 5.075.624

      12) debiti tributari		

               - entro l’esercizio successivo	 410.502	 173.696
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PASSIVO 2/2	 31.12.2015	 31.12.2014
		

      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale		

               - entro l’esercizio successivo	 234.012	 258.622

      14) altri debiti		

               - entro l’esercizio successivo	 543.502	 369.003

      15) debiti verso clienti		

               - entro l’esercizio successivo	 2.811.139	 2.822.655

		

     TOTALE DEBITI (D)	 18.772.830	 15.758.541

		

E) RATEI E RISCONTI		

           1) ratei e risconti passivi	 5.222.326	 4.055.402

               - risconti pluriennali	 5.221.085	 4.054.118

               - altri ratei e risconti	 1.241	 1.284

		

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (E)	 5.222.326	 4.055.402

		

  TOTALE PASSIVO ( A + B + C + D + E)	 36.463.857	 31.121.068

CONTI D’ORDINE	 31.12.2015	 31.12.2014

		

   GARANZIE PERSONALI PRESTATE	 0	 0

		

   GARANZIE REALI PRESTATE	 0	 0

		

   IMPEGNI D’ACQUISTO	 1.734.245	 3.199.013

		

   IMPEGNI DI VENDITA	 0	 0

		

   ALTRI	 32.479.187	 32.141.235
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CONTO ECONOMICO 1/2	 31.12.2015	 31.12.2014
    			

 A) VALORE DELLA PRODUZIONE			 

       1)   ricavi delle vendite e delle prestazioni	 15.480.779	 14.663.372

       2)   var. delle riman.di prod.in corso di lav.,semil.e prod.fin.	 0	 0

       3)   variaz. dei lavori in corso su ordinazione	 0	 0

       4)   incrementi di immobilizzazioni per lavori interni	 3.016.487	 2.259.702

       5)   altri ricavi e proventi	 0	 0

             - contributi in conto esercizio	 40.568	 51.025

             - altri ricavi e proventi	 570.262	 574.313

			 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A)	 19.108.096	 17.548.412

			 

 B) COSTI DELLA PRUDUZIONE			 

       6)  per materie prime,sussidiarie, di consumo e merci	 3.326.290	 3.566.050

       7)  per servizi	 3.554.867	 3.028.182

       8)  per godimento di beni di terzi	 2.768.296	 2.746.007

       9)  per il personale			 

            - a) salari e stipendi	 2.446.038	 2.408.972

            - b) oneri sociali 	 843.885	 818.964

            - c) trattamento di fine rapporto	 153.737	 149.947

            - d) trattamento di quiescenza e simili			 

            - e) altri costi 	 4.731	 4.340

 Totale costi per il personale (9)	 3.448.391	 3.382.223

       10) ammortamenti e svalutazioni			 

             - a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali	 156.669	 117.676

             - b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali	 1.760.031	 1.130.101

             - c) svalutazione delle immobilizzazioni	 0	 0

             - d) svalutaz.dei crediti compr.nell’att.circ. e delle disp.liq.	 301.200	 272.300

Totale ammortamenti e svalutazioni (10)	 2.217.900	 1.520.077

       11) variaz.delle rimanenze di mat.prime, sussid. e di consumo	 -128.711	 97.821

       12) accantonamenti per rischi	 87.466	 49.804

       13) altri accantonamenti	 0	 0

       14) oneri diversi di gestione	 404.500	 565.564

			 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B)	 15.678.999	 14.955.728

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PROD. (A - B)	 3.429.097	 2.592.684
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CONTO ECONOMICO 2/2	 31.12.2015	 31.12.2014
			 

 C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI			 

      15)  proventi da partecipazioni	 25.703	 19.408

      16)  altri proventi finanziari	 0	 0

             b) interessi e commissioni da altri	 68.514	 107.764

      17) Interessi e altri oneri finanziari			 

             c) interessi e commissioni a controllanti	 0	 0

             d) interessi e commissioni ad altri ed oneri vari	 -166.964	 -105.764

			 

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  (16 - 17)	 -72.747	 21.408

			 

 D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE			 

      18)  rivalutazioni	 0	 0

      19)  svalutazioni	 0	 0

			 

 TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZ.	 0	 0

			 

 E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 			 

       20) Proventi:			 

              - altri proventi	 10.546	 8.589

       Totale proventi straordinari (20)	 10.546	 8.589

       21)  Oneri 			 

               a) imposte relative ad esercizi precedenti	 0	 0

               b) altri	 0	 0

       Totale oneri straordinari (21)	 0	 0

			 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)  (20-21)	 10.546	 8.589

			 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)	 3.366.896	 2.622.681

       22)  Imposte sul reddito dell’esercizio			 

              a) imposte correnti	 -1.149.242	 -976.937

              b) imposte differite 	 16.330	 9.663

Totale imposte sul reddito dell’esercizio (22)	 -1.132.912	 -967.274

			 

26) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO	 2.233.984	 1.655.407
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NOTA INTEGRATIVA 

1.	 STRUTTURA DEL BILANCIO 
Il bilancio al 31 dicembre 2015 è stato redatto in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile. 

Si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico e della presente Nota integrativa che fornisce le 

informazioni richieste dall’art. 2427 del c.c. e tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

società.

2.	 PRINCIPI DI REDAZIONE - CRITERI DI FORMAZIONE
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di prudenza e competenza, 

nonchè nella prospettiva della continuazione dell’attività, in virtù delle Convenzioni vigenti con il Comune 

di Lucca che regolano i rapporti con la Società, (così come modificate in data 27.05.2013), del protocollo 

d’intesa stipulato da GEAL, ATO1 e Comune di Lucca in data 29.12.2011 e del Piano d’Ambito approvato 

in data 18.04.2012 dall’AIT (così come recepito e modificato dai Piani Economici finanziari approvati dalla 

stessa AIT il 17.10.2013 e il 24.04.2014). Si è altresì tenuto conto degli obblighi derivanti dall’applicazione 

delle delibere dell’AEEGSI n. 664/2015/R/IDR del 28.12.2015 e n. 656/2015/R/IDR del 23.12.2015 e dei 

conseguenti riflessi in ordine alla valutazione dei beni materiali e alla determinazione dei ricavi di esercizio.

I principi contabili utilizzati sono in linea con quanto previsto dalla normativa civilistica interpretata ed 

integrata dai principi contabili emessi dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri 

nonché dall’OIC, cosi come revisionati nel luglio-agosto 2014. 

Si precisa altresì che, nel rispetto dell’art. 2426 del c.c., non sono state effettuate rettifiche di valore e 

accantonamenti in applicazione esclusiva di norme tributarie.  

Rinviando alle ulteriori specificazioni contenute nel commento alle singole voci del bilancio, si illustrano di 

seguito i principali criteri di valutazione adottati.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti, determinati in funzione 

dell’utilità residua dei relativi costi. I valori sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale nei casi 

in cui questo è previsto. 

Non ci sono beni immateriali la cui vita utile è considerata di durata indeterminata.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti, 

determinati in funzione dell’utilità residua del relativo cespite. Non si è proceduto alla capitalizzazione di 

costi indiretti di produzione, oneri accessori ed oneri finanziari. 

I valori dei cespiti non contengono rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi di legge.

Le immobilizzazioni in corso di costruzione sono iscritte sulla base dei costi diretti sostenuti a fine esercizio 

in quanto l’ammortamento ha inizio a partire dall’esercizio di entrata in funzione delle stesse.

I contributi in conto capitale, non sono riportati a riduzione del costo dei cespiti cui si riferiscono, ma sono 

imputati a conto economico e rinviati agli esercizi successivi per la quota di competenza, attraverso la 

rilevazione di risconti passivi.

Le aliquote di ammortamento applicate, sono riportate nell’apposita sezione di commento alle poste 

dell’attivo. 

Esse sono così distinte:

-	 per quanto concerne i cespiti relativi ad opere di ampliamento, potenziamento e/o rinnovo di tutti 

gli impianti utilizzati per lo svolgimento del servizio idrico integrato, ovvero condutture, centraline, 

impianti di trattamento, impianti di telecontrollo, serbatoi, gruppi di misura, fabbricati ed altri impianti, 

tutti classificati nella voce B.II.6 “Beni devolvibili”, le stesse sono state assunte tenendo conto della 

vita utile degli stessi beni, nella misura applicata dall’AIT nel Piano Economico e Finanziario elaborato 

in attuazione dei provvedimenti dell’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas. 

L’uso di tale metodologia è effettuato in applicazione dell’art.12.3 della Convenzione tipo di cui alla 
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Delibera n.656/2015 e dall’art.16 dell’Allegato A alla Delibera n.664/15 sull’MTI-2 secondo quanto 

descritto nella relazione sulla gestione. 

In base a tali disposizioni (che comportano la necessaria modifica dell’art. 22 punto 3 della 

Convenzione tra  Geal e Comune di Lucca), la definizione delle aliquote di ammortamento, secondo 

quanto previsto dal principio contabile OIC n.16 è effettuata mediante le seguenti operazioni:

- la definizione del valore residuo degli impianti sulla base delle vite utili e delle corrispondenti 

aliquote di ammortamento regolatorie, utilizzate cioè nell’ambito della determinazione tariffaria; 

in particolare, il valore residuo può assumere valore zero, nel caso in cui l’Autorità, abbia previsto 

l’applicazione dell’ammortamento finanziario per tutto il periodo concessorio, così come previsto per 

alcune categorie di cespiti realizzati a partire dal 2015 (nel MTI-2 disciplinato dagli artt. 16.4 e 16.5 

dell’Allegato A alla Delibera 664/2015);

- la definizione del valore da ammortizzare, quale differenza tra il costo dell’immobilizzazione ed il suo 

presumibile valore di realizzo, come sopra determinato;

- il calcolo della quota di ammortamento in quote costanti ottenuto dividendo il valore da ammortizzare 

per il residuo periodo di vita utile economica dei cespiti che è pari al numero di anni mancanti alla 

scadenza della concessione o, se minore, è pari al numero di anni determinato in base alla vita 

tecnica del bene. 

Per i cespiti di questa categoria acquisiti nel 2015, la quota di ammortamento è ridotta alla metà 

nel solo caso in cui non sia previsto l’ammortamento finanziario, ritenendo che ciò costituisca 

una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale degli acquisti effettuati nel corso 

dell’esercizio ovvero del periodi di entrata in funzione per i beni costruiti in economia.

 

Si evidenzia altresì che, a decorrere dall’esercizio 2015, nella categoria dei Beni Devolvibili, vengono 

altresì contabilizzati gli allacciamenti alle reti idrica e fognaria, in considerazione di quanto previsto 

dalla regolazione tariffaria, che comporta il necessario adeguamento dell’art. 7 della Convenzione 

vigente a quanto previsto dalla Delibera n.664/15 sull’MTI-2.

-	 per i cespiti inseriti nelle voci B.II.3 “Attrezzature industriali e commerciali”, e B.II.4 “Altri beni”, 

le aliquote sono determinate in relazione a quelle fiscalmente previste, ritenute rappresentative 

dell’obsolescenza dei relativi beni ed in quanto l’art. 22 punto 4 della Convenzione prevede che 

il Comune debba acquisire le attrezzature, il magazzino materie prime e ricambi di autoveicoli e 

qualsiasi altro bene strumentale appartenente alla società, ad un prezzo pari al valore contabile 

risultante dall’ultimo bilancio approvato (o comunque dalla contabilità dell’esercizio in corso per le 

acquisizioni successive). 

Per i cespiti di questa categoria acquisiti nel 2015 la quota di ammortamento è stata ridotta alla metà 

per gli stessi motivi riportati al punto precedente.

Essendo una facoltà disposta dalla sola normativa fiscale, non è stato applicato l’ammortamento al 100% 

per i beni di valore inferiore ad euro 516,46.

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 

I costi di manutenzione straordinaria sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono.

PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni rappresentano investimenti di carattere duraturo e strumentale all’attività dell’impresa e 

sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, eventualmente rettificato per tener conto di perdite permanenti 

di valore.

RIMANENZE 
Le rimanenze, composte essenzialmente da materiale di ricambio degli impianti gestiti, sono iscritte al 

minor valore tra il costo di acquisto ed il valore di presumibile realizzazione. La configurazione di costo 

adottata è quella del “costo medio ponderato”. Anche per la valutazione di tale voce, si richiama il contenuto 

del punto 4) dell’art.22 della Convenzione del 22.4.1998 con il Comune di Lucca, come sopra descritto.

CREDITI
Sono iscritti al loro valore nominale e ricondotti al presumibile valore di realizzo attraverso il fondo 
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svalutazione crediti, esposto a diretta riduzione degli stessi. 

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
Sono iscritte al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.

DISPONIBILITA’ LIQUIDE E DEBITI FINANZIARI
Sono iscritti al valore nominale con rilevazione degli interessi maturati, in base al principio di competenza.

RATEI E RISCONTI
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio nel rispetto del 

principio di correlazione dei costi e dei ricavi dell’esercizio.

Nei risconti pluriennali, separatamente evidenziati, sono iscritti i contributi in conto capitale la cui competenza 

è relativa ad esercizi successivi.

PATRIMONIO NETTO
Si evidenzia che nelle voci “VII - Altre Riserve” e ”IX - Utile (perdita dell’esercizio” è ricompresa una 

componente non distribuibile evidenziata nel commento alle stesse voci, secondo quanto previsto dall’art. 

2427 bis 1°comma lettera 7-bis) del c.c.. Trattasi della componente tariffaria “FoNI” relativa agli anni 2012, 

2013 e 2014 rispettivamente per la quota già accantonata e da accantonare a specifica riserva, in relazione 

a quanto previsto dalla delibera 585/2012 dell’AEEG.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
Rappresenta l’oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 

vigenti.  Esso è determinato in base all’indennità maturata a fine anno da ciascun dipendente, al netto delle 

anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. La quota esclude altresì l’ammontare di competenza 

dei Fondi pensione Pegaso e Previndai, nonché la quota di competenza del Fondo Tesoreria Inps.  

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza certa o probabile, delle 

quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non erano determinati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

DEBITI
Sono rilevati al valore nominale, rappresentativo del valore di estinzione dei medesimi. Per i mutui, tale 

valore è dato dalla somma delle quote capitali relative alle rate non ancora scadute alla data di chiusura 

dell’esercizio.

RICAVI E COSTI
Sono stati rilevati secondo il principio della competenza e della prudenza. Sono esposti in bilancio al netto 

degli sconti, premi o abbuoni, delle imposte direttamente connesse con le prestazioni di servizi ed al netto 

della quota della componente tariffaria FoNI destinata alle agevolazioni per le utenze disagiate. E’ invece 

ricompresa la quota della stessa componente tariffaria destinata alla realizzazione di nuovi investimenti.

Si precisa inoltre che per la rilevazione dei ricavi tariffari si è tenuto conto della Delibera dell’AIT n.6 del 

24.4.2014 e delle Deliberazione dell’AEEGSI n. 643 del 28.12.2014, n. 402 del 31.7.2014, n. 664 del 

28.12.2015 e n. 656 del 23.12.2015. In particolare, in relazione a queste ultime, gli oneri ed i proventi 

afferenti l’allacciamento degli utenti alle reti idrica e fognaria non vengono più contabilizzati tra i costi e 

ricavi dell’esercizio ma rispettivamente tra gli investimenti ed i contributi ad essi correlati, con risconto degli 

stessi per la quota imputabile agli esercizi successivi.

IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione degli oneri da assolvere in base 

alla normativa fiscale vigente, e sono esposte nelle voci “Debiti Tributari” del passivo o “Crediti Tributari” 

dell’attivo, nel caso in cui gli acconti versati eccedano il carico di imposte dell’esercizio o degli esercizi 

precedenti. 

IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite, sono calcolate sulle differenze 

temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile fiscale. Le prime sono esposte nell’ambito dei crediti 

dell’attivo circolante e sono iscritte solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, ovvero 

in base alla previsione di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno 

ad utilizzare. Le seconde vengono appostate in un apposito fondo, iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed 

oneri, e vengono contabilizzate solo nella misura in cui non sia possibile dimostrare che il loro pagamento 



N
O

TA IN
TEGR


ATIVA

67

sarà improbabile. Si precisa che non viene effettuata la compensazione tra le imposte anticipate iscritte fra 

le attività dello Stato Patrimoniale ed il Fondo per imposte differite come richiesto dal Principio contabile 

nazionale n.25, essendo irrilevante la distorsione che questa semplificazione comporta ai fini della corretta 

informativa del presente documento.

IMPEGNI - GARANZIE E RISCHI - ALTRI CONTI D’ORDINE
Gli impegni e le garanzie, sono indicate nei conti al loro valore contrattuale.

I beni in uso alla società sono indicati sulla base del valore agli stessi attribuito dal Comune di Lucca in 

occasione della raccolta dati dell’AEEG per l’anno 2012 nonché della valorizzazione degli allacci alle reti 

idrica e fognaria che, ai sensi della Convenzione, rimangono sempre di proprietà dell’ente concedente. 

MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DELLO STATO PATRIMONIALE
Si precisa che nel conto C.II.2 dell’attivo “Crediti verso società controllanti” e D.10 del passivo “Debiti verso 

società controllanti”, sono stati esposti i crediti e debiti relativi al Comune di Lucca che controlla GEAL SpA 

attraverso la propria controllata Lucca Holding SpA, oltre che i crediti e i debiti relativi a quest’ultima.

Per una maggiore informativa del bilancio, ai sensi dell’art.2423-ter 3° comma, sono state aggiunte le 

seguenti voci:, la voce B.II.6 “Beni devolvibili”, il cui contenuto è descritto nella precedente sezione dedicata 

alle immobilizzazioni materiali e la voce D.15 “Debiti verso clienti”, che consente di apprezzare la posizione 

creditoria netta dell’azienda verso i propri clienti: essa infatti accoglie i debiti della società verso gli utenti 

derivanti dall’anticipo sui consumi (o cauzioni), da bollette di importo negativo, da agevolazioni tariffarie non 

ancora erogate, e da incassi non attribuibili. 

RINVII ALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE 
Si rimanda alla relazione sulla gestione per quanto riguarda le seguenti informazioni: il rendiconto finanziario; 

i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; i rapporti con imprese controllate, collegate e 

controllanti; rischi ed incertezze.
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3.	  COMMENTO ALLE POSTE DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre 2015, confrontate con il 31 

dicembre 2014, dando conto delle variazioni intervenute.

ATTIVO 	    		

	    	    

A - CREDITI VERSO I SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare. 

B-I – IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Il Valore netto al 31.12.15, risultava il seguente:

Descrizione Costo storico Val.ammort. Rivalutazioni Svalutazioni Val. netto

Immob.in corso e acconti 12.875 0 0 0 12.875

Altre immob.immateriali 1.270.622 1.032.492 0 0 238.131

TOT.IMMOB.IMMATERIALI 1.283.497 1.032.492 0 0 251.006

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata:

MOVIMENTAZIONE           
ESERCIZIO 2015

Valore netto al 
31.12.2014

Incrementi Decrementi Ammortam. 
Valore netto al 

31.12.2015

Immob.in corso e acconti 12.875 52.964 10.795 0 55.044

Acconto su software 2.080 0 0 0 2.080

Altre immob.imm. In corso 10.795 52.964 10.795 0 52.964

Altre immob.immateriali 238.131 255.385 0 156.669 336.847

Migliorie beni di terzi 96.408 24.583 0 51.183 69.807

Studi ed altri costi  46.798 0 0 13.865 32.934

Progetto cartografia 45.896 42.851 0 15.592 73.155

Software 49.029 187.952 0 76.029 160.951

TOT.IMMOB.IMMATERIALI 251.006 308.349 10.795 156.669 391.891

La voce Immobilizzazioni in corso e acconti comprende acconti versati per € 28.432 l’ammontare di 

oneri sostenuti per il progetto di mappatura dei contatori, in corso di realizzazione e, per l’importo residuo 

l’ammontare di investimenti in corso riguardanti implementazione dei software utilizzato dalla società, per 

la gestione utenza la gestione del personale operativo sul territorio (progetto Work Force Management). 

La voce Altre immobilizzazioni immateriali comprende il valore, al netto dell’ammortamento, di costi 

aventi utilità pluriennale. 

La voce più rilevante è quella relativa al software aziendale, fortemente incrementatasi per gli investimenti 

eseguiti nel corso del 2015 e pari ad € 160.951. Essi hanno riguardato in primo luogo l’implementazione 

del sistema informativo aziendale a supporto del progetto di WFM (work force management), per 

l’ottimizzazione della gestione del personale operativo sul territorio. In secondo luogo sono ricompresi gli 

interventi sull’architettura software a servizio di tutto il personale dipendente (progetto di virtualizzazione dei 

server e dei desktop). Sono infine compresi ulteriori interventi di implementazione dei vari sistemi software 

utilizzati dalla società, effettuati anche in relazione alle varie reportistiche richieste dagli enti di controllo.

La seconda voce più rilevante è quella della cartografia digitalizzata degli impianti gestiti pari ad € 73.155, 

anch’essa incrementatasi a seguito degli investimenti effettuati nel corso del 2015.

Per l’importo di € 69.807 è invece ricompreso l’ammontare di migliorie su beni di terzi riguardante il costo 

di lavori presso la sede dell’impianto di depurazione, della sede amministrativa e, in misura più ridotta, quelli 
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della centrale acquedotto. 

E’ infine ricompreso l’importo residuo attribuito alla voce studi ed altri costi per € 32.934, riguardante studi 

aventi utilità pluriennale tra i quali, principalmente, quelli inerenti il sistema fognario.

L’ammortamento delle suddette voci è calcolato secondo la stima del periodo di utilità pluriennale delle 

poste medesime, così come segue: per i costi relativi agli uffici, in misura diversa per ciascuna annualità di 

sostenimento dei costi, in relazione al periodo di durata residua del contratto di locazione e/o di disponibilità 

delle unità locali (nel caso degli interventi sul depuratore, in relazione al periodo concessorio); per la  

cartografia al 10%; per studi ed altri costi al 20%; per i software al 33% o, per la maggior quota al 20% 

in quanto inerenti il sistema informativo aziendale (in particolare il gestionale utenza) ed aventi una utilità 

pluriennale più estesa nel tempo.

B-II – IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Il Valore netto al 31.12.14, risultava il seguente:

Descrizione Costo storico Val.ammort. Rivalutazioni Svalutazioni Val. netto

Terreni e fabbricati 23.072 0 0 0 23.072

Attrezzature industr. e comm. 1.144.570 607.737   536.833

Immobil.in corso e acconti 2.623.269 0 0 0 2.623.269

Altri beni 2.361.657 1.800.924 0 0 560.734

Beni devolvibili 25.417.443 8.344.424 0 0 17.073.019

TOT.IMMOB.MATERIALI 31.570.010 10.753.084 0 0 20.816.927

La Movimentazione dell’esercizio è ben rappresentata dalla tabella riportata alla pagina successiva. 

La voce Terreni e Fabbricati, comprende l’ammontare di terreni acquisiti direttamente dalla società, per la 

realizzazione di propri impianti.

La voce Attrezzature industriali e commerciali, comprende attrezzature e ricambi di varia natura 

(attrezzature di laboratorio, pompe, inverter, misuratori di portata, saldatrici, seghetti, presse, martelli, 

trapani, container, silos ecc.). L’incremento dell’esercizio è legato in parte anche al completamento del 

progetto di messa a norma ed adeguamento di un nuovo laboratorio presso l’impianto di depurazione. 

L’aliquota di ammortamento utilizzata è del 10%.

La voce Altri beni, comprende: autoveicoli utilizzati nelle varie attività aziendali per complessive 43 unità (di 

cui un escavatore, 5 autovetture e 37 autocarri di varia dimensione), per un valore totale netto di €. 186.971; 

mobili e arredi per € 161.110; le apparecchiature informatiche per la gestione aziendale amministrativa e 

tecnica per € 104.929; impianti e apparecchiature telefoniche e di vigilanza per l’importo residuo.

I beni suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti calcolati secondo le seguenti aliquote: 25% 

per gli autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine da ufficio e le apparecchiature diverse e 12% per i 

mobili e gli arredi. L’investimento più rilevante ha riguardato il rinnovo dell’architettura informatica interna 

per € 62.766.

Le immobilizzazioni in corso, si riferiscono a costi già sostenuti per la realizzazione di nuove opere, non 

ancora completate e/o entrate in funzione alla fine dell’esercizio. Tra gli interventi sono compresi quelli 

riguardanti le fognature nella zona Oltreserchio per un valore rispettivamente di € 924.191 (1° lotto), di € 

190.908 (opere di sollevamento), e € 595.232 (lotto relativo a Via di Poggio), € 377.938 (lotto in costruzione 

relativo a Via di Balbano e Via della Bordogna); oltre al valore riguardante vari interventi in corso di 

esecuzione. Nella voce sono anche inseriti i costi di progettazione per l’estensione delle reti fognarie da 

realizzare negli anni successivi per l’ammontare già sostenuto di € 201.414. Tutte le opere suddette, al 

relativo completamento saranno destinate alla voce “Beni devolvibili”. 
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MOVIMENTAZIONE           
ESERCIZIO 2015

Valore netto 
al 31.12.2014

Incrementi Decrementi Ammortam. 
Valore netto al 

31.12.2015
Terreni e fabbricati 23.072 700 0 0 23.772

Terreni 23.072 700 0 0 23.772

Attrezzature ind. e comm.li 536.833 41.526 0 89.143 489.216

Attrezzature 536.833 41.526 0 89.143 489.216

Immobil.in corso e acconti 2.623.269 634.785 123.484 0 3.134.569

Centraline in corso  195.571 2.671 4.663 0 193.580

Condotte acqued. in corso 57.693 77.462 778 0 134.378

Condotte fognatura in corso 2.329.819 486.774 111.222 0 2.705.371

Altri impianti in corso 40.185 67.877 6.822 0 101.241

Acconti su immob.mater. 0 0 0 0 0

Altri beni 560.734 89.530 1.695 186.513 462.056

Mobili d'ufficio 194.122 1.863 0 34.875 161.110

Macchine elettr.d'ufficio 58.839 78.415 1.674 30.650 104.929

Altri beni 6.575 320 0 2.560 4.335

Cellulari 3.769 2.471 21 1.509 4.710

Autocarri 296.098 6.461 0 115.588 186.971

Autovetture 1.332 0 0 1.331 0

Beni devolvibili a pagam. 17.073.019 1.082.367 619 1.078.895 17.075.872

Fabbricati 296.906 10.666 0 7.783 299.789

Serbatoi 283.569 623.262 0 21.302 885.529

Impianti di telecontrollo 168.623 72.086 0 38.931 201.777

Impianti elettr./centraline 594.093 151.249 0 125.270 620.073

Condotte acquedotto 7.606.223 151.321 0 318.147 7.439.397

Condotte fognatura 4.797.777 24.794 619 175.357 4.646.595

Contatori 1.292.389 0 0 126.827 1.165.562

Macchinari operatori 412.694 1.787 0 59.896 354.586

Altri beni devolvibili 1.620.745 47.201 0 205.382 1.462.564

Beni gratuit.devolvibili 0 4.460.290 0 405.481 4.054.809

Contatori 0 359.031 0 32.639 326.392

Condotte acquedotto 0 1.185.692 0 107.790 1.077.902

Allacci acquedotto 0 229.883 0 20.898 208.984

Allacci fognatura 0 149.381 0 13.580 135.801

Condotte fognatura 0 2.287.970 0 207.997 2.079.973

Imp.trattamento 0 248.333 0 22.576 225.757

TOT.IMMOB.MATERIALI 20.816.927 6.309.196 125.798 1.760.031 25.240.294

La voce relativa ai beni devolvibili, comprende sia beni devolvibili a pagamento, sia beni gratuitamente 

devolvibili, (introdotti a partire dal 2015 in relazione a quanto stabilito dai piani economico-finanziari 

approvati dall’AIT) riferiti ad opere di ampliamento e manutenzione straordinaria degli impianti affidati in 

uso dall’ente concedente e ad esso devolvibili alla scadenza della concessione.
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Relativamente ai beni devolvibili a pagamento, come si rileva dalla tabella trattasi di opere del valore di 

€ 17.075.872 costituite per la maggior quota da condotte idriche (circa il 44%) e condotte fognarie (circa il 

27%) già realizzate e poste in esercizio. Le aliquote di ammortamento dei beni ricompresi in questa voce, 

sono state le seguenti:

Categorie di beni Aliquote

Serbatoi Vedi tabella a fianco

Sistemi di telecontrollo 12,50%

Impianti elettr./centraline sollevam. 12,50%

Condutture Acquedotto Vedi tabella a fianco

Condutture fognatura Vedi tabella a fianco

Macchinari operatori 10,00%

Contatori 6,67%

Attrezzature 10,00%

Altri beni devolv. (imp.di tratt.,ecc.) 8,33%

Anno di realizz. Serbatoi Condotte acq./fog.

2000 - 2,74%

2001 - 2,80%

2002 - 2,86%

2003 - 2,93%

2004 - 2,99%

2005 - 3,05%

2006 - 3,12%

2007 - 3,19%

2008 - 3,25%

2009 - 3,32%

2010 - 3,39%

2011 - 3,45%

2012 2,88% 3,22%

2013 2,37% 2,76%

2014 2,00% 2,50%

Nella tabella di destra è indicato il coefficiente di ammortamento utilizzato per tre categorie di beni, al fine di 

assicurare un valore residuo dei cespiti in questione coerente con quello determinato ai fini tariffari. 

Secondo la determinazione tariffaria di AIT sono stati invece considerati tra i beni gratuitamente devolvibili, 
gli investimenti realizzati nel 2015 per i quali la vita utile tecnica non è inferiore a quella economica pari 

al numero di anni residui della concessione. Trattasi di condotte idriche e fognarie, di allacciamenti idrici e 

fognari, di contatori e di impianti di trattamento come riportati nella tabella di dettaglio.

Per tali investimenti è stata utilizzata l’aliquota di ammortamento del 9,09%, essendo pari ad undici gli anni 

di durata residua della convenzione.

Si precisa altresì, come indicato nella descrizione dei principi di redazione del bilancio, che i contributi in 

conto capitale ricevuti dalla società sono stati contabilizzati nella voce Risconti passivi, alla quale si rimanda 

per una descrizione dettagliata. Il valore di tali contributi al 31.12.2015, al netto della quota imputata a conto 

economico, ammonta ad € 4.944.215 (compresi quelli ricevuti su impianti ancora non in esercizio).

E’ stata altresì contabilizzata tra i risconti passivi la quota dei contributi di allacciamento ricevuti dagli utenti 

per la realizzazione degli stessi, di competenza degli anni successivi. 
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Qualora la società avesse determinato la quota di ammortamento dei cespiti realizzati nel 2015 in base 

alle aliquote tecniche di cui all’art.16.2 della Delibera 664/2015 (ignorando la vita utile utilizzata dall’AIT 

nel PEF) il valore degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sarebbe risultato inferiore per euro 

335.004 ed  il valore della quota dei contributi relativi alle opere in questione, imputata all’esercizio sarebbe 

risultata inferiore per euro 19.768. Conseguentemente, il risultato dell’esercizio, al netto dell’effetto fiscale, 

ed il patrimonio netto, sarebbero stati superiori per euro 212.407. La modifica dei criteri di contabilizzazione 

degli allacci ha invece comportato la rilevazione di minori costi per euro 344.788 e minori ricavi per euro 

276.862, con un effetto netto positivo sul risultato dell’esercizio e sul patrimonio netto per la differenza tra i 

suddetti importi, tenuto conto anche della rilevazione delle imposte anticipate.

B-III – IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Partecipazioni 11.262 11.262 0

La voce Partecipazioni, comprende la quota, pari allo 0,4% del capitale sociale, della società Le Soluzioni 

s.c.a.r.l. per euro 5.762, e una quota pari allo 0,1% del capitale sociale, della società Ingegnerie Toscane per 

euro 5.500 acquisita nel corso del 2013. Nel 2015 non vi è stata alcuna movimentazione.

C-I - RIMANENZE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Mat.prime, suss.,di cons 606.941 478.229 128.712

La voce Materie prime, sussidiarie e di consumo, è costituita dalle rimanenze finali di ricambi generici, 

materiali per impianti e altri materiali di manutenzione e di consumo relativi al settore acquedotto per € 

419.822 e, per l’importo residuo, ai settori fognatura e depurazione. Tra questi, è compreso l’importo pari 

ad € 126.355 relativo  a tubi destinati ad essere impiegati per la realizzazione di un prolungamento della 

rete fognaria, il cui acquisto è stato finanziato con contributi pubblici.  L’incremento della voce ha riguardato 

prevalentemente materiale di raccorderia utilizzato dal settore acquedotto.

C-II – CREDITI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Crediti vs. clienti 6.039.068 6.315.232 -276.164

 - entro l'esercizio 5.268.579 5.557.301 -288.722

 - oltre l'esercizio 770.489 757.931 12.558

Crediti vs.controllanti 377.912 417.207 -39.295

Crediti tributari 1.045.156 1.518.465 -473.309

 - entro l'esercizio 1.045.156 1.385.525 -340.369

 - oltre l'esercizio 0 132.940 -132.940

Imposte anticipate 314.986 296.553 18.433

 - entro l'esercizio 59.416 110.251 -50.835

 - oltre l'esercizio 255.570 186.302 69.268

Crediti vs. altri 23.317 23.285 32

TOTALE 7.800.439 8.570.742 -770.303
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La voce Crediti verso clienti, comprende sia crediti esigibili entro 12 mesi che oltre tale data. Entrambi 

sono iscritti al valore nominale ridotto dell’apposito fondo svalutazione crediti, che tiene conto dei rischi di 

mancato recupero del credito per insolvenza dell’utente (per irreperibilità o incapienza del patrimonio), così 

come stimabile sulla base dell’andamento medio accertato negli anni precedenti. 

Riguardo ai Crediti verso clienti entro l’esercizio si riporta le seguente tabella che evidenzia le variazioni 

intervenute nel corso del 2015: 

 DESCRIZIONE     (Dati in migliaia di euro) SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

 - Crediti per bollette emesse 2.051 3.287 -1.236

 - Crediti per bollette da emettere 1.766 820 946

 - Crediti per conguagli tariffari (entro 

l'esercizio)
736 994 -259

 - Crediti per forniture idriche all'ingrosso 1.129 1.069 60

 - Crediti vs. utenze fognatura industriali 398 124 274

 - Altri crediti commerciali 373 279 94

a dedurre: Fondo Svalutazione Crediti (entro 

l'es.)
-1.184 -1.016 -168

TOTALE COMPLESSIVO 5.269 5.557 -289
     

Dalla tabella si evince una diminuzione dei crediti conseguita grazie ad una riduzione dei crediti per bollette 

e relativi conguagli, parzialmente compensata da un incremento dei crediti riguardanti gli scarichi in fogna-

tura di utenze industriali. In dettaglio si precisa che: 

- l’importo dei crediti per bollette emesse comprende bollette emesse negli ultimi giorni dell’anno ed 

ancora non scadute al 31.12.2015 per €/Mig. 86; 

- i crediti per bollette da emettere comprende il controvalore dei consumi effettuati da ciascun utente a 

partire dall’ultima data di lettura effettiva dei contatori, fino a tutto il 31.12.15, dedotto l’eventuale acconto 

già fatturato sulla base dei consumi storici (c.d. rateo consumi), nonché il corrispettivo dovuto dalle utenze 

domestiche o assimilabili, allacciate alla sola fognatura, fatturate in relazione ai componenti del nucleo 

familiare o ad altri parametri per il quarto trimestre 2015. Tale componente si è incrementata dato che a 

fine 2015 è stato necessario rinviare alcune fatturazioni previste al fine di recepire le modifiche tariffarie 

approvate dall’AIT con decorrenza 14.12.2015.

- i conguagli tariffari riguardano crediti per fatture da emettere in relazione al vincolo ai ricavi spettante 

al gestore; rispetto al totale dei conguagli spettante (per ottenere il quale va aggiunta a questa voce quella 

inerente i crediti esigibili oltre l’esercizio), è qui indicata la quota di conguaglio che, si stima, verrà applicata 

nel 2016, in misura pari alla quota di conguaglio residuo relativo al 2013. 

- gli altri crediti commerciali comprendono il corrispettivo di lavori su commessa per conto di terzi, crediti 

per lo svolgimento di attività accessorie al servizio idrico integrato quali, in particolare, il trattamento dei 

reflui presso l’impianto di depurazione e, in via più ridotta prestazioni di spurgo eseguite nei confronti degli 

utenti. 

- i crediti per le utenze industriali di fognatura, si sono incrementati anche per effetto del maggiore cor-

rispettivo derivante nel 2015 da tali attività .

- circa la movimentazione del fondo svalutazione crediti, si precisa che nel 2015 sono stati stralciati 

crediti relativi a soggetti falliti, crediti prescritti e crediti che sono stati accertati inesigibili in via definitiva da 

società specializzata o dall’avvocato ai quali è stato affidato il relativo tentativo di recupero. Ciò è avvenuto 

mediante l’utilizzo del fondo per un ammontare complessivo di €/Mig.144. 

La voce dei Crediti verso clienti oltre l’esercizio comprende invece i conguagli tariffari relativi al 2014 e al 

2015 che, si stimano conguagliabili oltre l’esercizio 2016. Tale conguaglio è indicato al netto di una quota di 

svalutazione (pari ad €/Mig 13) e al netto della rivalutazione per l’inflazione prevista dalla normativa tariffaria. 
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I Crediti verso controllanti, sono costituiti per € 341.421 da fatture emesse e da fatture e rettifiche da 

emettere per l’importo residuo. La quota riguardante le bollette dei consumi idrici delle utenze comunali già 

emesse, è pari a € 216.521; sono poi compresi per il restante importo lavori realizzati a cura della società 

e finanziati o cofinanziati col Comune di Lucca, prestazioni di progettazione e direzione lavori ed altre pre-

stazioni di servizi. 

I Crediti tributari a fine esercizio risultano complessivamente in diminuzione rispetto a quelli dell’esercizio 

precedente. 

Anzitutto risulta azzerata la quota con esigibilità oltre l’esercizio successivo dato che, nel corso del 2015 

è stata interamente incassata la quota residua del credito richiesto all’Agenzia delle Entrate per il rimborso 

dell’Ires relativo agli anni 2007-2011 per la mancata deduzione dell’IRAP relativa al costo del personale.

Anche la quota parte avente esigibilità entro l’esercizio successivo risultando in diminuzione rispetto 

al 2015, in quanto il credito iva, seppur ridottosi di circa €/Mig.268, risulta ancora di importo rilevante per 

diverse ragioni: il differenziale tra l’aliquota sugli acquisti e quella agevolata su larga parte delle prestazioni 

fatturate agli utenti, i rilevanti investimenti effettuati nel 2015 e la riduzione dei debiti pregressi verso il Co-

mune di Lucca (canoni e mutui) che è avvenuta a seguito della fatturazione (con iva) delle stesse operazioni. 

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio la società ha provveduto all’integrale recupero dei crediti relativi 

tributari maturati nel 2014 riguardanti l’iva e le imposte dirette, per un ammontare rispettivamente di €/Mig. 

1.274 e di €/Mig. 84. 

L’importo residuo è riferito a crediti fiscali aventi la natura di seguito indicata: sono compresi crediti ri-

guardanti il recupero delle accise sul gasolio per autotrazione. La voce comprende poi le ritenute applicate 

sugli interessi bancari e postali, sulle prestazioni effettuate ai condomini ai sensi della L.296/2006 e sulle 

prestazioni effettuate ai sensi dell’art.25 del Dl 78/2010 relative al pagamento degli allacci per i quali gli 

utenti richiedono la detrazione fiscale. 

Per la descrizione del contenuto della voce Imposte anticipate, si rimanda al commento alla voce 22 b) 

del c.e.. 

Nella voce Crediti Verso altri, risultano crediti residuali tra i quali, in via principale, il credito verso l’INAIL 

per € 6.017 pari alla differenza tra gli acconti versati nell’esercizio e l’importo dovuto per l’esercizio, crediti 

per anticipi sui consumi e depositi cauzionali per € 15.650 riferiti principalmente ad utenze elettriche e 

telefoniche.                                                      

C-II – ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Altri titoli 14.134 8.211 5.923

La voce Altri titoli, contiene il controvalore di certificati verdi riferiti all’energia elettrica autoprodotta 

nell’anno 2015 presso l’impianto di depurazione e non ancora venduti alla fine dell’esercizio. 

C-IV – DISPONIBILITA’ LIQUIDE
Il raffronto con l’anno precedente evidenzia le differenze di seguito riportate, rinviando ai prospetti di 

rendiconto finanziario per una analisi più dettagliata delle differenze.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Depositi bancari e postali 2.270.789 874.679 1.396.110

Denaro e valori in cassa 7.671 5.383 2.288

TOTALE 2.278.460 880.062 1.398.398
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La voce Depositi bancari e postali, rappresenta l’ammontare disponibile al 31.12.15 sul c/c postale e sui 

conti correnti bancari della società. L’importo è comprensivo degli interessi attivi e degli oneri di competenza 

dell’esercizio. La voce risulta in aumento rispetto all’anno precedente per le ragioni spiegate nella relazione 

sulla gestione a commento del rendiconto finanziario. 

La voce Denaro e Valori in cassa, riporta le disponibilità di cassa al 31.12.2015, comprensive dei valori 

bollati, necessarie ad inizio esercizio per la quotidiana operatività aziendale.

D - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Risconti attivi 120.437 95.629 24.808

I Risconti attivi derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competenza degli stessi; tra gli altri 

sono rappresentati, costi già sostenuti per affitti (€ 10.183), per canoni di manutenzione (€ 22.381), per 

assicurazioni diverse (2.337), per garanzie prestate (€ 16.540), e per altre prestazioni di terzi. Tra queste, vi 

sono quelle riguardanti gli oneri pluriennali connessi alla stipula dei mutui perfezionata nel 2015 (€ 40.021) 

e oneri per canoni di attraversamento relativi al 2016 (€ 8.296).
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PASSIVO			 

		

A - PATRIMONIO NETTO
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/14 INCREMENTI DECREMENTI SALDO 31/12/15

Capitale 1.450.000 0 0 1.450.000

Riserva legale 379.386 0 0 379.386

Altre Riserve 7.148.871 530.335 0 7.679.206

Utili (perdite) port. a nuovo 0 0 0 0

Utile (perdita) dell'eserc. 1.655.407 2.233.984 1.655.407 2.233.984

TOTALE 10.633.664 2.764.319 1.655.407 11.742.576

Il capitale sociale è composto da n. 1.450.000 azioni ordinarie del valore nominale di un euro cadauna ed è 

interamente versato. La composizione societaria vede la quota del 52% delle azioni (di classe A) posseduta 

da Lucca Holding Spa. Il restante 48% di azioni, di classe B, sono possedute per il 28,8% da Crea S.p.A e 

per il 19,2% da Veolia - C.G.E.  s.a. 

La voce riserva legale risulta invariata in quanto ha già raggiunti l’ammontare previsto dall’art.2430 del cc.

Con la delibera dall’Assemblea dei soci del 30.04.2015, è stata deliberata la distribuzione dell’utile 
dell’esercizio precedente per € 1.125.073, ovvero per l’intero ammontare eccedente la quota non 

distribuibile rappresentata dalla componente tariffaria FoNI, vincolata alla realizzazione dei nuovi investimenti 

nel territorio servito, secondo quanto previsto dall’art.42 della deliberazione 585/2012 dell’AEEG, pari ad € 

530.334. Tale quota si è aggiunta a quelle dei 2 anni precedenti, pari a complessivi € 1.353.111, per cui il 

vincolo complessivo sulle riserve straordinarie ammonta ad € 1.883.645. Tutti i valori sopra indicati sono 

al netto della quota del FoNI pari ad € 50.000 annui che, secondo il Pef approvato dall’AIT è risultata da 

destinare al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, con conseguente decurtazione dei 

ricavi dell’esercizio. Lo svincolo della quota di FoNI legata ai nuovi investimenti sarà effettuato allorquando 

l’AIT terminerà le proprie verifiche sugli investimenti realizzati negli anni in questione.

Relativamente all’utile dell’esercizio in corso, il vincolo di cui sopra, sempre considerato al netto della 

quota destinata ad agevolazioni tariffarie a carattere sociale risulta pari ad 1.306.657.

Per quanto sopra, la distribuibilità delle singole voci di patrimonio netto dal punto di vista civilistico risulta 

la seguente:  

DESCRIZIONE IMPORTO
POSSIBILITA' 
DI UTILIZZO

QUOTA 
DISPONIBILE

UTILIZZO NEI 3 ESERCIZI 
PREC.: .                 

PER COP.PERD ALTRO

Capitale 1.450.000  - 0  -  -

Riserve di capitale 0  - 0  -  -

Riserve di utile 8.058.592  - 6.174.947  -  -

Riserva legale 379.386 B 379.386  -  -

Riserva straordinaria 7.679.206 A,B (*) 5.795.561  -  -

Utile dell'esercizio 2.233.984 A,B (*) 927.327  -  -

Utili (perdite) a nuovo 0  -  -  -  -

TOTALE 11.742.576  - 7.102.274 0  -

A = per aumento di capitale  - B = per copertura perdite  - (*) al netto del vincolo di cui all’art.42 della 
Deliberazione dell’AEEG N. 585/2012 e all’art.22 della Deliberazione dell’AEEG N. 643/2013
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B - FONDO PER RISCHI ED ONERI
La movimentazione dell’esercizio è risultata la seguente:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/14 INCREMENTI DECREMENTI SALDO 31/12/15

Fondi per imposte, anche differ. 2.291 4.394 2.291 4.394

Altri fondi 85.766 87.466 3.162 170.070

TOTALE 88.057 91.860 5.453 174.464

Per la voce relativa a Fondi per imposte, anche differite, si rimanda al commento relativo alla voce 22 b) 

del conto economico. 

La voce Altri fondi, comprende stanziamenti a fronte delle richieste di rimborso assicurative per la quota 

in franchigia (€ 53.166), stanziamenti relativi a situazioni di contenzioso in essere sia per spese legali (€ 

42.101), che per altri oneri (€ 34.804). E’ infine stanziata, per l’importo residuo, una somma a copertura di 

eventuali penalità correlate agli obblighi convenzionali.

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
La Movimentazione dell’esercizio è stata la seguente:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/14 INCREMENTI DECREMENTI SALDO 31/12/15

Trattamento di fine rapp. 585.404 12.514 46.258 551.660

Il Fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base alle indennità maturate da ciascun dipendente 

fino al 31.12.14 sia sulle retribuzioni corrisposte che su quelle differite. La quota indicata è dunque al 

netto di quelle di competenza dei Fondi di previdenza Pegaso (per operai, impiegati e quadri), Previndai 

(per i dirigenti) e del  fondo di Tesoreria Inps, fondi ai quali, sulla base della scelta dei dipendenti, il Tfr di 

competenza è interamente versato a partire dal luglio 2007. L’incremento riguarda in misura pressoché 

totale la rivalutazione del fondo rispetto all’anno precedente e in minima parte la variazione netta della quota 

riferita alle retribuzioni differite. Il decremento si riferisce alla quota di TFR restituita a tre unità lavorative 

cessate nel 2015 (di cui una in via definitiva) e ad anticipi erogati ad altre tre dipendenti.

D - DEBITI
I Debiti ammontano a complessivi € 18.722.830, tutti scadenti entro 12 mesi eccetto una quota relativa ai 

mutui bancari, separatamente evidenziata. Nessuno di essi è assistito da garanzie reali sui beni sociali. In 

dettaglio sono distinti come indicato nel prospetto seguente e nella successiva descrizione:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Debiti vs.banche 7.621.338 3.215.929 4.405.409

 - entro l'esercizio 853.045 461.779 391.266

 - oltre l'esercizio 6.768.293 2.754.150 4.014.143

Acconti 168.879 186.935 -18.056

Debiti vs. fornitori 3.833.679 3.656.077 177.602

Debiti vs. controllanti 3.149.779 5.075.624 -1.925.845

Debiti tributari 410.502 173.696 236.806

Debiti vs.Ist.di Prev.e sic.soc. 234.012 258.622 -24.610

Altri Debiti 543.502 369.003 174.499

Debiti verso clienti 2.811.139 2.822.655 -11.516

TOTALE 18.772.830 15.758.541 3.014.289
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I Debiti verso banche: ammontano a complessivi € 7.621.338, tutti riguardanti l’importo residuo di mutui 

contratti per la realizzazione di investimenti. La quota capitale dei mutui scadente nel 2016 è pari ad € 

853.045, ed è suscettibile di eventuali modificazioni in relazione all’andamento dei tassi di interesse, 

essendo i mutui contratti a tasso variabile. La quota dei mutui scadente oltre 5 anni è pari ad € 3.092.809. 

Nell’esercizio sono stati contratti nuovi mutui per € 5.000.000.

La voce Acconti riguarda proventi per lavori di allacciamento o piccole estensioni della rete idrica e fognaria, 

già incassati alla data del 31.12.15, la cui esecuzione viene effettuata nel corso del 2016. 

I Debiti verso fornitori, iscritti per € 1.070.488 a fronte di fatture ricevute, e a fronte di fatture da ricevere 

per l’importo residuo, riguardano il flusso di approvvigionamento di beni e servizi connesso con le attività 

ordinarie e con quelle di investimento, realizzate ed in corso di esecuzione.

Si precisa altresì che è computato nella presente voce il debito verso gli azionisti di minoranza pari ad euro 

149.263. 

Nei Debiti verso controllanti, come specificato in premessa, sono ricompresi i debiti verso il Comune di 

Lucca, che riguardano principalmente i canoni dovuti per gli impianti in concessione. Trattasi del canone 
d’uso della rete idrica del Comune di Lucca (€ 1.209.607), del canone d’uso dell’acquedotto sussidiario di 
Pisa e Livorno (€ 232.827) ed il canone d’uso della rete fognaria e del depuratore del Comune di Lucca (€ 

128.231).

La voce ricomprende anche l’onere relativo ai mutui stipulati direttamente dal Comune di Lucca per la 

realizzazione delle infrastrutture del servizio idrico integrato affidate a Geal, per € 1.466.122, di cui € 

962.185 relativi al 2015, secondo quanto previsto dal Pef. L’importo restante si riferisce prevalentemente 

all’onere di canoni di attraversamento degli impianti idrici di altre infrastrutture pubbliche, a carico della 

società. 

La voce risulta in netta diminuzione rispetto al 2014, poiché, su richiesta del Comune di Lucca, si è 

provveduto al pagamento di debiti pregressi.

I Debiti tributari, sono costituiti anzitutto dal debito relativo all’IRES di competenza dell’esercizio per € 

302.414. E’ poi compreso l’ammontare delle ritenute IRPEF trattenute su stipendi e compensi a terzi, versate 

nel gennaio 2016 per € 99.938 e l’ammontare di Iva ad esigibilità differita pari ad € 9.914 (a fronte di un 

credito ben più elevato già maturato e, per tale motivo separatamente collocato nella voce C-II-5 dell’Attivo). 

I Debiti vs. Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale, costituiscono il debito maturato alla data del 

31.12.15, a fronte delle retribuzioni corrisposte o differite, nei confronti di, Inps, Inpdap, Fasi ed Inail (per 

complessivi € 188.206), per il fondo di Tesoreria Inps (€ 3.397) e per i Fondi Pegaso e Previndai (€ 42.409). 

La voce Altri Debiti, accoglie anzitutto debiti verso il personale inerenti gli accertamenti di competenza per 

e le retribuzioni differite (rateo di quattordicesima, ferie non godute, premio di risultato e altri incentivi) e, in 

via residuale, per gli straordinari di dicembre corrisposti in gennaio, il tutto per una valore complessivo di € 

245.462; tra le altre voci principali si rilevano debiti verso amministratori e sindaci per € 48.720, il debito 

verso la Cassa Conguagli per € 11.794 relativamente alla componente della tariffa idrica “UI1” destinata a 

favore delle utenze colpite da eventi sismici. Sono poi ricompresi altri debiti tra i quali quelli inerenti i canoni 

di derivazione acque.

La voce Debiti verso clienti, accoglie tutti i debiti dell’azienda verso i propri clienti/utenti. Trattasi in primo 

luogo dei debiti relativi ai depositi cauzionali passivi versati dall’utenza di acquedotto e fognatura per € 

1.585.603. Tale voce si è leggermente incrementata rispetto all’esercizio precedente, a seguito sia delle 

nuove utenze attivate nell’anno, sia degli aggiornamenti annuali effettuati in conformità alla delibera AEEGSI 

86/2012.

E’ inoltre ricompreso l’ammontare delle bollette di importo negativo risultanti da conguagli o dal rimborso di 

cauzioni versate per € 1.032.642 in diminuzione rispetto al 2014 di oltre € 116.000.
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La voce comprende infine il debito verso gli utenti per l’applicazione delle seguenti agevolazioni tariffarie:

-	 quella derivante dalla componente tariffaria FoNI da destinare ad agevolazioni a favore di utenze di-

sagiate, secondo quanto previsto nel Pef per gli anni 2014 e 2015 pari ad € 100.000 ed il residuo 

precedente non assegnabile per € 1.439. Le agevolazioni suddette sono in distribuzione dal mese di 

marzo 2016. 

-	 quella stanziata dal Comune di Lucca per i titolari di utenze con età superiore a 65 anni, per € 18.456.

L’importo residuo riguarda debiti verso gli utenti per pagamenti plurimi e quello risultante da incassi non 

attribuibili a crediti dell’azienda per mancanza dei necessari elementi identificativi.

E - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

risconti passivi pluriennali 5.221.085 4.054.118 1.166.967

altri ratei e risconti 1.241 1.284 -43

TOTALE 5.222.326 4.055.402 1.166.924

I Risconti passivi pluriennali a partire dall’esercizio in corso hanno una duplice natura: la quota principale 

pari a complessivi € 4.944.215 si riferisce a contributi in conto capitale ricevuti dalla società, per la quota 

riscontata agli esercizi successivi. Come indicato nella relazione sulla gestione essi riguardano l’accordo 

Adp per le fognature dell’Oltreserchio, (€ 2.798.177), la realizzazione di fognature in altre aree del Comune 

(€ 1.957.536) oltre alla quota residua di contributi per l’emergenza idrica del 2003 (€ 243.352) ed un 

intervento sulla rete idrica del 2013 (€ 123.235) 

La quota dei contributi in conto capitale imputata a conto economico nel 2015 è stata di € 127.413.

E’ inoltre ricompresa la quota dei risconti passivi sui proventi di allacciamento alle reti idrica e fognaria 

versati dagli utenti per un ammontare complessivo di € 276.870. L’attribuzione per competenza avviene in 

relazione alla vita utile economica delle opere ad essi riferite.

La voce Altri Ratei e Risconti passivi comprende la quota di competenza degli interessi su mutui, 

ricompresi nelle rate con scadenza nel 2016 per € 1.241. 

CONTI D’ORDINE E PARTITE DI GIRO 

I Conti d’ordine rispecchiano la situazione di fine esercizio con i relativi rischi ed impegni inerenti le 

operazioni in corso al 31.12.2015. Di seguito si riporta la movimentazione dell’esercizio. 

IMPEGNI DI ACQUISTO SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Lavori in appalto 1.734.245 3.199.013 -1.464.768

La voce Impegni di acquisto riporta l’ammontare dei lavori appaltati e non ancora eseguiti. La voce risulta 

in diminuzione anche in relazione al maggior legame tra i contratti stipulati e l’anno solare.

ALTRI CONTI D'ORDINE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Beni di terzi in concessione 32.479.187 32.479.187 0

La voce Altri conti d’ordine accoglie il controvalore delle reti, impianti, beni demaniali e patrimoniali 

concessi in uso alla Società. L’importo, tiene conto dei valori ufficiali comunicati dal Comune di Lucca alla 

società per le richieste dati effettuate dall’AEEG e dall’AIT per l’elaborazione della tariffa del s.i.i., anche 

relativamente agli allacciamenti alle reti idrica e fognaria, nella misura recepita dalle stesse autorità. 
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4.	 COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO ECONOMICO
Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31.12.2015, confrontate con il 31.12.2014.

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Ricavi di vend. e prestaz. 15.480.779 14.663.372 817.407

Increm.di imm.per lav.int. 3.016.487 2.259.702 756.785

Contributi in c/esercizio 40.568 51.025 -10.457

Altri ricavi e proventi 570.262 574.313 -4.051

TOTALE 19.108.096 17.548.412 1.559.684

Relativamente all’andamento del fatturato ed al confronto con l’esercizio precedente, ad integrazione 

dell’ampio commento riportato nella  relazione sulla gestione, si riporta di seguito una specifica tabella.

ATTIVITA' (€/Mig.) 2015 2014 DIFF. DIFF.%

 - Ricavi da tariffa idrica 7.172,1 6.229,8 942,3 15,1%

 - Ricavi da tariffa fognatura 2.419,6 2.204,9 214,7 9,7%

 - Ricavi da tariffa depuraz.utenze domest. E assimil. 2.566,2 2.336,2 230,0 9,8%

 - Ricavi da tariffa fog. e depuraz. utenze industriali 411,3 349,0 62,4 17,9%

 - Contributo per agevolazione utenze disagiate -50,0 -50,0 0,0 0,0%

 - RICAVI DA TARIFFA S.I.I. (A) 12.519,2 11.069,9 1.449,4 13,1%

 - Ricavi acquedotto Pisa-Livorno 2.347,5 2.164,2 183,3 8,5%

 - Ricavi acquedotto Lucca-Capannori 99,6 66,0 33,6 51,0%

 - Ricavi acquedotto Lucca-Pescaglia 22,5 19,1 3,4 18,0%

 - RICAVI DA VENDITA ACQUA ALL'INGROSSO (B) 2.469,7 2.249,3 220,4 9,8%

 - TOT. RICAVI TARIFFARI ANTE CONG. (A) + (B) 14.988,9 13.319,1 1.669,8 12,5%

 - RICAVI PER CONG. TARIFFARI ANNI PRECED. -276,6 -479,1 202,5 -42,3%

 - RICAVI PER CONGUAGLI TARIFFARI -18,8 769,3 -788,1 -102,4%

TOTALE RICAVI TARIFFARI 14.693,5 13.609,3 1.084,2 8,0%

 - Lavori c/terzi per realizz. Infrastrutture S.i.i. 0,0 8,6 -8,6 -100,0%

 - Rimborsi spese da utenti 15,2 16,9 -1,7 -10,0%

 - ALTRI RICAVI INERENTI IL S.I.I. 15,2 25,5 -10,3 -40,3%

 - Allacciamenti e preventivaz. acquedotto 15,4 154,3 -138,9 -90,0%

 - Allacciamenti fognatura 12,2 138,4 -126,1 -91,1%

 - RICAVI DA ALLACCIAMENTI 27,7 292,7 -265,0 -90,5%

 - Trasporto acqua potabile 10,9 11,3 -0,4 -3,4%

 - Servizi di stasatura e videoispezione 34,6 39,5 -4,9 -12,5%

 - Tratt. liquami civili e industriali autotrasp.da terzi 225,8 292,8 -67,0 -22,9%

 - Tratt. liquami civili autotrasp.da Geal 161,6 157,8 3,8 2,4%

 - Gestione impianto depurazione c/terzi e altri servizi 211,4 51,3 160,1 312,1%

 - Proventi autorizzazioni allo scarico 6,8 7,7 -1,0 -12,4%

 - Altre opere c/utenti 5,5 88,9 -83,4 -93,8%

 - Servizi all'utenza e rimborsi spese 87,9 86,6 1,3 1,5%

 - RICAVI DA ALTRE ATTIVITA' IDRICHE 744,4 735,9 8,4 1,1%

TOTALE ALTRI RICAVI 787,3 1.054,1 -266,8 -25,3%

 - TOTALE RICAVI 15.480,8 14.663,4 817,4 5,6%
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 I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, dettagliatamente indicati nella tabella sopra riportata, sono 

aumentati del 5,6%. Ciò è dovuto principalmente all’incremento delle tariffe sia all’ingrosso che al dettaglio 

applicato in misura pari al 6,5%. L’incremento dei ricavi tariffari è risultato tuttavia pari all’8% dato che nel 

2015 la parte dei proventi rilevati a conguaglio di anni precedenti stabilita nel PEF si è ridotta rispetto al 

2014 per €/Mig. 202.

Grazie all’incremento dei volumi fatturati al dettaglio e all’ingrosso e all’incremento del corrispettivo delle 

utenze industriali, l’azienda ha conseguito il  raggiungimento dei ricavi garantiti (VRG) e, per il primo anno è 

previsto un conguaglio negativo (pari ad €/Mig.19).Gli Altri ricavi sono diminuiti del 25,3%, ma tale riduzione 

risulta puramente figurativa dato che è interamente imputabile alla modifica dei criteri di contabilizzazione 

dei proventi ottenuti a fronte dell’allaccio degli utenti alle reti idrica e fognaria. Poiché infatti dal 2015 tali 

proventi sono imputati in relazione alla durata dell’ammortamento delle opere ad essi correlati, nel presente 

bilancio essi figurano unicamente per 1/11 del loro ammontare.

Tra gli altri ricavi si segnala il forte incremento dei ricavi inerenti la gestione di impianti di depurazione per 

conto di terzi (nello specifico, in particolare, quello dell’ospedale S.Luca) e la diminuzione dei ricavi per il 

trattamento dei reflui autotrasportati, consegnati all’impianto di depurazione.

Relativamente agli Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, si rimanda alla tabella di seguito 

riportata che descrive la tipologia delle spese capitalizzate confrontata con l’anno precedente.

 

DESCRIZIONE        (IMPORTI IN €/Mig.) 2015 2014 DIFFER.

 - Capitalizzazione costi di acquisto materiali 822,7 1.023,1 -200,4

 - Capitalizzazione costi per servizi 1.378,0 762,5 615,5

 - Capitalizzazione costi del personale 815,8 469,2 346,6

TOTALE COSTI INTERNI CAPITALIZZATI 3.016,5 2.254,9 761,6

Dalla tabella si osserva un incremento rilevante delle capitalizzazioni relative ai costi di servizi ed i costi del 

personale anche per effetto del computo in entrambe le voci delle attività di allacciamento alle reti: inoltre, 

tra i costi di servizi si sono incrementati quelli inerenti le attività di progettazione e direzione lavori, e, tra 

quelli del personale quelli inerenti l’assistenza alla realizzazione di lavori .

I Contributi in conto esercizio riguardano anzitutto il controvalore di certificati verdi ottenuti con 

l’autoproduzione di energia elettrica presso l’impianto di depurazione, pari ad € 37.809. E’ poi ricompreso 

l’ammontare del recupero delle accise sul gasolio da autotrasporto richiesto ed ottenuto a recupero da Geal 

per euro € 2.758.

Negli Altri ricavi e proventi, sono allocati ricavi e proventi di carattere accessorio, sopravvenienze attive 

relative alla gestione ordinaria della società riguardanti la rettifica di stime di costi e ricavi dell’esercizio 

precedente e la quota di competenza dei contributi in c/capitale. I valori di dettaglio sono rilevabili dalla 

tabella di seguito riportata.

Si evidenzia, tra gli altri, l’introito ottenuto a fronte del ritardato pagamento degli utenti e della conseguente 

attività di recupero del credito che, pur diminuendo per €/Mig.50,7  è ammontato ad €/Mig.304.

 

DESCRIZIONE        (IMPORTI IN €/Mig.) 2015 2014 DIFFER.

 - Contributi in c/capitale - quota annua 116,9 62,7 54,1

 - Penalità per ritardato pagamento utenti 304,1 354,8 -50,7

 - Servizio di fatturazione c/terzi 10,2 9,2 1,0

 - Rimborso costi da terzi  - altri proventi 70,8 69,4 1,4

 - Rimborsi assicurativi 1,6 3,3 -1,8

 - Plusvalenze da alienazione cespiti 2,6 0,9 1,6

 - Sopravvenienze attive 64,3 72,3 -8,0

 - Storno fondo rischi ed oneri 0,0 1,7 -1,7

TOTALE ALTRI RICAVI 570,3 574,3 -4,1
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B - COSTI DELLA PRODUZIONE
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente iniziando dai costi operativi 

esterni. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

mat.prime, suss.,di consumo 3.326.290 3.566.050 -239.760

servizi 3.554.867 3.028.182 526.685

godimento beni di terzi 2.768.296 2.746.007 22.289

TOTALE 9.649.453 9.340.239 309.214

Per i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, si riporta apposita tabella dalla quale emerge 

una diminuzione del 6,7% dei costi determinata principalmente da una diminuzione dei costi di acquisto del 

materiale elettrico/elettromeccanico, di quello per investimento, della ricambistica e piccola attrezzatura. 

E’ inoltre diminuito il costo della forza motrice nonostante l’incremento dei consumi, dettagliatamente 

illustrato nella relazione sulla gestione.

DESCRIZIONE          (Importi in €/Mig.) 2015 2014 DIFFER. DIFFER.%

 - Forza motrice 2.095 2.152 -56 -2,6%

 - Materiale idraulico 488 496 -8 -1,5%

 - Materiale elettronico/elettromeccanico 200 295 -95 -32,3%

 - Materiale per investimento 238 275 -37 -13,4%

 - Ricambistica, picc. attrezzatura e utensileria 76 110 -33 -30,3%

 - Materiali specifici, di consumo e infortunistico 119 121 -2 -2,0%

 - Carburanti, lubrificanti e gasolio 71 78 -7 -9,4%

 - Cancelleria, giornali e libri 38 38 -1 -2,1%

TOTALE 3.326 3.566 -240 -6,7%
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Per le spese per servizi si ha una dettagliata suddivisione nella tabella di seguito riportata.

DESCRIZIONE          (Importi in €/Mig.) 2015 2014 DIFFER. DIFFER.%

Manutenzione ordinaria della rete idrica 187 169 18 10,7%

Manutenzione straordinaria della rete idrica 399 322 77 23,9%

Altre manutenzioni e prestazioni tecniche di terzi 291 369 -79 -21,3%

Allacciamenti alla rete idrica 102 102 0 0,0%

Alllacciamenti alla rete fognaria 142 101 41 40,4%

Trasporto e smaltimento fanghi di depurazione 225 232 -7 -2,9%

Oneri collettam. e depuraz. reflui fognari su altri imp. 254 229 25 10,9%

Servizio lettura contatori 61 71 -10 -13,9%

Prest. varie, formazione e rimb.spese al personale 97 91 6 6,5%

Analisi acque 43 29 13 45,1%

Altri prestazioni di servizi tecnici 677 401 275 68,6%

Assistenza informatica, amministrativa 142 108 34 31,2%

Assistenza legale 34 54 -20 -36,7%

Costo del personale in somministrazione 30 2 28 1485,6%

Compensi e rimborsi spese organi societari 163 126 37 29,1%

Assicurazioni diverse 97 95 1 1,5%

Telefoniche e trasmissione dati 127 111 16 14,6%

Spese e commissioni postali 99 100 -1 -1,0%

Commissioni bancarie 65 68 -3 -4,8%

Spese di pubblicità, propaganda 9 15 -6 -37,6%

Servizio di call center 79 55 24 44,5%

Servizi di pulizia locali 34 34 0 0,5%

Altri prestazioni di servizi 198 143 55 38,8%

TOTALE COMPLESSIVO 3.555 3.028 527 17,4%

I costi per servizi si sono incrementato in misura del 17,4%. L’incremento delle spese per servizi è tuttavia 

assai inferiore a quello della relativa capitalizzazione che, nell’esercizio è ammontata a €/Mig. 1.378.

In dettaglio si osserva un rilevante incremento delle prestazioni di servizi tecnici esternalizzati che tuttavia, 

sono stati destinati per la quasi totalità alla realizzazione di investimenti e, conseguentemente, capitalizzati, 

così come è avvenuto per altri costi aumentati rispetto al 2014 quali le manutenzioni straordinarie della rete 

idrica rilevate a conto economico, e gli allacciamenti alla fognatura. 

Si è registrato un aumento anche per i costi di manutenzione ordinaria della rete idrica inerenti, del costo 

per gli organi societari, per l’assistenza informatica e amministrativa (in particolare per l’implementazione 

dei sistemi informativi), per il personale in somministrazione, per i servizi di call-center e per gli oneri di 

collettamento dei reflui al depuratore di Casa del Lupo.

Risultano invece in diminuzione alcuni costi tra i quali la realizzazione di lavori da parte di terzi, il servizio di 

lettura dei contatori, le spese legali e le spese di pubblicità e propaganda.

Complessivamente le spese per servizi sono state capitalizzate per €/Mig. 1.378, come indicato nel 

commento alla voce A4, con un incremento rispetto al 2014 assai superiore all’incremento dei relativi costi.

Ai sensi dell’art. 2427 1°comma lettere 16) e 16bis del c.c. si precisa che i compensi degli organi societari per 

le funzioni compiute nell’esercizio sono le seguenti: € 85.253 per il Consiglio di Amministrazione; € 10.034 

(esclusi gli oneri del personale interno) per l’Organismo di vigilanza di cui al D.Lvo n.231 dell’8.6.2001; € 

49.920 per il Collegio Sindacale, comprensivi del costo per il visto di conformità iva, pari ad € 12.000. Si 

precisa altresì che i compensi del C.d.A. comprendono anche il trattamento di fine mandato pari al 20% del 

compenso (escluso quello per incarichi aggiuntivi), ai sensi dello Statuto. Infine, si evidenzia che i compensi 

degli amministratori sono stati corrisposti nel rispetto dei limiti stabiliti dall’art.1 c. 725 e seguenti della 
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L.296/2006 così come specificati nella Circ.Min. del 13.07.2007 e come ulteriormente modificato dall’art.31 

della L.133 del 6.8.2008. I rimborsi per le funzioni svolte sono ammontati ad € 4.976 ed i costi previdenziali 

ad € 7.160.

I Costi per godimento di beni di terzi, comprendono in via principale i canoni pagati al Comune di Lucca 

per l’uso degli impianti, oltre all’onere dei mutui stipulati dal Comune di Lucca per la realizzazione di 

infrastrutture del servizio idrico integrato. Tutti gli importi, indicati nella tabella di seguito riportata, sono 

stati ricompresi dagli organi competenti nel calcolo della tariffa del servizio applicata agli utenti.

DESCRIZIONE          (Importi in €/Mig.) 2015 2014 DIFFER. DIFFER.%

 - Canone uso impianti distr. acqua Lucca 1.222 1.221 1 0,1%

 - Canone uso impianti fognatura Lucca 53 53 0 0,0%

 - Canone uso impianti depurazione Lucca 63 63 0 0,0%

 - Canone uso impianti distr.acqua Pisa-Livorno 233 214 19 8,7%

 - Rimborso mutui al Comune di Lucca 962 969 -6 -0,7%

TOTALE 2.533 2.520 13 0,5%

Nella voce sono altresì ricomprese le seguenti voci: il canone d’affitto delle sede sociale per € 131.900, 

il canone di derivazione delle acque per € 16.744, i canoni di attraversamento di strade e ferrovie per € 

26.448, il  costo del noleggio a lungo termine delle autovetture per € 37.167, ed altri oneri di locazione e 

noleggio per l’importo residuo. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

Costi per il personale 3.448.391 3.382.223 66.168

La voce Costi per il personale, rappresenta l’onere sostenuto dall’azienda per il costo del lavoro del 

personale dipendente, comprensivo delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali, e dello 

stanziamento di competenza del T.F.R.. Per il dettaglio relativo alla composizione del personale e del suo 

costo, si rimanda alla relazione sulla gestione. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

ammortam. immobil.immater. 156.669 117.676 38.993

ammortam. immobil.materiali 1.760.031 1.130.101 629.930

svalutazione dei crediti 301.200 272.300 28.900

TOTALE 2.217.900 1.520.077 697.823

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la svalutazione dei crediti, indicati 

nella tabella riportata alla pagina successiva sono stati commentati nell’analisi delle corrispondenti voci 

dello stato patrimoniale (B.I, B.II e C.II) a cui si rinvia. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

variaz. rimanenze di materie -128.711 97.821 -226.532

La Variazione delle rimanenze di materie è commentata nell’analisi della corrispondente voce dello stato 

patrimoniale (C.I) a cui si rimanda. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

accantonamento per rischi 87.466 49.804 37.662
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Per il commento alla voce accantonamento per rischi, si rinvia al commento della voce B.3 del passivo.

 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

oneri diversi di gestione 404.500 565.564 -161.064

Gli Oneri diversi di gestione comprendono in primo luogo oneri diversi non classificabili nelle altre voci 

per € 324.645 tra cui tasse, diritti e canoni per € 198.034: tra queste ultime si segnalano il contributo di 

bonifica connesso ai servizi di scolo ed allontanamento delle acque reflue per l’anno 2015 pari ad € 91.474, 

marche e valori bollati per € 46.822 e la Cosap temporanea pari ad € 15.494 per la quota relativa alle 

manutenzioni correnti e ad € 18.840 per la quota relativa ad investimenti. 

Tra gli altri oneri, si evidenziano in particolare: il contributo di funzionamento dell’AIT, pari ad € 101.955, 

quello relativo all’AEEG per € 3.822 e il sostenimento di costi per contributi associativi per € 13.851. 

La voce accoglie anche sopravvenienze passive per complessivi € 74.780, che riflettono la rettifica di costi 

e ricavi stimati negli esercizi precedente sulla base degli elementi disponibili. Nella voce è compreso l’onere 

di rettifica di bollette antecedenti al 2014 per € 28.363.

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Si riporta di seguito il dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

proventi da partecipazioni 25.703 19.408 6.295

interessi attivi banche/pt 32.992 70.422 -37.430

altri proventi finanziari 35.522 37.342 -1.820

totale proventi finanziari 94.217 127.172 -32.955

interessi passivi v/banche -160.404 -100.822 -59.582

altri oneri finanziari -6.560 -4.942 -1.618

totale oneri finanziari -166.964 -105.764 -61.200

TOTALE proventi e oneri fin. -72.747 21.408 -94.155

Il prospetto evidenzia il ribaltamento del saldo della gestione finanziaria determinato dalla realizzazione 

degli investimenti e dal conseguente indebitamento aziendale. Il saldo beneficia comunque del livello molto 

limitato dei tassi di interesse che consente di contenere l’esborso legato agli oneri finanziari.

Relativamente ai proventi finanziari, si osserva una netta diminuzione degli interessi attivi verso le 

banche presso le quali è stata impiegata la liquidità aziendale ad ottime condizioni di mercato, ma in un 

quadro di tassi decrescenti e di minor impiego di giacenze aziendali, legato anche alla riduzione dei debiti 

verso il Comune di Lucca. In secondo luogo si osserva il contributo positivo dei dividendi derivanti dalla 

partecipazione di GEAL nella società Ingegnerie Toscane. Gli altri proventi finanziari comprendono interessi 

di mora applicati sia verso gli utenti, sia sulle società che acquistano acqua all’ingrosso da Geal. 

La voce relativa agli Oneri finanziari, comprende principalmente interessi passivi sui mutui in essere, tutti 

contratti a tasso variabile. Nella parte relativa agli “altri oneri finanziari” sono compresi gli interessi maturati 

nel 2015 degli utenti nella misura del tasso legale, sui depositi cauzionali che, sono stati introdotti a partire 

dall’1.6.2014 in sostituzione degli anticipi su consumi, non fruttiferi di interessi. 

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
Non c’è stata movimentazione della presente sezione, né nell’anno in corso, né nel precedente.

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 



86

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

proventi straordinari 10.546 8.589 1.957

I proventi straordinari dell’esercizio derivano da minori imposte versate nel 2015, rispetto a quelle 

preventivate nell’esercizio precedente. 

Nell’esercizio 2015, come nel precedente, non sono stati rilevati  oneri straordinari. 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

Le Imposte sul reddito, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, possono essere così dettagliate:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/15 SALDO 31/12/14 DIFFERENZA

imposte correnti -1.149.242 -976.937 -172.305

imposte differite e anticipate 16.330 9.663 6.667

TOT. Imposte sul reddito -1.132.912 -967.274 -165.638

Le imposte dell’esercizio, determinate secondo i principi contabili descritti nelle premesse, sono costituite 

anzitutto da imposte correnti. Trattasi in primo luogo di Ires pari ad € 944.330, determinata secondo quanto 

previsto dal prospetto che segue. Esso evidenzia il differenziale abbastanza limitato tra il risultato prima 

delle imposte e l’imponibile fiscale, grazie anche della deduzione di componenti non dedotte in precedenti 

esercizi .
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Prospetto di riconciliazione tra l'onere fiscale da bilancio e quello teorico ai fini Ires.

Descrizione Importi

Risultato prima delle imposte   3.366.896 

Onere fiscale teorico (27,5%)      925.896 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi      380.024 

Contributi associativi                -   

Compensi amministratori                -   

Accantonam. a fondi oneri        72.466 

Accantonam. a fondi rischi        15.000 

Svalutazione dei crediti ex art. 106 del TUIR                -   

Imposte e canoni deducibili per cassa        14.375 

Oneri non determinabili alla chiusura dell'esercizio (art.109 del TUIR)                -   

Prov.da allaccio ded.in es. successivi      276.870 

Ammort. Ecced. Limite fiscale          1.313 

Differenze temporanee da esercizi precedenti -    197.986 

Spese ed altri componenti negativi non dedotti in esercizi preced. -    206.317 

Interessi attivi di mora art. 109 del TUIR          8.331 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi -    115.008 

Variazioni in aumento

Imposte indeducibili                 6 

Spese per mezzi di trasporto indeducibili ex art. 164 del TUIR        29.268 

Ammort. non deducibili relativi a beni materiali e immateriali             302 

Altre variazioni in aumento      111.183 

Totale variazioni in aumento      140.759 

Variazioni in diminuzione

Altre variazioni in diminuzione -    255.767 

Totale variazioni in diminuzione -    255.767 

Totale differenze e variazioni        67.030 

Imponibile fiscale   3.433.926 

Imposte correnti sul reddito dell’esercizio      944.330 

A pagina successiva viene riportato il prospetto esplicativo dell’Irap che ammonta ad  € 204.912. Tale 

importo scaturisce dall’applicazione dell’aliquota del 5,12% ad un imponibile che beneficia a partire dal 

2015 dalla possibilità di operare una piena deduzione del costo del personale a tempo indeterminato 

precedentemente limitata a talune componenti di costo (inail e costi relativi a categorie protette).
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Prospetto di riconciliazione tra l'onere fiscale da bilancio e quello teorico ai fini Irap.

Descrizione Importi

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)   3.429.097 

Costi non rilevanti a fini Irap   3.837.057 

Svalutazioni dei crediti attivo circolante      301.200 

Costi per il personale dipendente   3.448.391 

Accantonamento per rischi        87.466 

Deduzioni Irap - 3.417.774 

Deduzioni per lavoro dipendente - 3.417.774 

Variazioni in aumento      174.445 

Costi, compensi e utili di cui all'art. 11, c.1, lett. B) D.lgs 446/'97      125.136 

Altre variazioni in aumento        49.309 

Variazioni in diminuzione -      20.647 

Altre variazioni in diminuzione -      20.647 

Imponibile Irap   4.002.178 

Irap corrente per l'esercizio      204.912 

Per quanto concerne le imposte differite ed anticipate, si riportano di seguito due prospetti redatti ai sensi 

del punto 14a) dell’art. 2427 del codice civile che evidenziano la movimentazione dell’esercizio ed il valore 

alla fine dell’esercizio. Il calcolo è stato effettuato differenziando l’aliquota per l’IRES (27,5% per la quota 

che si prevede di applicare nel 2016 e 24% per la quota residua) e del 5,12% per l’IRAP.

DESCRIZIONE IMP. SALDO 2014 UTILIZZO 2015* ACC. 2015 SALDO 2015

Ammort. Ecc. 
aliquote fiscali

IRES 4.179 -532 315 3.962

IRAP 0 0 0 0

Compensi 
amministratori

IRES 2.937 -2.937 0 0

IRAP 0 0 0 0

Contributi 
associativi

IRES 1.251 -159 1.443 2.535

IRAP 0 0 0 0

Accantonamenti 
a Fondo sval.crediti

IRES 207.580 -45.657 0 161.923

IRAP 0 0 0 0

Accantonamenti 
a Fondi rischi

IRES 14.015 -1.818 11.392 23.588

IRAP 2.609 -162 2.430 4.878

Accantonamenti 
a Fondi oneri

IRES

IRAP

59.407

4.576

-17.735

-358

4.435

358

46.107

4.576

Risconto su prov. da
allacciamento

IRES

IRAP

0

0

0

0

67.418

0

67.418

0

TOTALE 
COMPLESSIVO

IRES 289.368 -68.838 85.003 305.533

IRAP 7.185 -520 2.789 9.453

TOTALE 296.553 -69.358 87.792 314.987

Per quanto concerne le imposte anticipate, si sottolinea che, a partire dall’esercizio 2015 risulta inserito 

l’ammontare dei proventi di allacciamento per la quota riscontata agli esercizi successivi. Il recupero delle 

imposte anticipate è previsto negli esercizi successivi al 2016 per € 255.570. Nella colonna utilizzo 2014 

è altresì calcolato l’adeguamento delle imposte anticipate tenendo conto che per la quota il cui utilizzo è 

previsto dopo il 2016, l’azienda potrà recuperare l’IRES solo in misura del 24%.
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Di seguito si riporta il dettaglio delle imposte differite:

DESCRIZIONE IMP. SALDO 2014 UTIL. 2015 ACC.2015 SALDO 2015

Interessi attivi di mora
IRES 2.291 -2.291 4.394 4.394
IRAP 0 0 0 0

5.	 ALTRE NOTIZIE

ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO
Come ampiamente riportato nella relazione sulla gestione, Lucca Holding S.p.A. ha informato il Comune di 

Lucca che non è obbiettivamente in condizione di poter esercitare, sulla base di indirizzi che l’Ente locale 

volesse impartire per il migliore soddisfacimento delle esigenze della comunità amministrata, alcuna attività 

di direzione e coordinamento di GEAL S.p.A., pur detenendo il 52% della relativa partecipazione azionaria.  

LOCAZIONI FINANZIARIE
Non vi sono contratti di locazione finanziaria in essere. 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE
Non vi sono operazioni realizzate con parti correlate di importo rilevante e non concluse a prezzo di mercato. 

La società ha intrattenuto gli abituali rapporti economici con il Comune di Lucca che controlla GEAL attraver-

so la propria controllata al 100% Lucca Holding SpA. Dal lato passivo, GEAL ha sostenuto i costi per la con-

cessione d’uso degli impianti da parte del Comune di Lucca e per l’onere dei mutui, da quest’ultimo stipulati, 

riguardanti il servizio idrico integrato, così come indicato nel commento alla voce B.8 del conto economico. 

Dal lato attivo, l’azienda ha invece conseguito ricavi per la realizzazione di opere e l’esecuzione di servizi a 

favore del Comune di Lucca per €/Mig. 359. La posizione creditoria e debitoria è dettagliatamente illustrata 

nel commento alle voci C-II-2 e D-11 dello Stato Patrimoniale. 

I rapporti economici con Crea e la controllante di questa Acea Spa, hanno riguardato esclusivamente i 

compensi degli amministratori dalla stessa nominati. 

ACCORDI NON RISULTANTI DA STATO PATRIMONIALE
Non vi sono ulteriori accordi rispetto a quelli già ampiamente illustrati nella relazione sulla gestione, 

riguardanti gli aspetti convenzionali e gestionali della società. 

Lucca, 24 marzo 2016	      	IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA 
DEGLI AZIONISTI

All’Assemblea degli Azionisti   della G.E.A.L. - GESTIONE ESERCIZIO ACQUEDOTTI LUCCHESI  S.p.A.

Premessa
Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e segg. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 

2, c.c.”.

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

Relazione sul bilancio d’esercizio
Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della GEAL S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale 

al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Responsabilità del revisore
È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione legale. 

Abbiamo svolto la revisione legale in conformità alle norme di comportamento del collegio sindacale emanate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili elaborate ai sensi dell’art. 11, 

comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010. Tali norme richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e 

lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 

non contenga errori significativi.

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto 

degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 

professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti 

a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore 

considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, 

e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale 

comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso.

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

A tale proposito precisiamo che l’attività di revisione viene svolta anche dalla società di revisione PKF spa, 

società incaricata dall’assemblea di Geal spa per la revisione non obbligatoria del bilancio, e pertanto il 

Collegio, allo scopo di evitare duplicazioni, rimanda anche alle conclusioni contenute nella Relazione della 

società di revisione con particolare riguardo all’analisi dei crediti.

Giudizio
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Geal S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l’esercizio 

chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio
Abbiamo svolto le procedure indicate nei principi di revisione al fine di esprimere, come richiesto dalle 
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norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli 

amministratori della società, con il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015. A nostro giudizio la 

relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Geal S.p.A. al 31 dicembre 2015.

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla società 

e per quanto concerne:

i)      la tipologia dell’attività svolta;

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile;

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di 

“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinsechi e le criticità rispetto 

ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già conosciuto 

in base alle informazioni acquisite nel tempo.

È stato, quindi, possibile confermare che:

-	 l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 

quanto previsto all’oggetto sociale;

-	 l’assetto organizzativo è rimasto sostanzialmente invariato mentre la dotazione delle strutture 

informatiche è stata adeguata ed implementata per sopperire alle mutate esigenze aziendali;

-	 le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate; 

-	 quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 

espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2015) e quello precedente 

(2014). È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2015 in termini confrontabili con 

l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo 

verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente.

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, comma 

2, c.c. e più precisamente:

-	 sui risultati dell’esercizio sociale;

-	 sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;

-	 sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da 

parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, c. 4, c.c.;

-	 sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.

-	 Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito 

assembleare.

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso 

dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono 

stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 

Attività svolta
Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 

società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché 

gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti. Si sono anche avuti confronti indiretti 

con lo studio professionale che assiste la società in tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su 

temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo.

Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 

dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento della 

gestione.

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si 

sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del 
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collegio sindacale.

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:

-	 il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente 

mutato rispetto all’esercizio precedente;

-	 il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari 

da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;

-	 i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e 

giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle 

problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.

Le informazioni richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite dall’amministratore delegato con 

periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, 

sia in occasione di accessi individuali dei membri del collegio sindacale presso la sede della società e anche 

tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con i membri del consiglio di amministrazione: da 

tutto quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e nella forma, rispettato 

quanto ad essi imposto dalla citata norma.

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio 

sindacale può affermare che:

-	 le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge e allo 

statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 

l’integrità del patrimonio sociale;

-	 si ritiene opportuno riferire che è pendente presso i competenti organi giurisdizionali l’impugnativa 

presentata dai soci Crea S.p.A.e Veolia Eau alla delibera assembleare del 21/5/2015 concernente 

“autorizzazione dell’organo amministrativo a deliberare il recepimento del Regolamento di Gruppo 

secondo il testo approvato dal Consiglio Comunale del Comune di Lucca……” ipotizzando un vizio di 

convocazione. Il Collegio, in merito, rileva che a seguito della delibera oggetto di impugnativa non sono 

stati adottati provvedimenti conseguenti da parte del Consiglio di Amministrazione anche alla luce della 

successiva determina n.46/2015 del socio Lucca Holding S.p.A.;

-	 sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società;

-	 le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in 

potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio sociale;

-	 non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della 

società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;

-	 nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali 

da richiederne la segnalazione nella presente relazione;

-	 non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.;

-	 non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.;

-	 nel corso dell’esercizio il Collegio non ha rilasciato pareri;

-	 nel corso dell’esercizio in esame al Collegio è pervenuta una denunzia ex art.2408 c.c. presentata da 

parte del socio Lucca Holding S.p.A. a seguito della quale il Collegio ha redatto una relazione depositata 

presso la sede sociale in data 23/12/2015. Oggetto della denunzia era la correttezza dell’assegnazione 

degli incarichi effettuata da Geal S.p.A. ad Ingegnerie Toscane S.r.l.. Il Collegio, dopo aver effettuato le 

opportune verifiche, è pervenuto alla conclusione di non rilevare censure nel comportamento adottato 

dall’organo amministrativo della società limitandosi a raccomandare ulteriori verifiche dell’evoluzione 

giurisprudenziale in merito all’applicazione della normativa vigente in materia di appalti in sede di 

assegnazione di nuovi incarichi. Tali conclusioni verranno presentate dal Collegio all’assemblea dei soci 

di prossima convocazione. 
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B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio
Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha l’obbligo di redazione della nota 

integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta “tassonomia XBRL”, necessaria per standardizzare tale 

documento e renderlo disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un adempimento richiesto dal 

Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione dell’art. 5, comma 4, del D.P.C.M. 

n. 304 del 10 dicembre 2008.

Il collegio sindacale pertanto verificherà che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota 

integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non vadano a modificare in alcun modo la 

sostanza del suo contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente.

Poiché il bilancio della società è redatto nella forma cosiddetta “ordinaria”, è stato verificato che l’organo di 

amministrazione, nel compilare la nota integrativa e preso atto dell’obbligatorietà delle 53 tabelle previste 

dal modello XBRL, ha utilizzato soltanto quelle che presentavano valori diversi da zero.

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione nella seduta del 24.03.2016 e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa. Nella stessa seduta il Consiglio di amministrazione ha deliberato di 

rinviare, nel maggior termine di 180gg, la convocazione dell’assemblea per l’approvazione del bilancio 

ritenendo opportuno attendere le indicazioni, da pervenire a cura dell’AIT, in merito alle procedure di 

ammortamento da adottare e sulla determinazione dei conguagli di tariffa che potrebbero influire sulle 

stime assunte per la redazione del bilancio in esame. 

Inoltre:

-	 l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 2428 c.c.;

-	 tali documenti sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché siano depositati 

presso la sede della società corredati dalla presente relazione, e ciò indipendentemente dal termine 

previsto dall’art. 2429, comma 1, c.c.

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori 

informazioni:

-	 i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile 

sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi 

precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 

-	 è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità 

alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno 

osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;

-	 è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 

gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente 

relazione;

-	 l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai 

sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.;

-	 è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza 

a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono 

evidenziate ulteriori osservazioni;

-	 il Collegio precisa che, ai sensi dell’art. 2426, comma 5, c.c., non risultano valori esposti alle voci 

B-I-1) e B-I-2);

-	 ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che non esiste alcun valore di 

avviamento iscritto alla voce B-I-5) dell’attivo dello stato patrimoniale;

-	 Relativamente alla voce B II 6) Beni devolvibili, rileviamo che i criteri per l’ammortamento adottati 

sono stati adeguati alle disposizioni della AIT (convenzione tipo di cui alla delibera n. 656/2015 e n. 

664/2015) come dettagliatamente indicato nella Nota Integrativa al bilancio;  

-	 è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene 

l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 

dall’euro;

-	 il sistema dei “conti d’ordine e garanzie rilasciate” risulta esaurientemente illustrato;
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-	 abbiamo preso visione della relazione dell’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto 

al modello organizzativo adottato che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

-	 in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto di 

esercizio esposta in chiusura della relazione sulla gestione, facendo peraltro notare che la decisione 

in merito spetta all’assemblea dei soci, il collegio sottolinea che gli investimenti effettuati nel corso 

dell’esercizio finalizzati all’ampliamento della rete fognaria e idrica hanno comportato importanti 

incrementi di spesa finanziati da contributi pubblici, in piccola parte 16% circa, e con finanziamento 

bancario mediante la stipula di due mutui. Il piano di investimenti programmato rimane impegnativo 

e, come evidenziato nella Relazione sulla gestione, i futuri investimenti dovranno essere fronteggiati 

con un sempre maggiore ricorso al finanziamento esterno e pertanto la solidità finanziaria sociale 

assume carattere determinante per l’accesso al credito. In tale ottica concordiamo con la proposta 

avanzata dal Consiglio di Amministrazione in merito al rafforzamento del patrimonio sociale evitando 

di distogliere risorse che potrebbero rendersi necessarie per il raggiungimento degli obbiettivi 

prefissati.

Risultato dell’esercizio sociale
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, 

come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 2.233.984.

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione.

Il Collegio Sindacale non ritiene necessario commentare ulteriormente i fatti rilevanti accaduti nel corso 

dell’esercizio essendo stati già oggetto di ampia ed esaustiva trattazione nella Relazione sulla Gestione 

redatta dall’Organo Amministrativo.

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, così come redatto dagli amministratori.

Lucca, 3 Maggio 2016

Il collegio sindacale

Dott. Uberto Biagioni

Dott.ssa Francesca Moretti

Dott. Pierpaolo Vannucci
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Agli Azionisti della 
G.E.A.L. S.p.A. 
 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della G.E.A.L. S.p.A. chiuso al 31 dicembre 

2015. La responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di 
redazione compete agli amministratori della G.E.A.L. S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio 
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. La presente relazione non è emessa 
ai sensi di legge, stante il fatto che, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, la revisione legale è stata 
svolta da altro soggetto, diverso dalla scrivente società di revisione. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione SA Italia. Tali principi richiedono il 
rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile al fine di 
acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non contenga errori significativi. La 
revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a supporto 
degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio 
d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del 
rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa 
che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate 
alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La 
revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, 
della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della 
presentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della G.E.A.L. S.p.A. al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per 
l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

Firenze, 10 giugno 2016 
 PKF Italia S.p.A. 
  

  
 Massimo Innocenti 
 (Socio) 
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DELIBERE DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea della GEAL Spa, si è riunita in data 20.6.16 in prima convocazione, giusto avviso di convocazione 

prot.438 dell’8.6.2016 ed ha deliberato quanto segue:

•	 di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione;

• 	 di approvare il bilancio per l’esercizio chiuso al 31.12.2015 con il relativo stato patrimoniale, 

conto economico e nota integrativa, da cui risulta un utile di euro 2.233.984 dopo le imposte, 

di cui euro 1.306.657 da destinare a riserva vincolata.

• 	 di distribuire dividendi in misura pari ad euro 927.327.  
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